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Rischio isolamento. 
Ci vuole l'alternativa 


Il Credo spiegato 


di Guido Genero 


ra le numerose opere di 
Rufino di Concordia (detto 
anche di Aquileia), vissuto tra 
il 345 e il 411, merita una 
speciale attenzione la 


to ant 


l E ciò 
che hanno appreso 
adesserein quella 
tragica circostanza. 


È 


Spiegazione del Credo (Explicatio 
symboli) edita nella collana degli 
Scrittori della Chiesa di Aquileia 
(Città Nuova, Roma 1999) e 
riproposta dalle Edizioni Paoline 
in un corposo volume singolo 
all'inizio di questo anno. 

Si tratta di uno scritto che ricalca 
quello analogo già tentato da 
Ambrogio, da Agostino, da Niceta 
di Remesiana e dall’eretico Fotino 
alla fine del IV secolo. L'opera di 


io: 


Esperienza fortissima 
quella vissuta dai 
giovani studenti, amici 
di Lorenzo Parelli, 


a pagina 


Rufino si raccomanda tuttavia per 
la relativa brevità e la riconosciuta 
accessibilità (12 articoli esposti in 
46 capitoletti), caratteristiche che 
decretarono il successo e la 
diffusione, l’encomio di altri 
scrittori come Gennadio di 
Marsiglia, Giovanni Cassiano e 
Venanzio Fortunato e una vasta 
influenza lungo tutto il 
medioevo. 

Da giovane, dopo il battesimo 


Invasione di meduse. 
Monitoraggio con l'app 


a pagina 
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ricevuto intorno ai 25 anni, 
Rufino era rimasto affascinato dal 
monachesimo egiziano: là si era 
recato per vivere una vita di 
ascetismo e poi si era stabilito a 
Gerusalemme, presso il 
monastero fondato dalla pia 
vedova Melania sul Monte degli 
ulivi. Qui ricevette l'ordinazione 
presbiterale e fu coinvolto nella 
controversia origenista perché, 
rifiutatosi di condannare come 


Continua la guerra di Putin, 
continua l'accoglienza agli ucraini 


eretiche le opere di Origene, si era 
attirato le aspre critiche del pure 
affezionato amico Girolamo. 
Rientrato in Italia e stabilitosi ad 
Aquileia, trovò anche qui le vive 
polemiche antiorigeniste, dal 
momento che era stato anche lui 
a tradurre dal greco in latino 
alcune opere del teologo 
alessandrino. 


CONTINUA A PAG. 


L'allentamento pur cauto delle misure anti-Covid 
sta consentendo sul nostro territorio 
un'esplosione multicolore - primaverile davvero - 
delle attività pastorali, sociali, culturali, sportive... 
Tutte, puntualmente, virate ad orientare 

ed includere una concreta solidarietà verso 

i fratelli ucraini rimasti nel loro Paese o giunti 
profughi tra noi. La preziosa lezione appresa 


PAGINE 


lo scorso 29 aprile 


Celebrazioni il 6 maggio 


CCHI ; 


1° SEMILAMPO DEI TRE CIRCOLI 


dal Terremoto, giusto 46 anni fa. 
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Azionista civiWJBank? 
Cogli l'attimo. 
Aderisci alle Offerte Pubbliche di Acquisto 
di Sparkasse sulle azioni e sui warrant CiviBank 


Azionista CiviBank titolare di azioni e warrant 
(Azionista storico) 


6,50 € + 0,1575 € + 0,40 € 


Azionista CiviBank titolare di azioni 


6 50 € in contanti per in contanti per in contanti per in contanti di “premio 
9 ogni azione CiviBank ogni azione ogni warrant fedeltà” (corrispettivo 
CiviBank CiviBank differito) per ogni 
warrant CivaiBank* 


+22,64% +10,73% 


"hi 22,6 4% irheonne ia ia rispetto alla media rispetto al prezzo di 
03 DE _ 03/12/21 D ponderata dei prezzi | esercizio di ciascuna 

di asta nel periodo azione di compendio a 

03/06 — 03/12/21** servizio dei warrant*** 


Aderisci anche tu alle Offerte: recati nella filiale della tua banca*** o rivolgiti altuo consulente o gestore di fiducia****. 


Per maggiori informazioni 


opacivibank@investor.morrowsodali.com 


numero verde: 800 141 774 2° BEE 
WhatsApp: +39 3404029760 (to 
dal lunedì al venerdì (9:00 - 18:00) opacivibank.it Dl 


*Corrispettivo da versarsi nelterzo trimestre 2024 e soggetto al rispetto dei requisiti previstinel Documento di Offerta 
** | rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri. Le negoziazioni delle Azioni CiviBank sull’Hi-Mtf sono state 
sospese dal 19 aprile 2021 al 10 ottobre 2021. Fonte: elaborazioni di Sparkasse su dati ufficiali Hi-Mtf 

*** pari a € 5,87 per ciascuna azione di compendio 

**** che avrà cura di processare la tua adesione aall’Offerta trasmettendola ad uno degli Intermediari Incaricati: (i) 
Intesa Sanpaolo S.p.A., (ii) Banca di Cividale S.p.A. , (iii) Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. (iv) BNP Paribas Securities 


Services - Succursale di Milano; (v) Cassa Centrale Banca Credito Cooperativo Italiano; (vi) Cassa di Risparmio di > 

Bolzano S.p.A./Sùdtiroler Sparkasse AG; (vii) Crédit Agricole Italia S.p.A.; (viii) EQUITA SIM S.p.A. 

Messaggio pubblicitario. Prima dell'adesione leggere attentamente il Documento di Offerta disponibile sul sito internet di Bg ù i 
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L'appuntamento. 


Il 27 maggio la Marano 
Lagunare-Castelmonte. 
Cainero racconta la tappa 


ciclistica friulana 


iniziato il conto alla rovescia 
per il Giro d'Italia di ciclismo, 
edizione numero 105. L'evento 
sportivo, promosso da Rcs 
Sport, partirà venerdì 6 
maggio da Budapest - la carovana 
rosa resterà in Ungheria per tre 
giorni -, e dopo 3.443 chilometri 
— e 21 tappe totali — i ciclisti 
arriveranno al traguardo finale 
nell'Arena di Verona, domenica 29 
maggio. 
E l'attesa sale anche in Friuli- 
Venezia Giulia. Dove il Giro 
arriverà venerdì 27 maggio, con 
una tappa che “abbraccia” l'intera 
regione, dal mare ai monti, la 
terzultima prima dell'epilogo che 
assegnerà la maglia rosa al leader 
della classifica. La partenza da 
Marano Lagunare, poi le strade e 
gli applausi della gente della 
pianura friulana e dell’area 
collinare, toccando Muzzana del 
Turgnano, Castions di Strada, 
Mortegliano e poi San Marco, 
Fagagna, Majano, Buja, Artegna, 
Tarcento. Per arrivare all'Alta Val 
Torre - a Villanova delle Grotte, 
Lusevera, Vedronza, Passo 
Tanamea - e alle vallate del 
Natisone - con Tribil Superiore, 
Stregna, Merso di Sopra, Ponte San 
Quirino, passando prima per la 
Slovenia, da Zaga a Bovec fino a 
Caporetto. Un percorso dove la 
selezione la farà di sicuro l'ascesa 
al monte Kolovrat - 10 chilometri 
con una pendenza media del 10 
per cento — e poi da Cividale la 
salita fino a Castelmonte, ai piedi 
del Santuario di “Madone di 
mont”. Eccola, in sintesi, l'ultima 
“invenzione” — in ordine di tempo 
— firmata Enzo Cainero. Vent'anni 
alla guida del Comitato che in 
terra friulana promuove le tappe 
del Giro, 23 le frazioni corse fino a 
oggi. 
La 24? ha un sapore particolare. 
È inserita nel Giro la cui 
partenza non è molto lontana 
da un fronte di guerra - 
l'invasione russa dell'Ucraina —. 
E la stessa frazione friulana 
varcherà i confini. Un evento 
che richiama inevitabilmente a 
una riflessione. Seppur 
l'organizzazione sia avvenuta 
molto prima dell'orrore a cui 
stiamo assistendo da una 
settantina di giorni. Cainero, 
potremmo definirlo il “Giro 
della pace”? 
«Certo. L'operazione Ungheria era 
in calendario già da due anni. Poi 
il Covid ha fatto rinviare il tutto e 
adesso questo accostamento è 


Il Santuario di Castelmonte in comune di Prepotto; nel riquadro, Enzo Cainero, l'organizzatore della tappa friulana 


inevitabile. Mi auguro davvero che 
il Giro possa essere vissuto anche 
come un messaggio di pace, per la 
vicinanza della partenza con il 
fronte e pure per la partecipazione 
degli atleti sempre così 
cosmopolita». 

Arriviamo in Friuli. A lei il 
merito di aver ideato una 
frazione che “racconta” per 
intero una regione. Dal mare ai 
monti... 

«Era la volontà e ci siamo riusciti a 
mettere dentro tutto. D'altra parte 
è nostro dovere far conoscere 
quello che abbiamo. È una fortuna 
spaziare, in non molti chilometri, 
dalla laguna alla pianura, dalla 
collina alle montagne. Certo, è un 
evento sportivo ma a livello 
mediatico offre un'occasione 
straordinaria per far conoscere 
turisticamente le nostre bellezze e 
le nostre peculiarità». 

Anche in questa tappa una 
sorta di suo “marchio di 
fabbrica”. L'attenzione a tanti 
piccoli paesi. Un nome su tutti: 
Villanova delle Grotte, frazione 
del comune di Lusevera. Dove 
c'è già fermento... 

«Ho voluto con tutte le mie forze 
l'inserimento dell'Alta Val Torre 
nella tappa. Eravamo già passati 
per Villanova. Lì avevo avuto 
occasione di vedere non solo un 
grande entusiasmo, ma anche il 
lavoro encomiabile portato avanti 
per promuovere e far conoscere le 
grotte - oggetto di ingenti 
investimenti — e l'intero territorio 
circostante. È questo che adesso 


col Giro si vuole premiare. Da 
parte nostra, infatti, possiamo dare 
una mano a far conoscere questi 
luoghi dove, purtroppo lo 
spopolamento e la mancanza di 
servizi, non aiutano. Noi facciamo 
la nostra parte, con l'augurio che si 
possano riscoprire queste zone per 
la loro bellezza». 

A proposito di bellezza. L'arrivo 
al Santuario di Castelmonte ci 
si augura conquisti il pubblico 
di tutta Italia, e non solo. Per i 
friulani “Madone di Mont” ha 
un posto speciale nel cuore. Per 
lei? 

«Sono cresciuto guardando a 
Castelmonte come a un luogo 
sacro. Ricordo con emozione i 
tempi in cui lo si raggiungeva 
quasi solo a piedi. È un simbolo 
per noi friulani e pure per i nostri 
emigranti. Per esempio, a Buenos 
Aires c'è una copia della Madone 
di Mont, voluta dai friulani che 
vivono in Argentina. È questo 
legame con i nostri corregionali 
nel mondo che ho voluto 
suggellare inserendo l'arrivo 
proprio sul piazzale del 
Santuario». 

Tornando al Giro. Lungo 178 
chilometri si attraversano 
paesaggi diversi della terra 
friulana. Che presentano 
peculiarità linguistiche, ma 
anche storiche e persino 
enogastronomiche, diverse. 
Differenze che possono 
rappresentare un valore 
aggiunto? 

«Certo. E questo è anche il senso 


Marano, il 21 maggio si presenta la tappa 


Sarà presentata sabato 21 maggio, alle 19.30, nella “Vecchia pescheria” di 
Marano Lagunare, la19? tappa del Giro d'Italia di ciclismo 2022. Proprio 
dalla località lagunare, infatti, il 27 maggio ci sarà la partenza della 
frazione friulana della “Corsa rosa”. Alla presenza di Enzo Cainero, il 
presidente del Comitato, nel corso della serata è prevista la consegna di 
un premio alla carriera ad Ariedo Braida, dirigente sportivo ed ex 
calciatore italiano, originario della vicina Precenicco, dove è nato nel 1946. 
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del Giro che arriva, come accaduto 
nella scorsa edizione, nuovamente 
in Slovenia. Un legame e una 
sinergia con i comuni contermini 
che mi auguro si consolidino 
ancora di più nel prossimo futuro. 
C'è bisogno di unire gli intenti e 
soprattutto di guardare in 
prospettiva in modo positivo e 
univoco». 

Il Giro toccherà anche Stregna, 
meno di 350 abitanti. E località 
ormai del tutto spopolate. Che 
segnale si vuole dare? 

«A me piange il cuore transitare in 
certe località dove esistono solo 
muri e non persone. Mi auguro sia 
possibile riprendere e consolidare 
alcune tipiche attività, 
trasformandole in economia. 
Servono progetti e visioni di futuro 
che aiuterebbero a evitare lo 
spopolamento e la morte 
definitiva di alcuni luoghi». 
Tornando alle energie che 
convergono in un unico 
obiettivo. A lei è ormai 
riconosciuta la capacità di far 
confluire le forze delle 
istituzioni e delle centinaia di 
volontari in un progetto solo, 
quando promuove le tappe in 
Friuli. Come le riesce? 

«È qualcosa che sento dentro. Il 
coinvolgimento non è forzato. 
Avviene in maniera naturale. 
Continuo a ricevere decine di 
messaggi ogni giorno. Oltre alla 
gratitudine c'è la grande 
disponibilità a collaborare, 
organizzando eventi sul proprio 
territorio in occasione del 
passaggio del Giro». 

Un esempio? 

«Gli arrotini di Resia che hanno 
espresso il desiderio di essere 
presenti subito dopo Passo 
Tanamea, lungo il tracciato che 
porta a Uccea. E io farò di tutto 
perché riescano ad esserci». 

Sul territorio in molti hanno 
già scritto su muri e asfalto 
“Grazie Enzo” e “Viva Enzo 
Cainero”. Che effetto le fa? 


LINTERVISTA 


Il “Giro della 
scavalca e unisce 1 confini 


J 


pace 


«Non lo nascondo: fa piacere. È 
una grande gratificazione perché 
testimonia che la gente ha capito 
che ciò che faccio arriva dal cuore. 
Tutto si può copiare, ma noi 
abbiamo una regione che, seppur 
piccola, presenta un territorio 
meraviglioso da promuovere 
turisticamente. Questo può fare il 
Giro e questo cerchiamo di fare». 
Siamo alle previsioni. Come 
vede i corridori friulani al Giro? 
«Per scaramanzia non parlo dei 
nostri di casa. Non faccio nomi. 
Ma l'ho già dichiarato altre volte. 
Manca che un ciclista friulano 
vinca una tappa da me ideata. 
Siamo alla 24. Speriamo sia la 
volta buona... Insomma, sperando 
che tutto vada bene e che ci sia 
pure bel tempo, il 27 maggio mi 
auguro di gioire al cento per 
cento». 
Niente previsioni, dunque. Ma 
qualche anticipazione per il 
Giro 2023 ce la regala? 
«Stiamo lavorando in sordina da 
ormai tre anni, cercando di 
superare uno ad uno i problemi e 
le enormi difficoltà per 
raggiungere l'obiettivo del Monte 
Lussari. Non so se ce la faremo. 
Posso però dire che, prima di una 
eventuale rinuncia, 
sperimenteremo ogni opzione 
possibile. Intanto ringrazio di 
cuore tutti coloro che si stanno 
impegnando, ciascuno per il 
proprio compito, affinché questo 
grande sogno si realizzi. E non 
parlo solo delle autorità regionali. 
Ormai non manca tanto. Se una 
tappa friulana toccherà il 
Santuario del Lussari, in questo 
altro luogo simbolo per i friulani e 
le comunità vicine, lo sapremo a 
luglio, alla presentazione del Giro 
2023». 
Lei è al lavoro per il 27 maggio 
e pure per il “nuovo” Giro. Ma 
dopo tanti anni dove trova 
ancora tutte queste energie? 
«Nella passione e nel desiderio di 
fare del bene per la mia terra». 
Monika Pascolo 


Tarcento, Cainero 
“racconta” il Giro 


Nell'ambito della “Settimana 
della cultura friulana”, promossa 
dal 5 al 15 maggio dalla Società 
Filologica friulana, sabato 7 
maggio, alle 20.45, a Tarcento, 
nella sala Margherita (di viale 
Marinelli), si svolgerà l'incontro 
dal titolo “Enzo Cainero e il Zîr 
d'Italie in Friùl”. A dialogare in 
marilenghe con il patrono delle 
tappe friulane della “Corsa rosa” 
la giornalista Martina Delpiccolo. 
Durante la serata, promossa 
insieme al Comune di Tarcento, 
spazio pure alla poesia e alla 
proiezione di alcuni video sul 
territorio (per informazioni: 0432 
501598; info@filologicafriulana.it 
e www.setemane.it). 
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UCRAINA: ACCOGLIENZA 


n'accoglienza attiva. Dove accanto 
al gesto di un privato anche la 
comunità diventa protagonista. 
Questa storia ha come scenario 
Ravosa e Siacco, due località in 
comune di Povoletto. E inizialmente 
intreccia le vite di Lillia, 23 anni, di 
suo figlio Vladislav di appena 5 mesi, 
della nonna del bimbo e del 64enne 
friulano Stefano Colitti. Lui, non 
appena scoppiata la guerra tra Russia e 
Ucraina - Paese dove ha operato per 
circa 8 anni come lattoniere, 
soprattutto realizzando manufatti per 
le chiese ortodosse — ha dato la 
disponibilità ad accogliere i profughi. 
«Per tanti anni ho fatto avanti e 
indietro da quella terra dove ho 
sempre trovato nella gente gran 
disponibilità non appena si presentava 
qualche difficoltà. Quello ucraino è un 
popolo che mi è entrato nel cuore e 
non appena la Russia ha invaso 
l'Ucraina mi sono detto: “È arrivato il 
momento di mettermi in gioco in 
prima persona e di aprirlo io il mio 
cuore a loro”». Così ha fatto. Senza 
esitazione si è immediatamente 
trasferito a casa della compagna 
Valentina, lasciando il proprio alloggio 
di Ravosa alla famiglia di profughi. 
«Dopo un viaggio di 5 giorni e 5 notti 
solo per raggiungere il confine con 
l'Ungheria, anche con tratti percorsi a 
piedi, hanno trovato una corriera e 
sono arrivati qui da noi, finalmente in 
salvo». 
Racconta che la giovane mamma è 
fuggita in tutta fretta da Odessa — città 
nel cuore del Donbass, punto 
cardinale per il controllo dei mari che 
anche mentre andiamo in stampa 
continua ad essere sotto l'attacco 
incessante delle bombe russe - solo 
con quello che aveva addosso. Il 
marito è rimasto in patria perché 
impegnato in guerra. «Fortunatamente 
non è al fronte, ma impiegato in una 
base logistica». La nonna del bimbo, 
che abita a Javoriv, città a 60 chilometri 
da Leopoli, dopo qualche settimana in 
Friuli ha fatto rientro in Ucraina, dove 
lavora come infermiera in un ospedale 
della sua città strapieno di civili feriti 


rmai lo sappiamo bene. Sono 
in gran parte donne e bambini 
le persone in fuga dalla guerra 
in Ucraina e approdate nella 
nostra regione. Ecco allora che 
un tema fondamentale è quello 
della scuola che gioca un ruolo 
importantissimo nell'accoglienza. Non 
a caso proprio questo tema è giunto in 
discussione nella VI Commissione del 
Consiglio regionale che in questi 
giorni ha chiamato in audizione la 
direzione generale dell'Ufficio 
scolastico del Friuli Venezia Giulia (Usr 
Fvg). 
È emerso un quadro articolato e che 
dà conto — da una specifica e 
interessante visuale - del grande 
impatto che l'arrivo dei profughi sta 


Da Odessa a Povoletto. La comunità che si fa accogliente 


Lillia e Vladislav, 
Ora figli di tutti 


Lillia e il piccolo Vladislav, insieme a Stefano Colitti che li ha accolti in un suo alloggio 


dagli attacchi russi. 

«Da subito attraverso la Caritas 
diocesana siamo riusciti a reperire 
tutto quello che può servire a un 
bambino così piccolo, dagli abiti al 
passeggino. Il Comune, tramite la 
Protezione civile di Povoletto, ci ha 
fornito anche un primo aiuto di 
alimenti». 

Stefano racconta con emozione della 
immediata mobilitazione e generosità 
della comunità. Che si è subito stretta 
attorno a questa piccola famiglia, per 
far sentire calore e vicinanza, come 
confermano il parroco e direttore della 
Caritas diocesana, don Luigi Gloazzo 
e Roberto Delle Vedove, il sacrestano 
di Siacco. «Dopo la Messa di 
domenica 20 marzo a Siacco, durante 
la quale abbiamo pregato insieme, 
mamma, nonna e nipote sono stati 
presentati ai parrocchiani; poi, sul 
sagrato della chiesa è stato organizzato 
un momento conviviale e di 
conoscenza reciproca», spiegano. E da 
quel momento Lillia e il piccolo sono 
diventati un po' la famiglia di tutti. «È 
la carità e l'accoglienza fattiva e 
spontanea che danno senso alla 


avendo nelle nostre comunità. Sono 
790 i minori ucraini “convalidati” 
(727 nelle scuole statali, 63 in quelle 
paritarie), ovvero che stanno 
regolarmente frequentando una classe 
nella nostra regione. Ma non ci sono 
problemi neppure per quelli che 
devono ancora terminare l'iter di 
iscrizione (46 inseriti nelle statali e 14 
nelle paritarie). 

Nello specifico del territorio dell'ex 
provincia di Udine: 67 scuole statali 
hanno 381 studenti inseriti e 356 
convalidati, 98 paritarie invece 48 
inseriti e 44 convalidati. Si tratta di 
bambini e ragazzi che anche in Fvg, 
come nel resto del Paese, hanno 
trovato accoglienza soprattutto nelle 
famiglie di connazionali residenti in 


comunità», aggiunge don Gloazzo. 
Dal canto suo Stefano ogni sera — 
quando rientra dalla giornata 
lavorativa — passa a far visita a madre e 
figlio. «Aspetto con ansia questo 
momento perché andiamo per 
un'oretta insieme al parco di Marsure, 
così si rinsalda il legame anche con le 
altre mamme del paese. E poi è 
l'occasione per coccolarmi un po' il 
bambino che ormai mi conosce». 
Stefano è contento di sentirsi utile e 
ricorda il momento in cui ha visto per 
la prima volta la famigliola. «Sono 
andato a prenderli in autostrada, 
all'area di servizio di Gonars. Lillia è 
scesa dalla corriera col bimbo in 
braccio e come bagaglio un sacchetto 
di nylon con dentro poche cose». Ora 
non le manca nulla dal punto di vista 
materiale e grazie a Stefano ha pure un 
cellulare con il quale ogni giorno 
videochiama il marito. Nel cuore resta 
il desiderio di vedere crescere il proprio 
figlio accanto al padre, ma grazie 
all'affetto e alla vicinanza di tutta la 
comunità in cui ora vive, la lontananza 
e la nostalgia di casa si sentono meno. 
Monika Pascolo 


Italia o italiane, più che in strutture 
pubbliche. Infatti, dei circa 5 mila 
ucraini che attualmente si trovano sul 
nostro territorio, circa 4 mila sono 
ospitati nelle famiglie e mille nelle 
strutture. Data la modalità di 
accoglienza diffusa nei nuclei familiari 
residenti, l’Usr Fvg ha ritenuto 
importante favorire l'iscrizione in 
corso d'anno nelle scuole più vicine al 
luogo dell'ospitalità. Anche perché — è 
stato evidenziato - nel giro di un paio 
d'anni sono circa 5 mila in meno gli 
allievi nelle nostre scuole, a fronte della 
decisione ministeriale di mantenere 
invariato il numero del personale 
docente. Ciò ha permesso una più 
equa distribuzione nelle classi. 

Il Ministero dell'Istruzione ha stanziato 
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convinto di non aver fatto 
nulla di particolare, se non 
tendere una mano a chi in 
quel momento era in uno 
stato di bisogno. «Avevamo 
un appartamento libero, dove era 
vissuta mia madre. Perché non 
metterlo a diposizione?». Denis 
Copetti, 63 anni, è di Magnano in 
Riviera. Senza esitazione, lui con la 
moglie Sara e il figlio Jesse hanno 
aperto la porta della loro casa a tre 
giovani profughe ucraine. Elena ha 
29 anni e insieme all'amica 
Ludmilla, 31 anni, è fuggita da Kiev. 
Entrambe lavorano per la stessa 
azienda - anche tuttora dal Friuli —, 
occupandosi di assistenza ai clienti. 
Katarina ha appena 20 anni, è 
studentessa di medicina ed è 
originaria di Kozjatyn (nella regione 
di Vinnytsia, circa 300 chilometri a 
sud della capitale). Non appena 
scoppiata la guerra hanno trascorso 
qualche giorno rintanate in un 
bunker. Poi, la decisione di lasciare 
l'Ucraina. Per un paio di settimane 
hanno fatto sosta in un centro di 
accoglienza in Polonia prima di 
arrivare in Friuli. Qui, grazie alla 
connazionale Valentina — che è 
amica delle loro madri e vive a 
Collerumiz di Tarcento dove è 
sposata con Giuseppe e adesso sta 
ospitando i suoi tre nipoti 
adolescenti scappati dalla guerra — 


per l'inserimento di questi ragazzi un 
milione di euro, pari a 200 euro ad 
alunno, che per il Fvg si è tradotto in 
48.600 euro, ma dall'Ufficio scolastico 
regionale hanno garantito che 
all'occorrenza l'ammontare sarà 
incrementato. Sono risorse che 
possono essere utilizzate per il 
supporto alla mediazione linguistica e 
culturale, per l'alfabetizzazione 
linguistica, per l'acquisto dei materiali 
didattici - anche digitali - bilingue o 
in lingua madre e per ulteriori progetti 
volti all'inclusione scolastica. Il 
ministero, inoltre, ai primi di marzo 
ha assegnato direttamente alle scuole 
le risorse per il supporto psicologico 
rivolto anche agli alunni ucraini. 
Anna Piuzzi 


Magnano in Riviera 
Katarina, Ludmilla 

e Flena: «Grazie, ci fate 
sentire come a casa» 


Denis Copetti insieme a Katarina, Elena e Ludmilla 


hanno trovato sistemazione dalla 
famiglia Copetti. 
Ed è profonda la gratitudine per 
essere state accolte. A parlare è Elena 
e la sua voce si vela di emozione. 
«Non abbiamo trovato solo 
ospitalità, ma una vera famiglia. Ci 
hanno fatto da subito sentire parte 
di loro ed è stato bello poter vivere 
tutti insieme la Pasqua. Abbiamo 
festeggiato due volte, domenica 17 e 
domenica 24 maggio». Le tre 
giovani - che ormai hanno 
imparato a conoscere non solo 
Magnano ma anche i paesi limitrofi 
—- dicono di percepire forte il calore 
della comunità nei loro confronti. 
«Grazie a Denis, Sara, Jesse e i loro 
parenti ci sentiamo davvero come a 
casa. E voi friulani avete un grande 
cuore. Anche quando andiamo a 
passeggiare percepiamo il vostro 
affettuoso calore». 
Nel frattempo le tre giovani hanno 
imparato qualche parola d'italiano. 
«E pure di friulano», dice sorridendo 
Denis, sempre attentissimo a ogni 
minima esigenza delle tre ragazze. 
«Per noi è una soddisfazione che le 
loro famiglie le sappiano al sicuro», 
dice. Per ora, spiega Elena, «il nostro 
futuro è qui in Friuli, una terra che 
non conoscevamo e che ci sembra 
un paradiso, dove la gente è aperta e 
solidale. Ciò è molto commovente». 
M.P. 


Oltre 800 gli studenti ucraini inseriti in FVG 
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AI parco Brun. 


Accolti in tutto il Friuli, 
i profughi ucraini 

st sono incontrati 

in centinaia a Udine 


i sono parole che si 
rincorrono, di storia in storia. 
Così, in questi mesi, 
nell'ascoltare il dolore delle 
donne in fuga dall'Ucraina, 
quelle parole abbiamo imparato a 
riconoscerle. Tutte ci hanno 
raccontato — dopo la paura delle 
bombe e il sollievo dell’aver messo 
in salvo se stesse e i propri figli — lo 
smarrimento e lo sradicamento che 
le attanaglia. Cosa voglia dire aver 
lasciato tutto, da un giorno 
all'altro, è un'enormità che per noi 
rimane difficile anche solo da 
immaginare. E allora la festa di 
domenica 1°maggio al parco Brun, 
a Udine, dev'essere stato davvero 
un tempo prezioso. Nell'area verde 
di piazzale Chiavris, infatti, 
l'associazione «Friuli-Ucraina» ha 
organizzato una giornata di 
incontro e, appunto, di festa 
dedicata alla comunità ucraina 
accolta sul nostro territorio. 
Contro ogni previsione il tempo 
tiene e, quando arriviamo al parco, 
non solo le nuvole e la pioggia 
stanno dando tregua, ma 
addirittura hanno fatto spazio a 
qualche ora di sole. Ovunque i 
colori sono il giallo e il blu della 
bandiera ucraina, dai palloncini ai 
festoni, dai nastri intrecciati ai 
capelli alle magliette dei tantissimi 
bambine e bambine che corrono 
sul prato. E ancora, la musica e i 
canti. Insomma è festa davvero, 
ancor di più quando al microfono 
si fanno i nomi delle città — Kiev, 
Ivano-Frankivs'k, Odessa e poi 
Kharkiv e le altre che abbiamo 
imparato dai telegiornali -, di volta 
in volta le persone alzano la mano, 
si guardano, a volte con sorpresa si 
riconoscono e si abbracciano, 
altrimenti si presentano e si 
raccontano. 
«Abbiamo pensato - ci spiega Ilona 
Kurtash, dell'associazione “Friuli- 
Ucraina” - che fosse importante un 
momento di incontro. Le persone 
scappate dalla guerra hanno 
trovato riparo in zone diverse del 
Friuli, a volte in paesi piccoli, anche 
lontani dalla città, un'accoglienza 
calorosa e importante, ma è 
altrettanto fondamentale sapere 
che c'è un tuo concittadino, di Kiev 
o Mariupol, ad esempio, a qualche 


ontinua la mobilitazione a favore della 
popolazione ucraina. Insieme a tutte le Diocesi 
e Caritas italiane, infatti, anche la Caritas 
diocesana di Udine promuove la raccolta fondi 
a sostegno di Caritas Ucraina e delle Caritas dei 
paesi confinanti, che fin dall'inizio delle ostilità 
stanno accogliendo le persone in fuga dalla guerra. 
Questi i riferimenti per la donazione. 
Conto corrente postale intestato a: Centro Caritas 
dell'Arcidiocesi di Udine ODV n. 51029056 
specificando causale “Europa/Ucraina”. È possibile 
inoltre disporre un bonifico bancario intestato a: 
Centro Caritas dell'Arcidiocesi di Udine ODV, IBAN: 
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La forza di una comunità: 
Insieme per resistere 


chilometro da te: è qualcosa che 
rinfranca il cuore, allevia la tristezza 
e lo spaesamento». E infatti, mentre 
chiacchieriamo, sono molte le 
persone che si stanno scambiando i 
numeri di telefono. «Questo vale a 
maggior ragione - continua 
Kurtash — per chi arriva dalle zone 
più colpite dalla guerra, se sono già 
molte le persone che hanno deciso 
di rientrare in Ucraina, loro, al 
contrario, sanno bene che 
dovranno fermarsi qui a lungo, 
creare una rete di amicizie diventa 
dunque indispensabile». Anche per 
i bambini: «I più piccoli - prosegue 
- fanno amicizia in fretta con i loro 
nuovi compagni di scuola, ma 
hanno nostalgia di casa, cerchiamo 


Come aiutare chi è rimasto in Ucraina 


In campo la Caritas udinese 


IT45U 02008 12310 000001515712, sempre 
specificando causale “Europa/Ucraina”. 

Ad ora, la generosità è stata davvero significativa, 
ammontano infatti ad oltre 140 mila euro i fondi 
raccolti. Caritas italiana, in costante dialogo con 
l’omologa ucraina, sta predisponendo progetti per 
rispondere con immediatezza ed efficacia alle esigenze 


4 = (rr 


allora di creare delle occasioni di 
incontro, come poco prima di 
Pasqua quando abbiamo dipinto 
insieme le uova». 

«Purtroppo —- aggiunge - non tutti 
hanno potuto raggiungerci, ad 
alcuni non è arrivata in tempo la 
notizia della festa, molti altri non 
hanno mezzi per muoversi e anche 
il biglietto della corriera diventa 
una spesa onerosa, ma ci stiamo 
attrezzando». 

Tante le necessità a cui, via via, si 
sta cercando di dare risposta. 
«Continua la raccolta di beni di 
prima necessità - spiega Kurtash -, 
accanto ad essa prosegue poi 
l'accompagnamento per sbrigare le 
pratiche legali e burocratiche, ma 


emergenti e prioritarie. In campo, naturalmente anche 


progetti di medio termine, per garantire un sostegno 
anche al di là dell'emergenza che, ci auguriamo, abbia 
presto termine. La Caritas diocesana di Udine, 
sosterrà dunque tali progettualità costruendo un 
legame con la una determinata diocesi o comunità. 


A teen Li 


Alcuni dei momenti di festa al parco Brun di Udine, dove, domenica 1°maggio i profughi ucraini presenti in provincia di Udine hanno potuto incontrarsi 


stiamo mettendo in campo anche 
altri servizi. Oggi, ad esempio, 
abbiamo distribuito dei materiali 
riguardanti il lavoro, per cercare di 
incrociare domanda ed offerta; ma 
anche informazioni circa i centri 
estivi e altri servizi pensati per i 
bambini». 

Ed è proprio il momento che 
coinvolge i bambini il più 
emozionante della giornata: avvolti 
dallo sfondo di un'enorme 
bandiera ucraina mostrano disegni 
e intonano, tutti insieme, una 
canzone. Molti di loro, mentre le 
loro mamme li riprendono coi 
telefonini salutano guardando in 
camera: è il saluto per i loro papà. 
A spiegarcelo è Nadia, quasi ci 


avesse letto nel pensiero: «Mio 
marito — racconta — è al fronte, 
nella zona di Kharkiv, riusciamo a 
scambiarci solo brevi messaggi, 
spesso la linea internet non va. Ma 
mi basta sapere che è vivo e resiste, 
come il nostro Paese. Per dargli 
forza gli mando le foto e brevi 
video dei nostri due figli, sono 
sicura che sarà felice di vederli 
contenti e spensierati almeno per 
un giorno. È per loro che ci siamo 
divisi, io, come le altre donne, li ho 
messi in salvo, lui combatte perché 
l'Ucraina resti quello che abbiamo 
costruito con tanti sacrifici, un 
Paese libero dove i nostri figli 
possano avere un futuro». 

Anna Piuzzi 


MM NUOVI ORIZZONTI E OSPITI IN ARRIVO 


Incontro con Karachevtsev 


Continua l'iniziativa «Support Kharkiv» ideata dal 
Circolo culturale Nuovi Orizzonti e l'associazione 
Ospiti in arrivo. Mercoledì 4 maggio alle 20.30 sui 
canali social dei due sodalizi sarà trasmessa in 
streaming l'intervista a Denys Karachevtsev (nella foto). 
Per denunciare la sistematica distruzione del 
patrimonio architettonico della sua città, negli 
intervalli tra ibombardamenti Karachevtsev porta il 
suo violoncello per le strade di Kharkiv. Le sue 


esecuzioni delle suite di Bach davanti agli edifici 
distrutti hanno già fatto il giro del mondo, rendendolo una delle figure 
più note della Resistenza culturale in Ucraina. Per questa ragione, 
insieme al fotografo Oleksandr Osipov, Denys ha deciso di raccogliere 
fondi per aiutare i concittadini vittime dei bombardamenti e per 
salvaguardare i beni culturali della città, cui tutti possono contribuire. 
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LE ALTRE GUERRE 


La situazione. 


Lo scrittore 
Fawad e Rawfi 
racconta la crisi 
profonda del 
suo Paese 


iflettori inesorabilmente 
spenti sull'Afghanistan. C'è la 
guerra in Ucraina a catalizzare 
l’attenzione, certo. Ma —- ad 
essere onesti davvero — già da 
mesi avevamo allontanato lo 
sguardo dal “paese degli aquiloni”. 
Eppure, dopo il rovinoso ritiro degli 
Stati Uniti da Kabul e il ritorno dei 
talebani, la situazione si è fatta 
drammaticamente grave. 


Crisi umanitaria gravissima 


La metà della popolazione — 23 
milioni di persone, tra cui 14 
milioni di bambini e bambine - 
quest'anno fa i conti con la fame, un 
aumento allarmante rispetto allo 
scorso agosto. A denunciarlo le 
organizzazioni internazionali, una 
su tutte Save the Children che, 
proprio pochi giorni fa, ha messo in 
evidenza come un chilogrammo di 
grano costi oggi quasi il 45% in più 
rispetto al giugno 2021, dato che 
potrebbe peggiorare alla luce della 
guerra in Ucraina. Nel mentre, 
secondo le stime della Banca 
Mondiale, i redditi sono diminuiti di 
circa un terzo negli ultimi mesi del 
2021. A pesare sono, tra l'altro, le 
sanzioni: gli Stati Uniti, infatti, 
hanno congelato sette miliardi di 
dollari di fondi afgani depositati nel 
Paese, mentre il Fondo monetario 
internazionale ha vietato ai taliban 
di disporre dei 440 milioni di dollari 
delle riserve. L'idea sottesa a tali 
misure era indurre i taliban a dar vita 
a un governo più inclusivo e garante 
di alcuni diritti basilari per le donne. 
Auspicio puntualmente disatteso. 
Anzi. Le sanzioni sono diventate il 
principale strumento di propaganda 
del regime, che accusa gli Stati Uniti 
di affamare gli afghani. 


La ripresa degli attentati 


E sono tornati anche gli attentati che 
hanno funestato il mese sacro del 
Ramadan (conclusosi il 2 maggio): 
venerdì scorso un attacco kamikaze 
ha colpito, a Kabul, la moschea 
Khalifa Sahib, facendo 50 vittime. 
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NiStan sepza pa 
badmanitario 


Dopo l'abbandono, nell 


L'allarme. Save the Children denuncia la grave situazione 
nel Paese: alla fame 23 milioni di persone, 14 milioni sono bimbi. 
Recrudescenza degli attentati, diritti azzerati per le donne 


Nella settimana precedente altri 
attacchi avevano colpito Mazar-i- 
Sharif (anche questi rivendicati dal 
ramo afghano dell’Isis), Kunduz e 
ancora Kabul. «A dir la verità gli 
attentati non si sono mai fermati — 
precisa con rassegnazione Fawad e 
Raufi, classe 1981, insegnante e 
scrittore afghano che dal 2016 vive 
in Friuli —, a soffrire sono sempre i 
civili, ma nemmeno questa è una 
novità, vale per tutte le guerre. La 
tensione, per altro, sta crescendo 
perché diversi ex governatori stanno 
organizzando una sorta di 
opposizione al regime». 


Donne private dei diritti 


E prosegue: «A pagare un prezzo 
altissimo sono oggi le donne, c'è il 
tema dell'istruzione che viene loro 
negata, ma più in generale il 
tentativo dei taliban è di cancellarle 
completamente dallo spazio 
pubblico, nella vita quotidiana. La 
propaganda è fortissima, si dice alle 


donne cosa devono e non devono 
fare, purtroppo è una narrazione 
che, su una popolazione stremata e 
senza un'istruzione diffusa e 
significativa, attecchisce». 


L'emigrazione 


E rispetto alla crisi umanitaria lo 
scrittore afghano spiega: «Il Paese è 
completamente isolato, ci sono gli 
Stati vicini, come il Pakistan, che 
fanno entrare beni sul mercato nero, 
ma è evidente che non possono 
sfamare l’intero Afghanistan anche 
perché sono economicamente 
inaccessibili a gran parte della 
popolazione, tanto più che spesso gli 
stipendi non sono nemmeno pagati. 
Non c'è liquidità e anche per noi 
della diaspora è difficilissimo far 
arrivare soldi alle nostre famiglie, le 
banche sono fallite e anche i sistemi 
internazionali per il trasferimento di 
valuta hanno lasciato il Paese per 
questioni di sicurezza». 

Una diaspora che per altro non 


smette di crescere. «Il numero di 
persone che tentano di uscire 
dall'Afghanistan continua ad essere 
alto - conferma Fawad e Rawfi —, per 
sfuggire alla fame, per andare in 
cerca della pace, ma c'è anche chi 
scappa dalle minacce del regime, ad 
esempio perché lavorava nella 
pubblica amministrazione prima 
dell'arrivo dei taliban. La situazione 
è complessa, anche coi Paesi 
limitrofi, sono numerosi gli afghani 
fermati e incarcerati in Iran o in 
Pakistan, che vengono usati come 
merce di scambio per fare pressione 
sul Governo, purtroppo i rapporti tra 
questi Stati sono sempre stati poco 
chiari e i tentativi di ingerenza in 
Afghanistan ci sono». 


Il sogno di tornare 


«È un dolore grandissimo pensare 

alle nostre famiglie e guardare alla 

situazione del Paese - conclude lo 

scrittore —, pensavamo davvero che 
l'Afghanistan potesse risollevarsi, 


ar conto delle guerre che 
insanguinano il mondo è 
impresa ardua. Ci prova il 
«Conflict data program» dell’ 
Università svedese di Uppsala 
che ne ha registrate 169 nel 2020 
(ma i numeri “ballano” in ragione 
dei parametri). Tra questi, quello 
yemenita è tra i più gravi — tanto che 
ricorre con particolare frequenza nelle 
parole del Papa -, si protrae, infatti, 
da otto anni e ha risvolti drammatici 
sia sotto il profilo umanitario che 
sotto quello economico: secondo 
l'Onu ha ucciso quasi 400mila 
persone, inoltre su una popolazione 
di 31,9 milioni di persone, ben 23,4 
milioni hanno bisogno di assistenza 


umanitaria. 17,4 milioni, cioè più 
della metà del totale, sono in 
condizioni di insicurezza alimentare 
acuta, e 2,2 milioni di bambini 
rischiano la vita. 

Lo scorso 3 aprile, però, in 
coincidenza con il primo giorno di 
Ramadan, è stata stabilita una tregua 
di due mesi, con la mediazione delle 
Nazioni Unite, mediazione che 
sarebbe frutto dell’intensificarsi 
dell'attività messa in campo dalla 
diplomazia statunitense anche in 
ragione di una parallela “diplomazia 
del petrolio” innescata dal conflitto 
russo ucraino, come l’ha definita 
l'economista Federico Fubini. Il 
presidente riconosciuto dalla 


Yemen, dopo 8 anni, una fragile tregua 
riaccende una speranza di pace 


comunità internazionale, Abd Rabbo 
Mansur Hadi, ha inoltre trasferito i 
poteri a un collegio esecutivo 
composto da otto persone, incaricato 
di negoziare con i ribelli sciiti huthi 
una tregua permanente e una 
soluzione politica alla guerra. 

«Il conflitto in Yemen — spiega Save 
The Children, presente nel Paese dal 
1963 — ha le sue radici nella 
primavera araba del 2011, quando 
una rivolta ha costretto il presidente 
di lunga data, Ali Abdullah Saleh, a 
cedere il potere al suo vice, 
Abdrabbuh Mansour Hadi, appunto. 
La transizione politica avrebbe 
dovuto portare stabilità nel Paese, che 
è inoltre uno dei più poveri in tutto il 


Si ri "i p° Ù " A si , - 
La guerra in Yemen è iniziatia nel 2014 


Medio Oriente, ma così non è stato. 
Da allora la situazione in Yemen è 
precipitata. 

I combattimenti in Yemen sono 
iniziati nel 2014 quando il 
movimento ribelle musulmano sciita 
Houthi ha preso il controllo della 
provincia settentrionale di Saada e 
delle aree limitrofe. Gli Houthi 
hanno continuato ad attaccare 
arrivando a prendere la capitale 
Sanaa, costringendo Hadi all'esilio 


‘agosto del 2021, del Paese da parte degli Stati Uniti, hanno ripreso il potere i taliban 


abbiamo sempre nutrito la speranza 
che sarebbe venuto il giorno in cui 
avremmo visto il cambiamento, ma 
purtroppo quel giorno si è 
allontanato di nuovo, l'intero Paese 
non solo è fermo, ma è addirittura 
tornato indietro di anni, ad esempio 
nel campo dei diritti. Il pensiero 
conseguente non può che essere: 
quanti anni ancora dovremo 
aspettare perché l'Afghanistan possa 
diventare un Paese in cui poter vivere 
serenamente? Il sogno di noi tutti 
rimane quello di poter tornare ad 
abitare la nostra amatissima terra». 
Anna Piuzzi 


Fawad e Rawfi 


Fawad e Rawrfi, nato nel 1981 a 
Kabul (dove ha insegnato), con 
sofferta decisione ha lasciato 
l'Afghanistan, arrivando in Friuli nel 
2016. Oggi lavora a Codroipo e 
vive a Pordenone. Due i libri 
pubblicati: «Dall'Hidukush alle 
Alpi» (in cui racconta la sua 
esperienza di profuganza) e «Ultimi 
respiri a Kabul» (dove narra la sua 
vicenda e quella del suo Paese). 


Drammatica la situazione 
della popolazione. 

A favorire la tregua anche 
gli interessi petroliferi 


all'estero. 

Il conflitto si è intensificato 
drammaticamente nel marzo 2015, 
quando l'Arabia Saudita e altri otto 
stati — per lo più arabi sunniti, 
sostenuti dalla comunità 
internazionale — hanno lanciato 
attacchi aerei contro gli Houthi, con 
l'obiettivo dichiarato di ripristinare il 
governo di Hadi. 

L'Arabia Saudita ha giustificato il 
proprio intervento in Yemen 
affermando che l'Iran sostiene gli 
Houthi con armi e supporto logistico, 
un'accusa che l'Iran nega. Il conflitto è 
entrato così a far parte di una serie di 
tensioni regionali e culturali nel 
Medio Oriente tra sciiti e sunniti». 


LA VITA CATTOLICA 
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1976-2022 


egli occhi di quelle 


mamme e nonne che 
oggi noi aiutiamo, rive- 
dolo stesso “grazie” che 
illuminava lo sguardo 
dei miei genitori e nonni nel 1976». 
Le mani tese di allora erano quelle dei 
tantissimi che si precipitarono in Friu- 
li da tutta Italia e non solo, a scavare, a 
mettere al sicuro, a consegnare aiuti, ad 
allestire tendopoli peri friulani sfollati 
dalle case in macerie, a consegnare ca- 
ramelle ai più piccoli per cercare di re- 
stituire loro il sorriso. Quello stesso sor- 
riso che oggi vediamo accendersi sui 
volti dei bambini ucraini accolti sul no- 
stro territorio, lontani sì dalle loro case 
e segnati dall'orrore di una guerra che 
non si placa, ma - almeno loro - final- 
mente al sicuro. 
Flaviano Mamolo, coordinatore del- 
la Protezione civile di Majano, non ha 
esitato un secondo ad offrire il proprio 
aiuto ai valichi di Fernetti e Tarvisio ne- 
gli hub allestiti al confine per assicura- 
reun primo soccorso alla popolazione 
ucraina in fuga dalle bombe. Una taz- 
za di caffè caldo, qualcosa da mangia- 
re, alle mamme i kit con l'occorrente 
per accudire i neonati. A consegnarli 
con lui una decina di altri majanesi, che 
si alternano su quattro turi giornalie- 
ri con altri volontari da tutta la regione. 
Nel 2016 Mamolo era stato ad Amatri- 
ce e prima a L'Aquila: «Ogni emergen- 
za è diversa, ma la molla che scatta per 
tutte è la stessa: “C'è bisogno di aiuto? 
Si va”». 
Nel dna di tanti friulani, conferma il ca- 


uVita Cattolica 


pogruppo della Pro- 
tezione civile majane- 
se, è bene impresso 
quel sentimento di ri- 
conoscenza di chi sa 
cosa significhino vi- 
cinanza e aiuto con- 
creto quando tutto 
crolla intorno a te: «E 
perchi è stato “dall'al- 
tra parte” diventa una 
sorta di imperativo 
morale offrire la pro- 
pria disponibilità». 
Mamolo aveva due 
anni quando l’Orco- 
lat si abbatté sul Friu- 
li. 

Il6 maggio 1976 


In 59 secondi tutto 
venne giù. Era la sera 
del 6 maggio 1976: 
alle 21 una scossa di 
terremoto di magni- 
tudo 6.5 fece tremare 
la regione provocando crolli e devasta- 
zione. La zona più colpita fu quella a 
nord di Udine, con epicentro tra i co- 
muni di Gemona e Artegna, ma l'inte- 
ro Friuli fu messo in ginocchio dalla 
violenza di un sisma che causò circa 
mille vittime, 3 mila feriti, 80 mila sfol- 
lati. 

I majanesi furono tra questi. «La mia 
casa rimase in piedi, ma trascorremmo- 
diverse settimane nelle tende per scon- 
giurare i rischi che avrebbero potuto ve- 
rificarsi con nuove scosse». Mamolo 
non ha dubbi 
sul fatto che l'al- 
truismo manife- 
stato dai friula- 
ni in tante situa- 
zioni di emer- 
genza sia eredi- 
tà del 1976 e 
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in Italia nella 
quale le squadre 
sono comunali. 
I gemellaggi che 
si sono instaura- 
ti dopo il terre- 


a 


moto hanno generato legami che resi- 
stono ancora oggi». Studenti, pensio- 
nati, lavoratori. A migliaia in tutta Ita- 
lia e non solo si mobilitarono per dare 
aiuto nei paesi devastati, per raccoglie- 
re soldi, vestiti, alimenti, con gli alpini 
in prima linea. 


Una lezione che non si dimentica 


Il generale in pensione Valter Gori, ge- 
monese di nascita, il 6 maggio 1976 era 
in servizio come alpino a Pavia. Si pre- 
cipitò in Friuli in treno, in divisa, come 
si trovava, e a Gemona si presentò dal 
sindaco, mettendosi a disposizione. Gli 
fu affidato il compito di accompagna- 
re una pattuglia di volontari svizzeri, 
con cani da valanga. Cinque giorni do- 
po, fu lui stesso ad effettuare il ricono- 


Valter Gori e la moglie Graziella insieme alla famiglia di ucraini accolta a Buttrio 


scimento del corpo della cugina, Anna- 
maria Bertossi, l'ultima vittima del si- 
sma ad essere recuperata a Gemona. A 
46 anni di distanza, Valter e la moglie 
Graziella conservano ancora vividi nel- 
lamemoria i ricordi di quei giorni e del- 
la straordinaria catena di solidarietà che 
li caratterizzò. Forse anche per questo, 
ammettono, non hanno esitato ad apri- 
re le porte della loro casa, a Buttrio, per 
ospitare Nadia, l'exbadante ucraina dei 
genitori di lui, fuggita dal Paese in guer- 
ra insieme alla nipote Olha e al figlio- 
letto di lei, Maksim, di 8 anni. «Qui in 
Friuli lo sappiamo tutti cosa significhi 
trovarsi nel bel mezzo di una tragedia 
—- commenta Gori —. Una lezione che 
non si dimentica». 

Valentina Zanella 


EDITORIALE 


Segue dalla prima pagina 


TERREMOTO. 46 anni dopo. Nel nostro dna l'eredità della generosità ricevuta 
all'indomani del sisma. Una lezione che «il Friuli non dimentica» 


Quando gli sfollati eravamo noi 


Gli appuntamenti 


gree” 


nche quest'anno non 
mancano gli appuntamenti 
organizzati in regione per 
onorare la memoria delle 
vittime di quel tragico 6 
maggio 1976 e per ricordare 
l'incredibile opera di ricostruzione 
che, grazie a tenacia e forza di volontà 
eccezionali e alla solidarietà e al 
sostegno di tanti, diedero modo al 
Friuli di risorgere. Ricordiamo qui 
alcune delle iniziative in programma. 
A Gemona le prime 
commemorazioni si sono svolte già 
sabato 30 aprile (nella foto). Venerdì 6 
maggio l'appuntamento sarà alle 
19.45 sotto la Loggia comunale. Il 
corteo raggiungerà il Duomo per la 
messa solenne celebrata da mons. 
Valentino Costante e in seguito ci si 
trasferirà nel cimitero comunale per 
ricordare le vittime. Anche San 
Daniele il 6 maggio ricorderà le 
vittime del sisma con una S. Messa e 
una cerimonia. L'appuntamento è alle 
ore 20 nella chiesa di Cimano. A 
Majano ci si ritroverà invece alle 
19.50 presso il “Luogo della 
Memoria” in via Roma. La S. Messa 
sarà celebrata nella chiesa parrocchiale 
dei Ss. Pietro e Paolo Apostoli, 
accompagnata dal Coro di Susans. A 
conclusione del rito, deposizione di 
una composizione floreale presso il 
monumento ai defunti. A Venzone, il 
ritrovo è alle 18 davanti al municipio. 
Da qui il corteo raggiungerà i tre 
cimiteri del territorio, per arrivare in 
Duomo alle 20 per la S. Messa. Alle 
21, come di consueto, i rintocchi delle 
campane in memoria delle vittime. 
Nel comune di Tarcento, S. Messa 
nella frazione di Sammardenchia, alle 
ore 20. A Ragogna Santa Messa alle 
19 nella chiesa parrochiale di San 
Giacomo, con il Coro Amici della 
Montagna, cui seguirà la deposizione 
di fiori presso il monumento in 
memoria delle vittime del sisma. 


la morte a quelli che, grazie a lui, sarebbero ri- 


sorti” Egli poi nota anche il dettaglio finale: “la 
nostra Chiesa ha qui fatto una prudente aggiun- 


sa, mostrarne il radicamento biblico, definire 
l'elenco dei libri ispirati che ne sono alla base, 
indicare le deformazioni ereticali che ne pos- 
sono inquinare l'autenticità e segnalare le re- 
sistenze che la dottrina cristiana trova nel mon- 
do pagano. Volendo chiarire l'aggiunta aqui- 
leiese per cui il Padre è “invisibile e impatibi- 
le”, Rufino dice che questa è stata fatta a causa 
dell'eresia di Sabellio, chiamata patripassiana, 
perché solo il Figlio “si è degnato di assumere 
la carne e nella carne è stato visto e ha patito”, 


ta, la risurrezione di questa carne, cioè quella 
che colui che fa la professione tocca con la ma- 
no, mentre fa sulla fronte il segno di croce”. 
Rufino richiama qui le parole del libro di Giob- 
be (“Risusciterà la mia pelle, questa che ora è 
secca”) e dell'apostolo Paolo (“Bisogna che que- 
sto corpo mortale rivesta l'immortalità”), non 
perché venga abolita la natura della carme, ma 
perché sarà trasformata la sua condizione e la 
sua qualità. 

Così il nostro antico autore aiuta anche i creden- 
ma senza danno o offesa per la sua divinità. tiattualia risvegliare la vivezza di una fede sem- 
Della discesa negli inferi dice che “la natura di- pre bisognosa di venir meglio capita e motiva- 
vina è discesa nella morte, non peressere trat- ta. 
tenuta dalla morte, ma per aprire le porte del- 


olendo non solo dimostrare la propria 
correttezza dottrinale, ma anche perri- 
spondere alla richiesta pressante di un 
ignoto vescovo di nome Lorenzo, egli 
redasse una esposizione del suo cre- 
do, quello dell'amata Chiesa di Aquileia che 
gli era stata madre nella fede, mostrando che 
non differiva da quello di Roma se non per 
poche peculiarità: l’accenno all'impatibilità di 
Dio Padre, alla discesa agli inferi del Risorto e 
alla risurrezione futura di “questa” came. 
Presentando la fede professata nel battesimo, 
Rufino raggiunge un insieme di finalità utili al 
suo e al nostro tempo: riproporre il simbolo 
come punto di riconoscimento della fede stes- 
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Il monito 


Le parole del 
Presidente della 
Repubblica 

in ricordo di 
Lorenzo Parelli 


a morte di un ragazzo, 


di un giovane uomo, 
con il dolore lancinan- 
te e incancellabile che 
l'accompagna, ci inter- 
roga affinché non si debbano più 
piangere morti assurde sul lavoro». 
Non poteva essere più chiaro, sinte- 
tico e diretto il monito che il presi- 
dente della Repubblica, Sergio Mat- 
tarella, ha lanciato dall'Istituto sale- 
siano Bearzi di Udine, venerdì 29 apri- 
le, nel corso della visita che aveva lo 
scopo di ricordare Lorenzo Parelli, il 
giovane di Castions di Strada, studen- 
te proprio del Bearzi, morto in uno 
stage durante un'esperienza duale 
scuola-lavoro lo scorso 21 gennaio. 
Mattarella, nel suo intervento nella 
palestra dell'istituto, sovrastato da una 
grande immagine del fondatore dei 
salesiani («In questo tempo difficile 
è di conforto trovarsi sotto l'immagi- 
ne rassicurante di don Bosco», è sta- 
to l'esordio del suo intervento) ha 
parlato di fronte ad un uditiorio che 
vedeva seduti in prima fila proprio i 
genitori di Lorenzo, Dino Parelli e 
Maria Elena Dentesano, e la sorella 
Valentina, a fianco delle autorità ci- 
vili e religiose — tra gli altri il presiden- 
te della Regione, Massimiliano Fedri- 
ga, il presidente del Consiglio regio- 
nale, Piermauro Zanin, il sindaco di 
Udine, Pietro Fontanini, l’arcivesco- 
vo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. «Sono qui anzitutto — ha 
affermato il presidente — per esprime- 
re la mia vicinanza e la mia parteci- 
pazione all'immenso e insanabile do- 
lore dei genitori, della sorella, degli 
amici e dei compagni di Lorenzo. È 
una ferita profonda che interroga l'in- 
tera comunità, a cominciare da quel- 
la scolastica di cui era parte, dai ra- 
gazzi e dagli insegnanti del suo cor- 
so di formazione professionale. La 
natura del suo percorso formativo lo 
aveva portato in azienda. Ma è acca- 
duto quel che non può accadere, quel 
che non deve accadere». 
Di qui il monito «affinché non si deb- 
bano più piangere morti assurde sul 
lavoro». 


LA VISTITA AL BEARZI 


n° "n 


L'intervento di Mattarella nella palestra del Bearzi. In prima fila i genitori e la sorella di Lorenzo Parelli 


Mattarella ha definito l'incontro di 
Udine un anticipo della celebrazio- 
ne della Giornata del Lavoro, «in 
omaggio a Lorenzo e a tutti coloro 
che hanno perso la vita sui luoghi di 
lavoro». «Il valore del lavoro, per voi 
giovani - ha proseguito il presidente 
— e per chiunque, non può essere as- 
sociato al rischio, alla dimensione 
della morte». 

«Quando si parla di diritto al lavoro, 
di diritti del lavoro, di diritti sui po- 
sti di lavoro — è stata l'ammonizione 
di Mattarella - sovente non sono i 
giovani al centro delle preoccupazio- 
ni». Di fronte al ritardo, certificato 
dalle statistiche europee, con cui i gio- 
vani italiani trovano lavoro, «sono ap- 
prezzabili i percorsi che accompagna- 
no i giovani ad entrare nel mondo del 
lavoro. Un mondo che deve rispettar- 
li nella loro dignità di persone, di la- 
voratori, di cittadini». 


Bearzi contro la dispersione 


Se «accorciare la distanza tra giovani 


e lavoro è condizione indispensabi- 
le di sviluppo e di sostenibilità per 
l'intero Paese» e se per questo «la cre- 
scita complessiva del livello di istru- 
zione e, in essa, della formazione tec- 
nica e professionale qualificata è fon- 
damentale», Mattarella ha evidenzia- 
to che «esperienze come questa in cui 
ci troviamo, il Bearzi, sono uno stru- 
mento di forte contrasto alla disper- 
sione scolastica e, sovente, sollecita- 
no il raggiungimento di un titolo di 
studio secondario superiore». Di qui 
l'invito affinché le risorse del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza sia- 
no «un'occasione da cogliere per mo- 
dificare questi squilibri generaziona- 
li». 


Guerra insensata 


Non è mancato nel discorso di Mat- 
tarella il riferimento alla «guerra in- 
sensata, provocata dall’aggressione 
militare russa contro il popolo ucrai- 
no, che va sostenuto nella sua resi- 
stenza», una guerra che è intervenu- 


M DON LORENZO TESTON E GIULIO ARMANO 
«Visita che riempie il cuore di speranza» 


a sua visita è un gesto che riempie il cuore di speranza a 


affermato il direttore del Bearzi, don Lorenzo Teston, 


studenti, docenti, famiglie di questo istituto. Qui siamo stati 
« toccati profondamente dalla tragedia di Lorenzo». Così ha 


rivolgendosi a Matterella nell'intervento in palestra. «Vogliamo 
ora dirle che cosa stiamo facendo per la formazione in questa opera 
educativa e pastorale che si muove sulle orme di don Bosco». «Attenzione 
ai giovani più in difficoltà è un carattere specifico di oratorio, parrocchia e 
centro universitario - ha osservato - la scuola e il Cfp mirano alla 
formazione integrale di bambini, ragazzi, giovani. Offriamo molteplici 
proposte, anche attività di stage per un contatto diretto con il mondo del 
lavoro. Svolgiamo un servizio di pubblico interesse con lo stile educativo 
di san Giovanni Bosco, che l’8 febbraio 1852, stipulò il primo contratto di 
apprendistato. Ha contribuito a far crescere un sentimento unico di 
passione sociale che unifica il popolo italiano che lei rappresenta». 
È stato il coordinatore del Centro professionale del Bearzi, Giulio 
Armano, ad illustrare a Mattarella i percorsi formativi di studio del Cfp, 
compreso il percorso duale che Lorenzo frequentava, evidenziandone 
l'importanza nell’avviare i giovani al lavoro, e aggiungendo che «ci 
impegneremo con la Regione per accrescere l'attenzione nell'ambito della 
sicurezza per evitare che una tragedia come quella di Lorenzo si possa 


ripetere». 


L'Arcivescovo: «Tragedia pesantissima» 


«Questa visita del presidente della Repubblica ha un alto significato sia 
per l'aspetto umano di vicinanza a una tragedia pesantissima per la 
famiglia, per il Bearzi che è stato colpito, per tutto il territorio e la comunità 
di Castions di Strada, sia anche un segno di sostegno alle realtà educative 
di cui i salesiani e il Bearzi sono rappresentanti di altissima qualità», ha 
affermato a margine dell'incontro l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Riferendosi ai genitori di Lorenzo, l'Arcivescovo ha 
osservato che «hanno reagito con molta fede, la fede li ha sostenuti 
mantenendo una serenità nel dolore». 


M LO STUDENTE 
«Lorenzo mai svogliato» 


a personalità di Lorenzo è stata 

ricordata da un suo compagno 

di classe al quarto anno del 

Cfp, Matteo Lorenzon, 17 anni 

di Basiliano. Egli ne ha 
descritto la passione per il percorso 
scelto: non era «mai svogliato, 
sempre pronto a darti una mano. 
Al rientro dagli stage in azienda ci 
raccontava con entusiasmo dei 
lavori che faceva. Ci diceva che gli 
piaceva più stare in azienda che a 
scuola. Caro Lorenzo, tu resterai 
per noi sempre un membro della 
nostra classe. Continua dal cielo a 
portare avanti con tutti noi la 
passione per questo fantastico 
mestiere», ha concluso Matteo 
rivolgendosi poi a Mattarella: 
«Grazie presidente, perché come 
don Bosco porta sempre nel cuore 
noi giovani». 


ta su una ripresa post pandemica 
che sembra avviata con ritmi più 
confortanti delle previsioni. «Il tra- 
guardo di umanità a cui è necessa- 
rio tendere resta la pace», «inscin- 
dibilmente connessa alla libertà, al 
diritto, alla giustizia, allo sviluppo 
nel benessere dei nostri Paesi e del- 
le nostre città». Di qui l'importan- 
za di porre «il lavoro al centro del 
nostro agire e del nostro pensare». 


Formazione per ridurre gli squilibri 


Il presidente della Repubblica ha 
proseguito ricordando le difficoltà 
della vita quotidiana causate da 
emergenza sanitaria, guerra, aumen- 
to dei prezzi e sottolineando la ne- 
cessità di «ridurre gli squilibri di 
struttura di cui da tempo soffria- 
mo». In questo senso «la formazio- 
ne può aiutare a colmare divari im- 
portanti». «La crescita duratura — ha 
aggiunto - richiede e impone che 
il lavoro cresca. In quantità e in qua- 
lità». E «crescere in qualità signifi- 
ca anche affrontare il tema della 
precarietà». «Continuiamo a regi- 
strare lavoro irregolare, che talvol- 
ta varca il limite dello sfruttamen- 
to, persino della servitù». 
Per questo una delle sfide più im- 
portanti è proprio quella del lavo- 
ro, espressione, ha concluso Mat- 
tarella, della coesione già dimostra- 
ta nei mesi passati della pandemia, 
«di questa spinta all'unità, di con- 
sapevolezza di un destino comu- 
ne». 

Servizi di Stefano Damiani 


NM FEDRIGA 
«Studente al centro» 


iamo consapevoli — ha 


ha affermato il 

presidente della Regione, 

Massimiliano Fedriga — 

di essere davanti a una 
tragedia incolmabile, la presenza 
oggi del Capo dello Stato è un 
monito affinché questo impegno 
non venga mai meno. Grazie 
presidente per richiamarci a questa 
responsabilità, che deve essere di 
tutti, soltanto insieme possiamo dare 
risposte». «Dobbiamo rafforzare la 
formazione — ha aggiunto — e quindi 
la prevenzione. Solo la competenza e 
la consapevolezza possono tutelare 
chi, come Lorenzo, non stava 
lavorando, ma si stava formando. 
Forse in questo episodio è mancata 
la centralità dello studente, dunque 
la prima cosa è riportare le persone 
al centro dei percorsi formativi». 


LA VITA CATTOLICA 


I genitori 
«In nome 
di Lorenzo 
riscrivere 

il futuro» 


on la presenza del pre- 


sidente Mattarella qui a 
Udine perricordare Lo- 
renzo C'è stata la sua vi- 
cinanza alla nostra vi- 
cenda e un impegno forte per la si- 
curezza, e credo che in nome di Loren- 
zo il futuro sia in questo senso da riscri- 
vere». È il commento rilasciato, dopo la 
visita di Mattarella al Bearzi, da Dino Pa- 
relli e Maria Elena Dentesano, i genito- 
ri di Lorenzo Parelli, che hanno incon- 
trato privatamente il presidente Matta- 
rella, prima dell'incontro tenutosi in pa- 
lestra. «Resta privato quanto ci siamo 
detti nell'incontro con il presidente, ma 
l'obiettivo di una maggiore sicurezza è 
condiviso da Mattarella. E questo lo ha 
espresso con molta chiarezza», ha spe- 
cificato il papà. Riferendosi al dibattito 
sull'alternanza scuola lavoro e alle pro- 
teste degli studenti seguite alla morte di 
Lorenzo, lamamma, a margine dell'in- 
contro, ha aggiunto: «GLi studenti so- 
no stati una risorsa che ha reagito forse 
più di noi a quello che è stato il dram- 
ma di Lorenzo. Nell'alternanza scuola- 
lavoro i percorsi sono diversi, si è fatta a 
volte anche della strumentalizzazione. 
Quindi va fatta una riflessione seria. Pe- 
rò i ragazzi hanno diritto di dire la loro 
e soprattutto di costruirsi un futuro». 
La sorella di Lorenzo, Valentina, ha rac- 
contato a margine che «l'incontro è sta- 
to molto emozionante, e il presidente 
è stato molto corretto nel ricordare mio 
fratello e tutti gli studenti che seguono 
questo percorso di studi. Siamo qui per 
Lorenzo - ha concluso - e vogliamo fa- 
rein modo che né lui, né l'impegno per 
la sicurezza vengano mai dimenticati». 


MFONTANINI 
Scuola-lavoro in sicurezza 


1 sindaco di Udine, Pietro Fontanini, 

ha affermato che «i nostri ragazzi 

non possono essere mandati a 

morire sul lavoro soprattutto se ciò 

avviene in quel contesto che è la 
scuola». «Non si tratta di gettare via, 
magari sull'onda dell'emozione, un 
percorso, che rappresenta 
un'importante occasione di crescita 
professionale, ma di fare in modo che 
questi percorsi possano avvenire nella 
massima sicurezza» «e non, come 
purtroppo alcune volte è accaduto, 
come garzoni da sfruttare a costo 
zero». Di qui l'invito alle imprese «a 
farsi di più palestre civili di 
formazione, assieme alla scuola». 
Dopo aver ringraziato il Bearzi, «punto 
di riferimento formativo e sociale», 
Fontanini ha concluso auspicando 
l'impegno dello Stato affinché episodi 
simili non si verifichino più. 


LA VITA CATTOLICA 


La giornata del presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella 
all'istituto salesiano di Udine 
raccontata da un'insegnante 

e dagli studenti. Occasione 

per riflettere sulla sicurezza 


e sull'importanza 


della formazione professionale 


129 aprile 2022 è stata una 
giornata che resterà nella 
memoria del centro Bearzi ma in 
particolare modo del Cfp. Un 
venerdì che da semplice giornata 
di scuola è diventato un'occasione 
per far conoscere quella che è la 
realtà del centro di formazione 
professionale; è stato un onore 
ospitare e mostrare al presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella 
quelle che sono le strutture e i 
laboratori che i ragazzi frequentano 
ogni giorno. 
Spesso i centri di formazione 
professionale vengono lasciati in 
secondo piano, mentre questa 
giornata è stata un'occasione per 
mettere in evidenza quanto sia 
importante la formazione dei 
ragazzi che devono essere 
accompagnati nel mondo del 
lavoro con responsabilità e 
consapevolezza. 
L'arrivo del Presidente non è stato 
solo un'emozione a livello 
personale, ma anche comunitario 
in quanto ha coinvolto 
direttamente tutta la comunità del 
Centro Bearzi: personale ausiliario, 
segretari, insegnanti e studenti 
hanno contribuito a rendere 
speciale questo venerdì. 
Come è stato sottolineato più volte 
nei vari discorsi, i giovani e la loro 
crescita professionale e personale 
devono essere messi in primo 
piano, bisogna voler investire sulle 
nuove generazioni. Vedere 
l'emozione e contemporaneamente 
la sicurezza nei ragazzi mentre 
parlavano direttamente con il 
Presidente riempie d'orgoglio 
anche noi insegnanti che li 
vediamo crescere e maturare negli 


anni. 
Sono state incredibili la 
compostezza e la serietà che i 
ragazzi hanno dimostrato nei vari 
momenti in cui sono stati coinvolti. 
Il silenzio e l’attenzione con cui 
hanno aspettato l’arrivo del 
presidente Mattarella in palestra, 
assistendo tramite una diretta video 
alla sua visita nei laboratori, hanno 
messo in evidenza quanto fosse 
importante il momento che 
stavano vivendo, un momento in 
cui ricordare il compagno Lorenzo 
e, nello stesso tempo, mostrare la 
loro quotidianità. 
Ciò che è successo a Lorenzo e che, 
purtroppo, accade troppo spesso 
nella nostra società deve essere un 
monito. Come ha sottolineato il 
presidente Mattarella questa 
tragedia deve essere «un'occasione 
di riflessione concreta sulle 
condizioni del diritto costituzionale 
al lavoro» che non deve essere 
ricordato solamente durante la 
giornata del primo maggio. 
Lorenzo, un figlio, un alunno e un 
amico, è stato ricordato durante 
questa giornata tramite le parole di 
un suo compagno di classe che 
condivideva con lui la passione per 
il lavoro, una passione che deve 
essere garantita, stimolata e 
sostenuta dalla nostra società. 
Spero che questo sia solo l’inizio di 
un percorso di crescita e di 
miglioramento a livello di sicurezza 
sul lavoro, ma anche di attenzione 
verso il mondo dei giovani, in 
particolare modo verso la 
formazione ed educazione delle 
nuove generazioni, il futuro del 
nostro Paese. 

Serena Mosanghini 


incontro e il dialogo con il 

presidente Mattarella, nel 

ricordo di Lorenzo, è stato 

una forte emozione per gli 

allievi del Centro di 
formazione professionale del Bearzi. 
Ecco le loro impressioni. 


Marko Gjeli 


L'esperienza di venerdì 29 aprile è 
stata molto emozionante, non solo 
perché ho visto il presidente della 
Repubblica, ma anche perché ho 
potuto parlarci e spiegargli cose 
che penso non sapesse. Grazie alla 
scuola che mi a dato questa 
opportunità. 


Davide Marchetti 


«Ci siamo sentiti 
ascoltati da Mattarella» 


possibilità di parlare con il 
Presidente, illustrandogli il nostro 
settore, la meccanica d'auto, sono 
rimasto senza parole. Per l’intera 
settimana ho avuto quel pensiero 
fisso in testa, oltre che un po' 
d'ansia. Tutte queste 
preoccupazioni sono arrivate al 
culmine il giorno della visita, al 
punto che, qualche ora prima 
dell'arrivo del Presidente, mi sono 
messo a provare il discorso con i 
miei compagni. Ma tutta l'ansia se 
n'è andata appena l'ho incontrato 
e ho iniziato a parlare con lui. Il 
modo con cui ti ascoltava ti faceva 
sentire tranquillo e a tuo agio». 


Matteo Lorenzon 


È stata una giornata bella e 
difficile. Ero un po’ teso, ma nel 
momento in cui è arrivato mi ha 
fatto sentire subito a mio agio e 
non ho avuto problemi a parlarci. 


Emanuele Basso 


Quando il coordinatore del Cfp mi 
ha comunicato che avrei avuto la 


È stata una bella giornata. È stata 
molto importante per ricordare 
Lorenzo, ma anche per far capire 
ciò che veramente è la scuola 
professionale. Ha permesso di 
mettere chiarezza a tutto ciò che è 
stato detto a riguardo ed ha fatto 
capire che siamo appassionati di 
quello che facciamo. 
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LA VISTIA AL BEARZI 


L'ingresso di Mattarella nel cortile del Bearzi, assieme a don Teston 


In dialogo con uno studente nel laboratorio di meccanica d'auto 
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| Una classe delle elementari del Bearzi Mattarella si congeda dagli allievi del Cfp 
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opo oltre due anni, in luoghi al 

chiuso come supermercati, ne- 

gozi e uffici si rivedono i primi 

clienti a volto scoperto. Sono an- 

cora una minoranza. Molti, in- 

fatti, continuano a indossare la ma- 

scherina. Si ha piena coscienza che non 

siamo fuori della pandemia e che, per- 

tanto, bisogna continuare ad essere pru- 

denti. Come raccomanda anche l'arcive- 

scovo mons. Andrea Bruno Mazzocato 
alle parrocchie. 


Considerando l’attuale andamento dei 
contagi sul territorio e in seguito alla in- 
formativa Cei riguardo alle disposizioni 
sanitarie in materia di Covid, l'Arcivesco- 
vo mons. Andrea Bruno Mazzocato ha 
diffuso alcune indicazioni per fare chia- 
rezza sui comportamenti da attuare nel- 
le parrocchie. «Manteniamo l'obbligo di 
indossare le mascherine in occasione del- 
le celebrazioni in spazi chiusi fino al 15 
giugno», scrive in unalettera inviata a tut- 
ti i sacerdoti. Pertutti gli altri aspetti rela- 
tivi alle celebrazioni liturgiche restano va- 
lide le disposizioni in vigore. «Possiamo 
riprendere l'utilizzo di sussidi liturgici co- 
me i libretti dei canti per favorire la par- 
tecipazione dei fedeli — aggiunge l'Arci- 
vescovo —. Confermiamo anche l'obbli- 
go della mascherina in tutte le attività che 


Tiziano e Aldo 
Dormitorio 
Bergamo 
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IL PUNTO COVID 


«Manteniamo le mascherine 
nelle celebrazioni fino al 15/06» 


Le raccomandazioni dell'Arcivescovo e le nuove regole per tutti 


prevedono la partecipazione di persone 
in spazi chiusi, ad esempio la catechesi e 
altri eventi formativi fino al 15 giugno». 
Infine, è abrogata la disposizione dell'Ar- 
civescovo emanata con la lettera del 17 
dicembre scorso che prevedeva l'obbli- 
go del green pass base per gli operatori 
pastorali. Il Green pass non è più neces- 
sario — così prevede la normativa statale 
- nemmeno per l’accesso ai luoghi di la- 
voro di lavoratori o volontari che colla- 
borano con essi, né per le altre attività. 
Vediamo, infatti, come è cambiata la nor- 
mativa dal 1° maggio. 


Il Green pass non è più obbligatorio per 
viaggiare, sedersi al tavolo di un ristoran- 
te né per assistere a uno spettacolo aper- 
to al pubblico. L'obbligo resta invece per 
accedere alle strutture sanitarie. Non si 
dimentichi, infatti, che fino al 31 dicem- 
breci sarà l'obbligo vaccinale pertutti co- 
loro che lavorano nelle strutture sanita- 
rie (pena la sospensione dello stipendio) 
così come rimane fino al 15 giugno per 
gli over 50, le forze dell'ordine e il perso- 
nale scolastico: in questo caso è prevista 
anche una sanzione di 100 euro per chi 
non lo rispetta. Non è invece più richie- 
sto alcun certificato verde per accedere ai 
luoghi al chiuso, nemmeno per concor- 
si pubblici, mense, per frequentare pale- 


stre e piscine al chiuso, partecipare a fe- 
ste e cerimonie, convegni e congressi, en- 
trare in discoteche. 


In molti ambienti al chiuso è decaduto 
pure l'obbligo di mascherina: i disposi- 
tivi di protezione Ffp2 restano raccoman- 
dati solo peri funzionari statali che han- 
no rapporti con il pubblico o per coloro 
che lavorano in uffici affollati, così come 
per le riunioni in presenza, negli ascen- 
sori, in fila per la mensa e bar interni al- 
la pubblica amministrazione. Particola- 
re attenzione (anche per buon senso) è 
richiesta a coloro che lavorano in stanza 
con una persona “fragile” e in presenza 
di una qualsiasi sintomatologia che ri- 
guardi le vie respiratorie. 

In ambito privato ogni azienda può de- 
cidere in autonomia, ma nei negozi, nei 
supermercati e in tutte le aziende priva- 
tenon c'è più obbligo di indossare la ma- 
scherina e le regole applicate ai lavorato- 
ri non possono essere imposte ai clienti. 


Gli studenti devono mantenere le ma- 
scherine fino alla fine dell'anno ma ba- 
stano le chirurgiche. 


Fino al 15 giugno resta obbligatorio in- 


r. 
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| Dal 1° maggio nuove indicazioni per Green pass e ull’uso di mascherine 


dossare le mascherine Ffp2 al cinema, 
teatro, sale da concerto e in locali di in- 
trattenimento e musica dal vivo: per cui 
nei pub e discoteche restano ancora ob- 
bligatorie, salvo nella pista da ballo. In- 
vece non è più obbligatoria la mascheri- 
na nei bar e nei ristoranti e nei pub an- 
che se si consuma al bancone oppure ci 
si alza dal tavolo. 


Negli stadi non bisogna indossare alcun 
tipo di protezione, mentre le Ffp2 sono 
ancora obbligatorie fino al 15 giugno per 
le competizioni sportive che si svolgono 
al chiuso. Niente più mascherine per chi 
svolge attività sportiva nelle palestre o pi- 
scine al chiuso o nei circoli e per accede- 
re agli spogliatoi, ma i gestori possono 
chiedere ai clienti di rispettare la racco- 


E una famiglia. 


La tua firma per l’8xmille 
alla Chiesa cattolica é di più, molto di più. 


Giornata Nazionale 
di sensibilizzazione alla firma per l’8xmille. 
Grazie alla tua firma realizziamo 
oltre 8.000 progetti l’anno. 


mandazione (quando non si fa attività 
sportiva) di avere comportamenti pru- 
denti soprattutto nei luoghi frequentati 
da più persone. 


Senon c'è più obbligo di indossare lama- 
scherina per i clienti dei taxi, fino al 15 
giugno èstato prorogato l'obbligo di Ffp2 
su tutti i mezzi di trasporto a lunga per- 
correnza e su quelli del trasporto pubbli- 
co locale. La regola vale sia per i lavora- 
tori sia peri clienti. 


Ovviamente mascherine sempre obbli- 
gatorie in ospedali e Rsa, hospice, strut- 
ture riabilitative, e strutture residenziali 
per anziani. 

ED.M. 
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etaverso, intelligenza artificia- 
le, blockchain. Non parole trat- 
te da chissà quale romanzo 
fantascientifico di Isaac Asi- 
mov, ma termini che descrivo- 
nolostato dell'arte dello sviluppo in- 
formatico, frutto di quella che il filosofo 
Luciano Floridi ha chiamato “quarta ri- 
voluzione industriale”. Una rivoluzione 
che, comele precedenti, ha bisogno di es- 
sere compresa, chiarificata, oggi direm- 
mo “governata”. Proprio Luciano Hori- 
di interverrà mercoledì 4 maggio alla vi- 
deo-conferenza di lancio di «Filosofia e 
trasformazione digitale», il nuovo corso 
di laurea triennale che l’Università di Udi- 
ne proporrà a partire dal prossimo anno 
accademico, con lo scopo di sviluppare 
un pensiero critico per dare senso al ma- 
re di informazioni (e di siti, applicazio- 
ni, procedure) digitali che ogni giorno 
inondano le nostre vite. Il corso è stato 
presentato anche da una conferenza svol- 
ta sabato 30 aprile al polo economico di 
via Tomadini, a Udine, mentre l'evento 
del 4 maggio, alle 10.30 in videoconfe- 
renza, è dedicato ai futuri studenti. 
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NUOVO CORSO DI LAUREA. Unico in Italia, il percorso in Filosofia 


e trasformazione digitale sarà presentato mercoledì 4 maggio agli studenti 


Udine forma i filosofi 
del cambiamento digitale 


Nuove figure professionali 


Grion: «Pensare il futuro. Non subìrlo» 


Unico in Italia — e ispirato all’analogo 
insegnamento presente soltanto 
nell'Università di Oxford, in Inghilter- 
ra- il corso si propone di formare figu- 
re professionali che sappiano orientar- 
si e agire all’interno dei più avanzati 
cambiamenti indotti dalla sfera digita- 
le. Non filosofi-programmatori, ma 
umanisti capaci di dialogare coi tecni- 
ci per contribuire a una innovazione re- 
sponsabile. Per fare alcuni esempi, i lau- 
reati saranno capaci di valutare critica- 
mente l'impatto delle monete virtuali 
(le cosiddette criptovalute, come Bitco- 
ino Ethereum) sull'economia reale, sa- 
pranno interpretare le logiche comuni- 
cative che si innescano sui social me- 
dia, conosceranno le potenzialità e i ri- 
schi dei sistemi di intelligenza artificia- 
le applicati, per esempio, alle diagnosi 
mediche o alla gestione del personale 
di un'azienda. Altroché fantascienza e 
Asimov: nell'Università del Friuli si svi- 
lupperà un innovativo intreccio tra i «sa- 
peri universali» della filosofia e dell'in- 
formatica. 


Davanti a una figura professionale di 
questo tipo ci si può chiedere cosa ci sia 
al centro. Qual è la filosofia di questa fi- 
losofia? Lo sviluppo tecnologico o quel- 
lo umano? «L'idea di fondo è offrire stru- 
menti utili a pensare il futuro per non 
subirlo passivamente. Quando tutto cam- 
bia fin troppo velocemente, come nel 
campo digitale e tecnologico, c'è biso- 
gno di prendersi il tempo per riflettere 
sul senso di questo cambiamento, così 
da discernere le novità positive, l’auten- 
tico progresso, da quelle negative, da cui 
sarebbe saggio tenersi alla larga». Così 
Luca Grion, filosofo morale che, oltre a 
dirigere la Scuola di Politica ed Etica so- 
ciale dell'Arcidiocesi di Udine, terrà le le- 
zioni di Etica e digitale al neonato corso 
di laurea. Insomma, una laurea che mi- 
ra a pensare filosoficamente il cambia- 
mento tecnologico-digitale in atto, for- 
mando figure professionali capaci di vi- 
verlo da protagoniste. 

Il corso di laurea prevede lezioni multi- 
disciplinari: dalle materie tipicamente 
umanistiche (storia della filosofia, teo- 


retica, teoria politica, eccetera) si passa 
con agilità alle discipline più tecniche, 
come lo studio delle basi di dati, delle 
reti o del marketing digitale, fino a ma- 
terie- come quella del prof. Grion — che 
tracciano un ponte tra i due mondi. Il 
percorso di studi sarà comune nei primi 
due anni, per sfociare poi, il terzo anno, 
in tre curricola a scelta degli studenti: di- 
gitale e innovazione, digitale e comuni- 
cazione, digitale e insegnamento. 


Sopra, l’immagine scelta per presentare il nuovo corso di laurea. Nel riquadro, il prof. Floridi 
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Accedere al corso 


Il corso sarà attivato a partire dall'anno 
accademico 2022-2023 e avrà accesso li- 
bero. 
Untestiniziale permetterà di saggiare le 
competenze di partenza dei nuovi iscrit- 
ti. 
Alla presentazione di mercoledì 4 mag- 
glo ci si può iscrivere, gratuitamente, com- 
pilando il modulo all'indirizzo internet 
https://forms.gle/qgNg8vtQRndrzervg9 
Giovanni Lesa 


L'INFANZIA 


ISEE fino a 50mila euro? 


continuativi? 


www.regione.fvg.it 


SCOPRI COME SU 


WWW.REGIONE.FVG.IT 


CON LE FAMIGLIE PER 


I PIÙ PICCOLI 


CONTRIBUTI PER LA FREQUENZA ASILI 
NIDO E SERVIZI INTEGRATIVI PER 


Hai una famiglia con bambini da 3 a 36 mesi e un reddito 


Vivi o lavori in Friuli Venezia Giulia da almeno 12 mesi 


Puoi ricevere un beneficio economico per la frequenza di asili 
nido e i servizi integrativi per l'infanzia: 


) fino a 250 euro mensili per un solo figlio 


) fino a 450 euro mensili per 2 o più figli 


Presenta domanda online entro il 31 maggio 2022 sul sito: 


Per informazioni chiama il numero unico per le famiglie 
040 377 5252 o scrivi a siconte.info@regione.fvg.it 


x 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


da sempre al tuo fianco 


SERVIZI ALLE FAMIGLIE/PRIMA INFANZIA 
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M UDINE, LA “CICLOFFICINA” CARITAS 


NM ABBAZIA ROSAZZO 
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MM COMITATO PER LA SALUTE DELLA MONTAGNA 


Da profughi a cittadini, imparando a riparare biciclette 


1 lungo e complesso cammino per 


diventare cittadini italiani passa 
necessariamente dal lavoro: ce lo 


insegna la storia delle migrazioni, 


anche di quella friulana. Per 
questo il Centro Caritas diocesano 
promuove a Udine un corso di 
formazione in ciclo meccanica 
rivolto ai profughi richiedenti asilo 
che ha preso il via nei giorni scorsi 


presso il laboratorio appositamente realizzato dalla Caritas in via Buttrio a 
Udine. «Questa iniziativa risponde perfettamente ai due obiettivi 
principali della nostra azione - spiega don Luigi Gloazzo, direttore della 
Caritas diocesana di Udine —: essere solidali con le persone in difficoltà 
non in modo assistenziale, ma promuovendone l'autonomia, e 
sensibilizzare e mobilitare la comunità ecclesiale e civile coinvolgendola 
direttamente in forme che creino e rafforzino legami solidali». L'iniziativa 
vede anche la fondamentale partnership di Leroy Merlin, che mette a 
disposizione gratuitamente parte degli strumenti di lavoro. 


(À 


BASILIANO. Appalto 
da 27 milioni alla Icop 


Mnuovo appalto da 27 milioni di 
euro alla Icop di Basiliano per la 
metropolitana di Parigi. La Société du 
Grand Paris (Sgp) ha annunciato 
l'attribuzione del terzo lotto per i 
lavori di costruzione della nuova 
Linea 18 al raggruppamento 
d'imprese composto da Spie 
Batignolles Genie Civil, Ferrovial 
Construccion e Spie Batignolles 
Valerian, di cui la società friulana è il 
subcontractor nominato. L'appalto, di 
un importo pari a 438 milioni di euro 
più iva, comprende la realizzazione di 
6,7 km di tunnel e la costruzione delle 
stazioni Saint-Quentin Est, Satory e 
Versailles Chantiers, nonché otto 
pozzi di servizio. | lavori preparatori 
inizieranno alla fine dell'estate 
prossima, seguiti dai lavori di 
costruzione a inizio anno nuovo. lcop 
è stata nominata subcontractor per la 
cordata e realizzerà il 50% di tutte le 
opere di fondazioni che ammontano 
complessivamente 54 milioni di euro. 
«Come impresa abbiamo scelto di 
lavorare in mercati maturi e sofisticati 
— commenta Piero Petrucco, 
amministratore delegato della 
società friulana — dove l'avanguardia 
tecnica è un valore aggiunto 
riconosciuto e valorizzato e il sistema 
istituzionale offre garanzie legali 
importanti. Per noi la Francia è un 
mercato molto interessante, siamo 
stabilmente presenti con una filiale a 
Parigi dal 2013». 


aggio, il mese degli alpini 
friulani. Anzitutto perché 
in questo fine settimana 
ritorna l’Adunata 
nazionale, dopo due anni 
di sospensione. Le penne nere 
marceranno a “quota zero”, in riva 
al mare di Rimini. A migliaia anche 
dal Friuli. Ma con la testa rivolta al 
maggio 2023, quando sarà Udine ad 
ospitare il raduno nazionale. E fra 
un anno sarà senz'altro operativa la 
legge da approvarsi entro la fine 
della legislatura che prevede il 
ritorno di una specie di “leva”. Si 
tratta dell'attivazione di una 
“Riserva”, probabilmente di 6 mila 


Torna”Rosazzo da Rosa” 


ra le mura della | x 
millenaria - 
Abbazia di | 
Rosazzo, sabato | 
7 e domenica 8 

maggio torna sil 

“Rosazzo da Rosa”. La}*W/S-®. e 

mostra mercato ; 

organizzata dalla 

Fondazione Abbazia di Rosazzo 

vedrà presenti vivaisti del Friuli- 

Venezia Giulia e del Veneto, ma 

anche artisti e artigiani. Sarà inoltre 

possibile ammirare il prezioso roseto 
che abbraccia l'abbazia. Visitabile 
nell'occasione pure la XI Biennale 
d'arte intitolata “Giovanni Barbisan. 

Un dassico nella modernità”. Info: 

www.abbaziadirosazzo.it 


15mila firme per difendere la sanità pubblica 


reoccupati che la sanità pubblica |A 


del Friuli-Venezia Giulia si stia 
indebolendo sempre più, con la 
riduzione, quando non la 
chiusura, di molti servizi, i 
componenti del Comitato per la 
salute della montagna (Cosmo) si 
sono rimboccati le maniche e, 
bussando porta per porta, hanno 
raccolto circa 15.500 firme a 


sostegno della petizione che ora è arrivata all'attenzione della presidenza del 
Consiglio regionale, sottoscritta anche da tutti i rappresentanti delle 
opposizioni. «Non si tratta di una petizione che tocca gli interessi solo di una 
parte del territorio, ma dell'intera regione», ha spiegato il primo firmatario, 
Michele Negro. «Le richieste sono quelle più generali legate alla salute», 
precisa Negro. Tra gli altri, «rilanciare il servizio pubblico su obiettivi di 
riduzione delle diseguaglianze, accesso universale, rispetto dei Livelli essenziali 
di assistenza in ogni zona del Fvg con la gestione diretta degli interventi di 
prevenzione, sanitari e riabilitativi, evitando esternalizzazioni e precarietà». 


Bolzano conquista sì 
la maggioranza delle 
azioni Civibank. ma ora 
vanno in scena i ricorsi 


a Fondazione Sparkasse di Bol- 
zano, primo azionista di Spar- 
kasse, diventerà dal 7 maggio 
primo azionista di controllo 
di CiviBank. Possibile? No, se- 
condo l’Istituto di Cividale, perché 
non lo prevedono la Legge Amato e 
il decreto legislativo del maggio ‘99 
che hanno introdotto l'obbligo perle 
Fondazioni di cedere le partecipazio- 
ni detenute nelle banche e il divieto 
di assumere nuove partecipazioni di 
controllo. Si spiega così la complessa 
vicenda legale che da qualche giorno 
sta opponendo Civibank a Sparkas- 
se. 
Proviamo a riassumere. Sparkasse di 
Bolzano ha conquistato il 28 aprile la 
maggioranza assoluta di Civibank, il 
50,68% delle azioni, attraverso l’Opa 
(offerta pubblica di azioni) che si con- 
cluderà il 6 maggio, quando la quota 
potrebbe salire addirittura al 60%, se- 
condo le ultime previsioni di Bolza- 
no. Di fronte a questo esito — seppur 
ancora non conclusivo - la Banca di 
Cividale si è mossa ricorrendo al Tri- 
bunale amministrativo del Lazio per 
chiedere la sospensiva dell'Opa stes- 
sa, contestando l'autorizzazione da- 


giovani che per alcuni mesi 
presteranno servizio, in particolare 
nella protezione civile. Ma c'è 
un'altra novità per gli alpini del 
Friuli-Venezia Giulia. Il Consiglio 
regionale ha approvato il 28 aprile 
quella che è stata definita una legge- 
simbolo, con la quale si esprime 
«riconoscenza alla solidarietà e al 
sacrificio degli Alpini»: il 20 maggio 
di ogni anno sarà la Giornata 
regionale degli Alpini per ringraziarli 
della loro vasta opera di solidarietà. 
A cominciare da quanto hanno fatto 
per la ricostruzione dal terremoto in 
Friuli, come è stato ricordato il 29 
aprile in una cerimonia alla caserma 


ta dalla Banca d'Italia. Non solo. Per 
lo stesso motivo ha fatto ricorso al Tri- 
bunale dell'Unione Europea, alla Con- 
sob, direttamente alla Banca d'Italia e 
al Ministero dell'economia e delle fi- 
nanze. Civibank si mostra ferma nel 
sostenere che le Fondazioni che han- 
no sede nelle Regioni a Statuto spe- 
ciale possono mantenere una parte- 
cipazione rilevante in una banca del 
proprio territorio di riferimento, ma 
non possono assumere il controllo di 
istituti all'esterno di questo ambito. 

Quale potrebbe essere la prima con- 
seguenza di quest'azione? Sarebbe a 


Feruglio di Venzone. «Il cappello 
alpino e la sua penna nera - ha 
detto nella circostanza l'assessore 
regionale Barbara Zilli - sono 
simboli dell'identità del nostro 
Friuli. Il loro valore parla di 
abnegazione, sacrificio e aiuto a chi 
è nel momento del bisogno, oggi 
forse più di ieri. Il profondo senso di 
appartenenza, il costante e tacito 
riconoscersi, nel silenzio di una 
incondizionata disponibilità, 
raccontano di un alpino che non si 
risparmiò nei terribili frangenti della 
tragedia del terremoto del 1976, di 
cui tra pochi giorni ricorre 
l'anniversario». 


L'opa su Civibank si chiuderàil prossimo 6 maggio 


rischio il pagamento dall'11 maggio 
delle azioni cedute a Sparkasse in que- 
ste settimane (e fino al 6 maggio). Il 
29 aprile doveva tenersi l'assemblea 
dei soci, con due argomenti all'ordi- 
ne del giorno, anzi tre: l'approvazio- 
ne del bilancio 2021, l'elezione del 
nuovo cda, l'approvazione del nuovo 
regolamento per i warrant (lo stru- 
mento che conferisce la facoltà di sot- 
toscrivere l'acquisto o la vendita di 
una certa attività finanziaria sottostan- 
tea un prezzo prefissato e ad una sca- 
denza stabilita). I primi due temi so- 
no stati rinviati al 25 maggio, in sede 


Sparkasse a Cividale 


di seconda convocazione dell’assem- 
blea. Sono state invece approvate le 
modifiche al regolamento per rende- 
re realizzabile l'offerta sui warrant stes- 
si. 

Positivo il commento dell'ammini- 
stratore delegato di Sparkasse, Nico- 
la Calabrò: «Questa approvazione è 
una buona notizia soprattutto per gli 
oltre 3 mila titolari di warrant che han- 
no già aderito e per coloro che vorran- 
no ancora farlo». 


CrediFriuli rafforza la sua crescita 


Intanto altre banche in Friuli forma- 
lizzano i bilanci 2021. CrediFriuli espri- 
me un utile pari a oltre 11,5 milioni 
di euro: il miglior risultato della sua 
storia, a testimonianza che il difficile 
biennio pandemico non ha scosso la 
fiducia dei 10.600 soci e dei clienti, 
cresciuti di 1.500 unità. 

«Il 2021 è stato un anno intenso ma 
ricco di soddisfazioni — evidenzia il 
presidente riconfermato, Luciano Sar- 
toretti - dove abbiamo messo insie- 
me forze ed energie per contribuire a 
creare nuove opportunità per l'econo- 
mia locale e per le famiglie, con 850 
nuovi mutui casa, per un totale ero- 
gato di 110 milioni di euro, ai quali si 
è aggiunto un grande impegno 
nell'ambito della riqualificazione del 
patrimonio edilizio, che ha sfiorato i 
50 milioni di euro di crediti fiscali ac- 
quistati». 


ED.M. 


Gli alpini di mare. I friulani a Rimini 
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Imprese 


Ci sono aziende 
che, nonostante 
le difficoltà 

del momento, 
guardano avanti, 


per nuovo lavoro 


i siamo ripromessi, in questo 

frangente storico, di pesanti 

difficoltà a seguito della crisi dei 

rifornimenti e dei costi 

energetici, ma soprattutto della 
guerra, di segnalare situazioni di 
potenziale crescita dell'economia 
friulana. Anche per iniettare 
fiducia... nel futuro. 


Automotive di Tolmezzo 


Nei mesi scorsi abbiamo scritto 
dell'Automotive di Tolmezzo, la Fiat 
(o la Stellantis) della Carnia, 
considerata la numerosità dei suoi 
collaboratori. Da un convegno 
svoltosi ad Amaro abbiamo 
compreso che l'industria - che ha 
dovuto far ricorso alla cassa 
integrazione per le conseguenze delle 
crisi citate - ha però intenzione di 
investire e di assumere. Qual è il 
problema? Non trova personale. Ha 
circa mille dipendenti. Appartiene al 
gruppo Marelli ed è specializzata 
nella realizzazione di sistemi di 
illuminazione posteriore per le 
vetture di alta gamma delle principali 
case automobilistiche mondiali, da 
Bmw a Porsche, passando per Alfa 
Romeo, Maserati, Jaguar e Volvo. Un 
terzo del personale sono donne e 
molti giovani. 

Sono quasi 7 i milioni che il gruppo 
Marelli investirà, a Tolmezzo, nel 
2022, su Automotive Lighting, Cifre 
importanti, subordinate, però, ad 
alcune condizioni chiave, soprattutto 
una forte accelerazione di quei 
percorsi di costruzione delle 
competenze indispensabili ad 
affrontare le velocissime transizioni 
ed i cambi di paradigmi in atto nel 


con nuove iniziative 
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L'Hpf di Forgaria nel Friuli produce semilavorati in titanio e altri materiali per il mercato internazionale 


Il Friuli che sfida la crisi. 
Con nuovi investimenti 


settore dell'automotive. Oggi — ha 
spiegato in sostanza il presidente di 
Marelli Europe, Ermanno Ferrari - 
servono professionalità in grado di 
dialogare con un mondo nuovo, 
competenze che non si trovano sul 
mercato e che non abbiamo a 
sufficienza. Per questo - è emerso da 
una tavola rotonda promossa da Cisl 
Alto Friuli e Fim Cisl Fvg il 3 Maggio 
ad Amaro - occorre costruire, in base 
a necessità ben declinate dalle 
aziende, profili professionali in grado 
di sostenere una sfida ormai già 
iniziata e che vede il sistema-Italia 
molto indietro rispetto ad altri Paesi. 
Insomma, anche nel mondo dei 
fanali, si deve ripartire da zero, 
cercando di essere i primi nelle 
nuove produzione imposte dalle 
transizioni, ecologiche e 
tecnologiche: fanali led, oled, 
pannelli illuminanti, sistemi collegati 
alla guida autonoma, 


n Bonus di 200 euro per il 

sostegno al reddito di 28 

milioni di italiani, 

pensionati e lavoratori con 

un reddito fino a 35mila 

euro. Lo ha annunciato il 

Governo, tra le misure contro la 
crisi energetica, che ammontano a 
14 miliardi. L'obiettivo è chiaro: 
«Difendere il potere di acquisto 
delle famiglie», spiega il presidente 
del Consiglio Mario Draghi (foto). 
L'inflazione sale, e anche se questa 
accelerazione «è causata in gran 
parte dall'energia» si tratta di «una 
situazione temporanea da 
affrontare con strumenti 
eccezionali». Il pagamento per i 
lavoratori dipendenti lo 


Bonus da 200 euro 
per i minori redditi 


Le misure del Governo contro la crisi dell'energia. Draghi 
ha messo a disposizione ben 14 miliardi di euro. Aiuti 
una tantum per chi ha redditi inferiori a 35 mila euro 


erogheranno i datori di lavoro, che 
lo recupereranno al primo 
pagamento di imposta utile. Il 
bonus-contributo di 200 euro è 
una tantum. Quando? Si sa che i 
pensionati lo riceveranno a luglio 
mentre i lavoratori dipendenti lo 
avranno tra giugno e luglio. 

Altre misure? Il taglio delle accise 
sui carburanti è prorogato sino 
all'8 luglio. Confermata, dunque. 
la riduzione di 25 centesimi al litro 
dell'imposta di produzione (che 
salgono a 30,5 con l'aggiunta 
dell'Iva). Il Bonus bollette viene 
rinnovato anche per il terzo 
trimestre di quest'anno e diventa 
retroattivo. Infatti se l'Isee viene 
presentato dopo il pagamento, lo 


digitalizzazione e connettività. 
Trasformazioni a due facce, però, 
come ha ricordato anche il segretario 
nazionale della Fim Cisl, 
Ferdinando Uliano, sostenendo 
contestualmente la necessità di un 
vero piano strategico nazionale 
sull'industria. È necessario un “gioco 
di squadra”, concetto ripreso anche 
dall'assessore regionale alle Attività 
produttive, Emidio Bini, che ha 
ricordato come proprio la 
collaborazione tra le parti ha 
traghettato il Friuli-Venezia Giulia 
fuori dalla pandemia. «Qui a 
Tolmezzo - ha aggiunto Ferrari - ho 
trovato un grande senso di 
appartenenza sul territorio, 
motivazione globale, facilità a parlare 
con le istituzioni, a programmare. 
Questo fare gruppo è sicuramente 
stato un elemento importante per 
scegliere Tolmezzo come sede di 
Automotive Lighting. E abbiamo 


sconto arriva nella bolletta 
successiva, oppure se non è 
possibile la compensazione, viene 
effettuato il rimborso. Inoltre per i 
redditi più bassi arrivano aiuti per 
gli affitti e anche per i trasporti 
pubblici. 


Per le aziende 


Per le aziende viene previsto un 
notevole ventaglio di interventi, 
che vanno dall’estensione del 
credito d'imposta per le energivore 
all'erogazione di aiuti per 200 
milioni alle aziende che sono 
fortemente danneggiate dalla 
guerra per via dei mancati scambi 
commerciali con Ucraina, Russia o 
Bielorussia. 


trovato le competenze, anche quelle 
degli stampi». Competenze, 
territorio, sguardo aperto, 
trasformazioni e soprattutto velocità 
sono le parole chiave emerse con 
forza e declinate anche dal Rettore 
dell'Università di Udine, Roberto 
Pinton, che ha posto l’attenzione 
sulla necessità di fare sistema tra 
ricerca e innovazione, tra percorsi 
accademici ed Its per anticipare i 
tempi delle sfide imposte e per 
formare quelle competenze 
indispensabili a fare ricerca, al 
trasferimento delle competenze e 
all'applicazione all'interno delle 
aziende. 


Hpf di Forgaria 

Da un'eccellenza all'altra. La Hpf di 
Forgaria nel Friuli dà occupazione e 
fa conoscere la nostra regione in tutta 


Italia e nel mondo. Negli ultimi due 
anni, nonostante la pandemia e le 


Bloccati per pandemia i 
rifornimenti. Anche verso 
il Friuli, dove sono attesi 
numerosi carichi navali 


roblemi per le industrie friula- 
ne non solo per la guerra in 
Ucraina, ma anche per la pan- 
demia in Cina, dove le autori- 


tà mantengono ancora una li- 
nea anti-Covid durissima, articola- 
ta su un lockdown che ha bloccato in 
casa 25 milioni di persone a Shangai. 
Queste misure hanno provocato un in- 
gorgo di proporzioni gigantesche al lo- 
cale porto, il più grande porto commer- 
ciale del mondo. 
Nel 2021, secondo le elaborazioni 
dell'Ufficio Studi di Confindustria Udi- 
ne, le esportazioni italiane in Cina, ri- 
spetto all'anno precedente, sono au- 
mentate del 22,1% (passando da 12.851 
a 15.691 milioni di euro) e del 21% ri- 
spetto al 2019. Le importazioni, inve- 


hO 


conseguenze della guerra in Ucraina, 
ha saputo migliorarsi e competere 
con grandi gruppi internazionali. In 
questi giorni ha compiuto 15 anni ed 
è stata visitata dal presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga. La 
Hpf - come spiega l'amministratore 
delegato Francesco Medici - 
produce semilavorati in titanio e altri 
materiali per il mercato 
internazionale; è leader del settore 
ortopedico (protesi, impianti e 
strumenti chirurgici), e per altri 
prodotti di nicchia per il settore 
energetico e aeronautico utilizzando 
in particolare il titanio. La realtà 
industriale conta poco più di 170 
dipendenti che, anche nei momenti 
più difficili della pandemia, sono 
sempre stati operativi, senza alcun 
ricorso alla cassa integrazione. Al 
termine della visita ai reparti forgia, 
cnc e finiture, il management ha 
premiato alcune maestranze che si 
sono particolarmente distinte nella 
storia e nelle attività dell'azienda. 


Roncadin di Meduno 


Passiamo a tutt'altro settore. Ma 
restiamo nell'eccellenza friulana. La 
Roncadin di Meduno, sinora 
specializzata nelle pizze surgelate, ha 
lanciato il suo primo prodotto fresco 
da banco frigo; “La Pinsa”. È pensata 
per essere gustata al naturale oppure 
da farcire a piacere. Un prodotto a 
lunga lievitazione, ad alta 
idratazione, “pinsata” (cioè stesa) a 
mano e cotta in forno su pietra, 
pronta da scaldare in forno in soli 6- 
8 minuti. «Oggi la pinsa ha successo 
perché versatile quanto il pane, più 
leggera della pizza e perfetta da 
condividere — spiega Dario 
Roncadin —. La differenza con la 
pizza sta non solo nella forma 
allungata ma anche nelle materie 
prime utilizzate e nell'alta idratazione 
dell'impasto, che nel nostro prodotto 
raggiunge l'85%. Per “La Pinsa” 
abbiamo appositamente creato un 
mix di farine (farina di grano tenero 
00, farina di riso, semolino di riso) 
unite ad acqua, sale, olio d'oliva e 
lievito. La lista di ingredienti corta, la 
lunga lievitazione e la cottura in 
forno su pietra assicurano qualità, 
sapore, digeribilità e una lunga shelf 
life (data di scadenza, ndr), pari a 45 
giorni nel banco frigo». 

ED.M. 


Lo stop cinese. 
Industrie in difficoltà 


ce, sono cresciute del 19,4%, da 32.256 
a 38.525 milioni di euro. Per il Fvg la 
Cina rappresenta il 14° partner com- 
merciale per valore di beni esportati ed 
il terzo per beni importati. Nel 2021 le 
esportazioni del Fvg in Cina, rispetto 
all'anno precedente, sono diminuite 
del -2%, passando da 418 a 368 milio- 
ni di euro. Erano 425 nel 2019. Le im- 
portazioni sono cresciute del 26%, da 
547 a 690 milioni di euro (erano 556 
nel 2019, +24% 2021/2019). La princi- 
pale voce di esportazioni sono i mac- 
chinari, -15,2% la variazione tenden- 
ziale nel 2021 (da 277 a 240 milioni di 
euro). 

I principali prodotti importati nel 
2021 sono macchinari (+20,6%, da 
137 a 165 milioni di euro), 
computer e prodotti di elettronica 
(+12,6%), apparecchiature elettriche 
(+46,6%). Questo lockdown in Cina 
sta già avendo un impatto 
significativo sulle catene di fornitura 
globali che gravano sulle nostre 
imprese manifatturiere. 
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più facile farsi doman- 
de sulla guerra che sul- 
la pace. Questa sembra 
naturale, garantita, 
scontata, dovuta, dirit- 
to acquisito dalla nascita. 
Invece ci sono le guerre, ma- 
gari non proprio in casa no- 
stra o nella terra dove siamo 
registrati come cittadini di 
uno stato. 
Come si può vivere in pace se 
non si prendono in rispettosa 
considerazione le differenze 
culturali, linguistiche, religio- 
se, geografiche e altro, che si 
sono evolute e costituite nei 
percorsi storici dei popoli, per 
imparare a rispettarle e a con- 
fezionarle in un bel vestito 
multicolore? Possibile che i 
“minorizzati” (non solo mi- 
noranze!) debbano sempre 
soccombere o ricorrere alle 
violenze, alle bombe, alla lot- 
ta partigiana, alle sudditanze 
con gli imperi per far vedere 
che esistono i loro diritti? Le 
guerre covano dove non si 
vuol rispondere a queste do- 
mande, sempre rimandate o 
inevase in tempi di “pace”. 
E questo avviene in ogni parte 
del mondo, in ogni stato e 
continente, anche in Ucraina 
e Russia, non certo esempi di 
sostanziale rispetto per le mi- 
noranze interne. Basta osser- 
vare, per esempio, la Transni- 
stria, regione della Moldavia, 
autoproclamatasi repubblica 
filorussa e forse prossimo sce- 
nario di guerra! Sulla sua ter- 
ra vivono, in proporzioni 
quasi uguali, un terzo di per- 


sone di parlata Russa, un ter- 
zo Ucraina e un terzo Rome- 
na. Se questa gente chiede 
aiuto in caso di invasione, chi 
delle tre “identità” lo farà? 
Verso quale “potenza milita- 
re”? Secondo le “logiche del 
più forte” le minoranze han- 
no già perso la partita prima 
di incominciarla. Ma sono 
forse meno degni di vivere e 
convivere con pari dignità 
con chi si auto-proclama 
maggioranza? La logica risor- 
gimentale degli stati/nazione 
non regge più, dato che da 
sempre ci sono state e conti- 
nuano a coesistere più popo- 
li/nazioni nei confini di uno 
stesso stato! Vedi il nostro 
Friuli! Quando impareremo, 
quindi, a comporre le diversi- 
tà in una uguaglianza sostan- 
ziale, reale e non solo affer- 
mata; a garantire la dignità, 
l'accesso universale ai servizi 
sanitari, alla scuola e alla cul- 
tura, la libertà di professione 
della propria fede dentro una 
religione rispettata e accolta? 
Aiutiamo, certo, l'Ucraina, 
ma perché l'Unione Europea 
non chiede in cambio al pre- 
sidente Zelensky di accettare 
per il futuro i più alti stan- 
dard di rispetto della tutela 
delle minoranze linguistiche 
in vigore nei nostri Paesi de- 
mocratici? 

Li chiamano eserciti perché si 
“esercitano all'arte della guer- 
ra”, non dimentichiamolo! 
Ma dove mai ci si esercita in- 
vece in percorsi di pace e pa- 
cificazione? La Chiesa italia- 


Guerra e guerre. Le minoranze sono RISI comporre le diversità in una uguaglianza sostanziale 


Prendere sul 


serio 11 Impegno per la pace 


na aveva proposto ai giovani 
in tempi di coscrizione obbli- 
gatoria la Obiezione di Co- 
scienza. Moltissimi avevano 
accolto l'invito rispondendo 
consapevolmente e sapiente- 
mente, dedicando il tempo 
equivalente a quello della co- 
scrizione obbligatoria, al ser- 
vizio degli ultimi, dei fragili, 
delle persone con disagi gra- 
vi, nelle periferie umane, so- 
ciali e geografiche. Sul versan- 
te femminile si era attivato il 
Servizio Civile, praticamente 
con gli stessi valori ed obietti- 
vi. Non è questa servizio e di- 
fesa della cosiddetta Patria? 
L'abolizione della leva obbli- 
gatoria ha spento nei giovani 
questo tempo importante di 
riflessione sulla guerra e sulla 
pace e sulla propria posizione 
morale rispetto all'uso delle 
armi. Le proposte più radicali 
e innovative, da un punto di 
vista sociale e civile, sorgono 
lontane dal tempo problema- 
tico dell'esplosione dei con- 
flitti, quando si è sovraeccitati 
dall'emergenza e dalla paura. 
Ancora una volta non ci pre- 
pariamo a costruire la pace 
quando la godiamo come 
privilegio e come artigiani 
che la costruiscono ogni gior- 
no con arte. C'è una convin- 
zione consolidata che ci si 
debba preparare alla guerra 
(proliferazione ed evoluzione 
specialistica degli armamen- 
ti) proprio nel tempo della 
pace. 

Invece bisogna riaprire dei 
percorsi in cui, specie i giova- 


Trent'anni fa Papa Wojtyfa in Friuli: 
«Fradis furlans, tignit dur te fede!» 
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«Fradis furlans, tignît dùr te fede!». Sono passati esattamente trent'anni da quelle parole, 
pronunciate da San Giovanni Paolo Il nella sua visita a Udine, avvenuta il 3 maggio 1992. 
La Santa Messa allo stadio “Friuli”, celebrata con quarantamila persone, ha concluso la visi- 
ta di quattro giorni che il Santo Padre dedicò alla nostra regione. Quel 3 maggio, dopo aver 
sorvolato Tolmezzo e il monte Amariana, il papa polacco transitò da Gemona e Artegna 
prima di giungere a Udine, dove incontrò circa ventimila giovani in una gremita piazza | 
maggio. Due brevi tappe alla “Casa dell’Immacolata” di don De Roja (scomparso esatta- 
mente tre mesi prima) e all'Università del Friuli prima di varcare i cancelli dello stadio per la 
celebrazione conclusiva, una Messa ancora viva nella memoria di migliaia di friulani. 
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ni, imparino a costruire la pa- 
ce, a realizzare percorsi di ac- 
cettazione dell'altro, del di- 
verso, a ricomporre i conflitti 
senza violenza, a sanare le fe- 
rite della storia. Non lascia- 
mo solo Papa Francesco (la 
pace è frutto della giustizia 
nella verità) ad ammonirci. 
Quando impareremo a com- 


prendere che la nostra identi- 
tà è il frutto di infiniti incon- 
tri, di continue interrelazioni, 
di mutui arricchimenti, di 
condivisione dei beni mate- 
riali e spirituali, di percorsi 
che progrediscono verso una 
unità rispettosa e sorprenden- 
te delle diversità? E così altre 
domande che emergono dal 


vissuto, ma che non trovano 
risposte di valore universale 
nei dialoghi e dibattiti co- 
struiti su copioni apparente- 
mente diversi, ma tutti conse- 
guenti a interessi di parte. E 
viva chi si accinge ad aprire i 
solchi della terra con gli aratri 
mentre cadono bombe, a se- 
minare con l'elmetto in testa 
e il giubbotto antiproiettile. 
Ci fa ricordare le profezie/uto- 
pie di Isaia che scorgeva con 
occhi vigili tempi nuovi in cui 
“Egli sarà giudice fra le genti e 
arbitro fra molti popoli. Spezze- 
ranno le loro spade e ne faranno 
aratri, delle loro lance faranno 
falci; una nazione non alzerà 
più la spada contro un'altra na- 
zione, non impareranno più l'ar- 
te della guerra” (Is 2, 4). 

Luigi Gloazzo 


Sentenza della Corte Costituzionale sulla possibile attribuzione 
ai figli del doppio cognome, del padre come della madre 


Passo avanti certamente. 
Ma a rischio di confusione 


o scorso 27 aprile la Corte Costituzio- 
nale ha dichiarato l'illegittimità delle 
norme che prevedono l'automatica at- 
tribuzione ai figli del cognome del pa- 
dre. 
Nell'attesa delle motivazioni, la Corte ha 
fatto sapere di aver “ritenuto discriminato- 
ria e lesiva dell'identità del figlio la regola 
che attribuisce automaticamente il cogno- 
me del padre”. Secondo la Consulta, “nel 


solco del principio di eguaglianza e nell'in- 


teresse del figlio, entrambi i genitori devo- 
no poter condividere la scelta sul suo co- 
gnome, che costituisce elemento fonda- 
mentale dell'identità personale”. 


Malgrado si modifichi un retaggio secolare, 


in linea di principio non vi sarebbe nulla 
da eccepire. Per la tempistica della decisio- 
ne, resta il sospetto di una decisione moda- 
iola e un po' ideologica, sulla quale ha for- 
se influito la cancel culture. Del resto, si sa- 
ranno detti i giudici, se la stessa scelta del 
sesso è diventata fluida, perché non deve 
esserlo quella del cognome? Con buona 
pace di ogni identità. 

Nella pratica, tuttavia, quali saranno le 
conseguenze? La Corte per ora si è limitata 
a dire che “la regola diventa che il figlio as- 
sume il cognome di entrambi i genitori 
nell'ordine dai medesimi concordato, salvo 
che essi decidano, di comune accordo, di 
attribuire soltanto il cognome di uno dei 
due”. Detto così, nella stessa famiglia un fi- 
glio potrebbe portare il cognome del padre, 
uno quello della madre, uno il cognome 
paterno/ materno e uno il doppio mater- 
no/paterno. Possibile anche prevedere che 
due genitori con doppio cognome decida- 
no di mantenere al figlio tutti e quattro i 
cognomi. Se poi il sesso si può cambiare, 
perché non potrebbe diventare a scadenza 
la scelta del cognome? Insieme alla genea- 
logia di famiglia rischia di andare in soffitta 
anche il senno. Doverosamente, i giudici 
aggiungono che “in mancanza di accordo 
sull'ordine di attribuzione del cognome di 
entrambi i genitori, resta salvo l'intervento 
del giudice in conformità con quanto di- 
spone l'ordinamento giuridico”. Facile im- 
maginare un aumento del livello di litigio- 
sità in famiglia, con intasamento dei tribu- 


nali e prospettive di lavoro per gli avvocati. 
Dopo essersi ancora una volta sostituita al 
Parlamento, la Corte ci informa che “è 
compito del legislatore regolare tutti gli 
aspetti connessi alla presente decisione”. 
Ma, il Parlamento, in cui da anni giacciono 
progetti simili, non potrà discostarsi dai 
paletti piantati dalla Consulta. 

Di fronte alle critiche, i sostenitori della 
“storica” sentenza si affannano a farci sape- 
re che in Spagna il doppio cognome esiste 
da secoli. Dimenticano però di dire che il 
bambino prendeva il cognome del padre 
per primo, seguito da quello della madre e 
che, al di fuori dell'ambito legale, si usava 
solo il primo cognome. Solo nel 1999, è 


stata consentita l'inversione dei cognomi, 
mantenendo tuttavia lo stesso ordine per 
tutta la prole. Meglio certamente della geo- 
metria variabile che si profila nelle anagrafi 
italiane. 
Trovo giusto che, dopo secoli di maschili- 
smo, il cognome sia assegnato per via ma- 
trilineare. Vi sarebbe anche una giustifica- 
zione biologica. È la madre, infatti, che tra- 
mette la percentuale maggiore di informa- 
zione genetica, grazie alla quota di DNA 
mitocondriale. Meglio però sarebbe stato 
dire si cambia: fino a oggi il padre, da do- 
mani la madre. Come per i secoli: prima e 
dopo Cristo, senza nascondersi dietro 
astratti principi di non discriminazione. Sa- 
rebbe stata una sentenza davvero storica. 
Si profila invece una confusione che rischia 
di creare complicazioni in molti ambiti. 
Provo a citarne qualcuno: ricerca epidemio- 
logica, genetica, studio delle migrazioni, ri- 
cerca storica, indagini di polizia. 
Due considerazioni finali. La prima: le don- 
ne sono discriminate o sfruttate in tanti am- 
biti (lavoro, sostegno alla maternità, matu- 
razione dell'età pensionabile in caso di as- 
senza protratta dopo il parto, sesso a paga- 
mento, acquisto di gameti, utero in affitto, 
etc.). Non vi era un modo migliore per esal- 
tare il valore e la dignità della donna? 
La seconda: con tutto ciò che sta accadendo 
nel mondo, l'attribuzione del cognome era 
davvero la cosa più urgente di cui occupar- 
si? 

Gianluigi Gigli 


LA VITA CATTOLICA 


ome costruire 
la pace in tem- 
po di guerra?» 
Questa la do- 
manda che ha 
fatto da sottofondo ai la- 
vori del XVI incontro nazio- 
nale dei giovani in servizio 
civile, promosso lo scorso 
21 aprile dal Tavolo Eccle- 
siale sul Servizio Civile 
(TESC, costituitosi nel 2003, 
vede coinvolte 18 associa- 
zioni ed enti cattolici in rete 
con Caritas Italiana, Migran- 
tes, Associazione Comunità 
Papa Giovanni XXIII, Focsiv, 
Acli ecc...), capace di far 
convenire oltre 400 giovani 
ad Assisi, per antonomasia 
città della pace che conserva 
i resti e le memorie di Chia- 
ra e Francesco. Per noi, 
giunti quasi alla fine del no- 
stro anno di servizio civile, è 
stato un momento partico- 
larmente significativo per- 
ché si è svolto in un tempo 
in cui le voci e le ragioni 
della pace faticano a impor- 
si, sommerse dai fragori del- 
le bombe e dalle cifre dei 
bollettini di guerra che quo- 
tidianamente ci giungono 
dall'Ucraina. 
Per un verso sembrerebbe 
non esserci momento più 
complesso per interrogarsi 
sui motivi della scelta della 
difesa non armata della pa- 
tria: ma se invece il momen- 
to fosse propizio, anzi, pro- 
fetico? Oggi la domanda 
sulla pace diventa una que- 
stione di carne e di sangue, 
un interrogativo vivo che è 
risuonato in noi nelle paro- 
le dei testimoni e si è fatto 


invocazione al cielo nella 
preghiera semplice di san 
Francesco (Oh! Signore, fa 
di me uno strumento della 
tua pace...), con cui don 
Marco Pagniello, direttore 
di Caritas italiana, ha intro- 
dotto la giornata. 

Carne e sangue: come quelli 
che ogni giorno vede e tocca 
padre Vyacheslva Gryne- 
vych, collaboratore di Cari- 
tas Spes Ucraina. Dal nord 
del paese, appena liberato 
dai russi, ha tratteggiato con 
realismo e umanità la trage- 
dia che laggiù stanno viven- 
do; consegnandoci le lacri- 
me e le speranze del suo po- 
polo, non ha mancato di 
metterci in guardia sul fatto 
che la guerra da cui guardar- 
si bene è quella dei cuori, 
mostrando chiaramente che 
la giornata sarebbe stata 
ben altro che un'astratta 
apologia della pace. Essere 
strumenti di pace è infatti 
una scelta scomoda, a volte 
estrema: san Massimiliano 
di Tebessa, patrono degli 
obiettori e figura esemplare 
per chi sceglie il servizio ci- 
vile, sul finire del III secolo 
preferì il martirio all’arruo- 
lamento nell'esercito roma- 
no. 

Con queste premesse si è 
aperto il dialogo fra tre di- 
verse generazioni di volon- 
tari: Alberto Trevisan ha rac- 
contato di come si trovò a 
sfidare con coraggio l’in- 
comprensione e anche lo 
scherno un tempo riservati 
ai primi obiettori di co- 
scienza, compiendo una 
scelta che allora gli costò ri- 


petutamente il carcere, 
nell’asperità di una cella in 
cui ancora si trovava il 15 
dicembre 1972, quando la 
legge 772 istitutiva final- 
mente l'alternativa civile al- 
la naja. La testimonianza di 
un obiettore degli anni ‘90 e 
di giovani che stanno com- 
piendo il loro anno di servi- 
zio civile ha messo in luce 
quanto la nostra decisione 
di essere volontari oggi sia 
frutto prezioso di una storia 
che vede protagonisti uomi- 
ni e donne che di fronte al- 
l'imposizione di imbraccia- 
re le armi si sono domanda- 
ti, in coscienza, se quella 
fosse una scelta per il bene. 
Ma costruire la pace non è 


Il senso di una scelta e di una presenza raccontate da due giovani friulani 


I volontari del servizio civile? 
Più necessari in tempo di guerra 
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La delegazione udinese che ha partecipato a XVI incontro nazionale dei giovani in Servizio Civile ad Assisi 


soltanto dire no: è dire sì al- 
la possibilità di relazioni 
che salvano, che tengono in 
vita. Questo è stato il cuore 
delle parole di Alberto Ca- 
pannini (Associazione Co- 
munità Papa Giovanni 
XXIII), che da anni opera 
sui fronti caldi dei conflitti 
accogliendo il grido di 
quanti, nel dolore, chiedo- 
no solo di non essere «la- 
sciati soli», di non essere la- 
sciati indietro e dimenticati. 
Sulla stessa frequenza si so- 
no sintonizzati i messaggi 
di altri due testimoni, l'una 
impegnata in un progetto - 
ora interrotto — proprio in 
Ucraina, al servizio di per- 
sone disabili, l’altro anima- 
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tore sociale al Sud e promo- 
tore di un'impresa di artigia- 
nato solidale in cui anche 
gli ultimi trovano voce e vi- 
sibilità. 

Le storie hanno rivolto a tut- 
ti un appello urgente: prova- 
re a poco a poco a cambiare 
paradigma. Se un tempo gli 
obiettori erano considerati 
la “forza assente”, le braccia 
e le menti sottratte ai corpi 
militari, oggi, nell'epoca del- 
la guerra combattuta da pro- 
fessionisti, della società li- 
quida - anzi gassosa! — e 
atomizzata dalle distanze 
imposte dalla pandemia, 
l'esercito di quanti scelgono 
di mettersi al servizio delle 
comunità per un anno della 


loro vita è un'autentica scel- 
ta di presenza. Una scelta, 
che come ha ricordato Trevi- 
san, rompe con l'imperativo 
olimpico «più veloce, più in 
alto, più forte» per proporne 
un altro, del pacifista Ale- 
xander Langer: «più lenta- 
mente, più profondamente, 
con più dolcezza», con cui 
«andare incontro agli ultimi 
in una società che ci chiede 
di andare troppo veloce». 
Esattamente ciò che fece san 
Francesco, il quale, ha ricor- 
dato Toni dall'Olio, presi- 
dente dell’associazione Pro 
Civitate Christiana, si recò 
presso il Sultano in anni di 
dure e sanguinose crociate, 
“armato” della sola povertà 
dell'Evangelo e del desiderio 
di dialogo, perché ricono- 
sceva nell'altro un vero fra- 
tello. «Fratelli perché figli», 
questo il messaggio del Po- 
verello di Assisi, che genera 
in quanti lo accolgono la 
consapevolezza di una co- 
mune Provenienza e di un 
comune Destino, di un'uni- 
tà maggiore di ogni conflitto 
— direbbe un altro France- 
sco, il papa — che chiede di 
essere servita, celebrata. In 
questo modo il servizio civi- 
le può davvero trasformarsi 
in «una palestra per eserci- 
tarsi nel sensibilizzare le no- 
stre coscienze ed essere pre- 
senti ai crocevia in cui si de- 
cidono i destini delle perso- 
ne, specialmente dei più po- 
veri». Ecco, per noi quest'an- 
no di servizio civile è stato 
anche questo. 
Tommaso Nin 
Valentina Di Capua 


Con lo slogan “Prima l’Italia" si chiudono gli occhi anche di fronte alle necessità del mercato e ai bisogni dei territori 


Integrare la forza lavoro straniera 
una questione di intelligenza 


a Festa del Lavoro può 
essere vista da diversi 
profili: quello su cui ci 
si intende soffermare 
qui riguarda la mancan- 
za della forza lavoro, evi- 
denziata ad ogni pie so- 
spinto, mettendola in rela- 
zione con la sfida di inte- 
grare i “nuovi italiani”. 
Mancano addetti al turi- 
smo e alla ristorazione; 
manodopera nell'industria 
e nell'edilizia; braccianti in 
agricoltura, infermieri e ad- 
detti alle pulizie. 
Riguardo l'integrazione de- 
gli stranieri, sono giacenti 
al parlamento diverse pro- 
poste di legge, l’ultima del- 
le quali è stata presentata il 
9 marzo scorso. Essa preve- 
de l'introduzione dello “ius 


scholae” che modifichereb- 
be così la legge 91 del 5 
febbraio 1992, recante 
nuove norme sulla cittadi- 
nanza. Partiamo da un da- 
to di fatto: in Italia ci sono 
oltre 876.801 alunni con 
cittadinanza straniera e di 
essi 573.845 sono nati in 
Italia. La proposta di legge 
in questione prevede il vin- 
colo dei cinque anni di ci- 
clo scolastico per ottenere 
la cittadinanza italiana, dif- 
ferenziandosi dallo “jus so- 
li” che comporterebbe in- 
vece l'acquisizione automa- 
tica della cittadinanza di 
chiunque nasca in 
Italia.L'iter della legge, co- 
me quello delle altre pro- 
poste analoghe, si presenta 
tutt'altro che facile stando 


ai numerosi emendamenti 
proposti in particolare dal- 
la Lega e da FdI. Siamo tut- 
ti consapevoli che nel Bel 
Paese oltre agli studenti 
stranieri che assieme a 
quelli italiani diverranno 
forza lavoro tra qualche de- 
cennio, sono presenti molti 
richiedenti asilo, in posses- 
so di permessi di soggiorno 
a vario titolo, in grado di 
lavorare e di sopperire così 
alla mancanza di lavorato- 
ri. La loro emarginazione 
genera spesso rabbia e ri- 
sentimento, oltre a nume- 
rose sacche di lavoro in ne- 
ro. Con lo slogan “Prima 
l'Italia” si chiudono gli oc- 
chi di fronte a una società 
che sta invecchiando, che 
fatica a immaginare il pro- 


prio futuro, non progettan- 
do alcunché di concreto 
per colmare il vuoto che 
tutte le piramidi geografi- 
che ci rappresentano quoti- 
dianamente. 

È perciò importante che si 
cominci a ragionare su co- 
me creare i nuovi italiani, 
partendo appunto dall’in- 
tegrazione fornita dalla 
scuola, quantomeno a par- 
tire dalla seconda genera- 
zione. Non si tratta soltan- 
to di questioni di forma- 
zione e di alfabetizzazione, 
peraltro indispensabili per 
l'integrazione, bensì di 
aspetti che riguardano lo 
sviluppo economico italia- 
no e il mercato del lavoro, 
soprattutto al Nord Italia. 
Si tratta dunque di una 


questione di civiltà, conse- 
guente alla mancanza di 
consapevolezza dell’inver- 
no demografico nel quale 
siamo già avviati. 

L'attuale situazione di con- 
fusione politica lascia ben 
poco spazio per immagina- 
re l'approvazione della pro- 
posta di legge in questione 
prima della fine della legi- 
slatura. Tuttavia la nostra 
economia, già alle prese 
con grossi problemi quali il 
costo delle materie prime e 
dell'energia, non può im- 
maginare di trovarsi da un 
giorno all'altro senza forza 
lavoro a livelli più preoccu- 
panti di quelli attuali. Sulle 
differenze di posizione ri- 
spetto al problema del- 
l'emigrazione si può pure 


indugiare attraverso slogan 
e ostruzionismi vari; sap- 
piamo invece che lo svilup- 
po economico è fonda- 
mentale per il nostro Paese 
e questo dovrebbe essere il 
motivo principale per ricer- 
care una soluzione com- 
plessiva, che non può esse- 
re quella di chiudere gli oc- 
chi proprio di fronte ai pro- 
blemi dell'immigrazione 
stessa. Essi andranno risolti 
attraverso un suo rigoroso 
controllo, ma contempora- 
neamente con puntuali in- 
terventi di integrazione, di 
alfabetizzazione e di for- 
mazione professionale. Ne 
guadagneranno gli immi- 
grati, ma prima di essi la 
nostra economia. 

Luigi Papais 


fe 


Comunicazioni 


I DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 4 
maggio: alle 
18.30 a Castel- 
monte, S. Messa 
con la squadra 
dell'Udinese cal- 
cio. 

Venerdì 6: alle 
9.30 in Curia, Consiglio del Vescovo. Alle 
16: in Fraternità sacerdotale a Udine, Santa 
Messa con i sacerdoti residenti. 

Sabato 7: alle 18 a Palmanova, S. Messa e 
Cresime. 

Domenica 8: alle 11, S. Messa nella basili- 
ca della B.V: delle Grazie. Alle 18 a Codroi- 
po, S. Messa e Cresime. 

Martedì 10: a Zelarino, incontro della 
Conferenza episcopale triveneta. 
Mercoledì 11: alle 10, in Sala Scrosoppi, a 
Udine, assemblea della Fraternità sacerdo- 
tale. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


MM MESSA CON IL CRAE 

La messa mensile per l’unità dei cristiani e 
la pace, con preghiere del Crae, si celebra 

lunedì 9 maggio, alle ore 9, nella chiesa di 
San Quirino. 
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CHIESA 


CONVEGNO MISSIONARIO. Anche i giovani friulani tra i 300 da tutta 


Italia a Sacrofano e all'udienza con Papa Francesco. «Un pieno di speranza» 


«La nostra missione comincia qui» 


anno fatto il pieno di entusiasmo e di 
desiderio di spendersi per gli altri i 
giovani friulani che hanno 
partecipato, insieme ad altri 300 da 
tutte le diocesi italiane, al Comigi 
2022, il 6° convegno missionario 
giovanile organizzato dal 22 al 25 aprile a 
Sacrofano (Roma) dalla Fondazione Missio. 
Quattro giorni di incontri e tavole rotonde 
con altri giovani, missionari e missionarie e 
laici fidei donum che hanno offerto 
testimonianze ed esperienze di altruismo e 
annuncio. Quattro giorni per «rialzarsi», 
«prendersi cura» e «mettersi in cammino», ha 
suggerito Papa Francesco, per mettere in 
pratica una «carità discreta ed efficace», 
«fantasiosa e intelligente». Nelle terre affamate 
degli angoli più remoti del mondo, con chi 
ha bisogno di tutto, certo, ma innanzitutto 
nelle comunità di origine, dove la sfida più 
grande è mantenere uno sguardo aperto verso 
l'altro. 
Tra i giovani friulani al Comigi, accompagnati 
da Silvia Cotula del Centro missionario 
diocesano, c'era Simone Clavora di Torreano 
di Cividale. 22 anni, studente di Lingue e 
Letterature europee ed extraeuropee, Simone 
è animatore e catechista nella sua parrocchia e 
sa bene che «missione è dare qualcosa che poi 
ritorna». «A Sacrofano abbiamo ascoltato 


Glesie furlane, nuovo sito. Con anche la Bibbia in marilenghe 


È stato presentato martedì 3 maggio nella sede della Regione a Udine il nuovo sito web dell'associazione 
Glesie Furlane, che raccoglie non solo tutte le iniziative e le tante attività di promozione culturale svolte 
dall'associazione, attiva da oltre 50 anni, ma anche numerosi testi liturgici in friulano e soprattutto la 
versione integrale della Bibbia in marilenghe. Il portale dedica una sezione a tutti i 73 libri che compongono 
la Bibbia, nella sua versione friulana, grazie alla concessione di Pio Paschini Edizioni, che mette così a 
disposizione di tutti il lungo lavoro dei preti di Glesie Furlane - capitanati all'epoca da pre Checo Placerean e 
pre Toni Beline - impegnati negli anni‘70 nella prima traduzione della Bibbia in friulano. Alla presentazione 
del nuovo sito sono interventuti il presidente di Glesie Furlane, don Romano Michelotti, l'assessore 
regionale Pierpaolo Roberti e Loris Pagotto, di FriulUp, agenzia web che ha realizzato il nuovo portale. 


SACRO CUORE 
Serata per Haiti 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Mi sabato 7 maggio la Parrocchia del Sacro Cuore a Udine ospiterà 
alle ore 19 la “Serata dedicata ad Haiti” Sottotitolo dell'iniziativa: 
"La sua storia per capire la tragica realtà di oggi”. Nell'occasione 
sarà presentato il libro “L'inferno ti fortifica. L'incredibile storia di 
Nicole Primozic”. Fino a mercoledì 4 maggio in parrocchia sarà 
inoltre ancora visitabile la mostra “Il santi della porta accanto”, 
allestita in occasione della Festa del Buon Pastore (orario delle 
visite: 8.30-17.30). La parrocchia informa infine che per tutto il 
mese di maggio la preghiera del Rosario si terrà dal lunedì al 
venerdì alle ore 18. 


UDINE 
Voci dall'Etiopia 


LA VITA CATTOLICA 


Simone Clavora, Eliana Valle e Silvia Cotula al Convegno missionario giovanile di Sacrofano 


tante testimonianze toccanti —- racconta —. Da 
quelle di chi opera al confine degli stati africani e 
accoglie immigrati feriti, che hanno subito 
violenza e sofferenze atroci e pur vedono nella 
possibilità di continuare a vivere un dono, a 
quella di quanti prestano servizio al fianco dei 
detenuti per aiutarli, nonostante la loro 
condizione, a pensare a come riabilitarsi. Pillole 
preziose di speranza cristiana. Un ingrediente - 
sottolinea il giovane — del quale spesso si sente 
una grande mancanza nelle nostre parrocchie, 
segnate dall’allontanamento dai valori cristiani e 
di rispetto reciproco». Simone è tornato da 
Sacrofano con un bagaglio di consapevolezza 
«illuminante» su «cosa possiamo fare per 
cambiare le cose». «Anche fare il catechista, 
l'animatore - precisa -, il solo fatto di vivere e 
trasmettere la gioia della nostra fede è, di per sé, 
una piccola grande missione». 

Con lui a Sacrofano cera anche Eliana Valle, 
giovane insegnante di Caneva di Tolmezzo. Nel 
2019 ha vissuto un'esperienza di missione in 


e Wolisso Project. 


a e.azzalin@cuamm.org 


Bolivia e Argentina, insieme ad altri giovani 
friulani, che l'ha segnata al punto da muovere 
in lei il desiderio di trasmettere agli altri 
quanto vissuto. «Il Papa ci ha ricordato di 
farlo sempre con il sorriso», racconta con 
entusiasmo Eliana. «Vi auguro di essere 
missionari di gioia - ha detto Francesco -, 
missionari di amore». Un incoraggiamento, il 
suo, ad alzarsi e «sottrarci alla morte del 
ripiegamento su noi stessi, alla paralisi 
dell'egoismo, della pigrizia, della 
superficialità». 
«Qualche giorno fa mi è capitato di 
festeggiare il 60° anniversario dei miei nonni, 
Nedda e Bortolo - racconta Eliana —. Mi 
sono resa conto che nel piccolo anche loro 
hanno avuto una vita missionaria perché la 
loro casa è sempre stata aperta agli altri. 
Essere missionario, per me, è proprio questo: 
essere per gli altri e con gli altri, in qualsiasi 
luogo». 

VZ. 


EI Martedì 10 maggio, alle 18.30 presso il ristorante Asmara, 

in via Cividale 714, a Udine, si terrà l’incontro “Voci dall'Etiopia”, 
organizzato da Medici con l'Africa Cuamm insieme a Centro 
missionario diocesano, CeVI (Centro di volontariato internazionale) 


Nel corso della serata si intrecceranno testimonianze e racconti 
dai progetti sanitari, educativi ed agricoli in Etiopia. 

Parte del ricavato sarà devoluto ai progetti solidali in Africa. 
Per informazioni: telefonare al numero 340/4611650 o scrivere 


Le donne nella Chiesa 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro don Marino, la lettura del libro 

“Eretiche” della professoressa Adria- 

na Valerio, già docente di Storia del 

Cristianesimo all'Università di Na- 

poli, e che ha tracciato la storia tra- 
vagliata delle donne nella Chiesa, mi ha 
mostrato che c'è una grande diversità 
nel modo di trattare con le donne da 
parte di Cristo e poi di san Paolo. È an- 
chela parte del libro che mi convince di 
più, perché mette in risalto l’atteggia- 
mento positivo e anche rivoluzionario 
di Cristo, nell'apertura totalmente nuo- 
va per ogni tipo del mondo femminile, 
dalla santa alla peccatrice, come ben sap- 
piamo. Non dissimile è l'atteggiamen- 
to di san Paolo, quello delle lettere si- 
curamente sue, nelle quali l'esegesi ha 
ridimensionato qualche frase contra- 
ria; mail lungo elenco di sue collabora- 


trici, nella conclusione della lettera ai 
Romani, dimostra come le donne fos- 
sero partecipi dell'attività missionaria 
con l’apostolo. Mi chiedo allora, come 
trovi difficoltà ancora oggi il cammino 
delle donne nella Chiesa, nonostante 
gli sforzi di papa Francesco. 

Don Angelo Rosso 
È certamente vero, caro don Angelo, che c'è 
uno stacco tra l'atteggiamento di Cristo e 
quello delle comunità ecclesiali, come il sag- 
gio in questione ed altri hanno messo in lu- 
ce. Ciò che colpisce in questa lettura non è 
la domanda delle donne attuali a chiedere 
un ruolo nella comunità, ma che questa do- 
manda inizia già subito, senz'altro perché 
la predicazione del Vangelo faceva conosce- 
re la novità straordinaria portata da Gesù. 
Tuttavia, con le cose buone nascono anche 
delle esagerazioni che leggevano o si sovrap- 


ponevano alla Scrittura per rivelazioni o 
estasi, legate alla suggestione mistica. 

Da qui l'intervento del Magistero, che già 
nelle lettere Pastorali attribuite a Paolo sta- 
bilisce il criterio della Tradizione o trasmis- 
sione a cui tutti si devono attenere, sotto 
l'autorità dei vescovi. E qui entra una secon- 
da preoccupazione, quella di salvaguarda- 
re l'autorità. Le comunità si strutturano sem- 
pre più in modo organico e attente che la 
predicazione del Vangelo non esca dalle li- 
nee della tradizione apostolica oralmente 
trasmessa. Ne danno testimonianza chia- 
rissima Ireneo di Lione (202) e Tertulliano 
(220). 

È nato così un corto circuito, determinato 
da affermazioni esagerate e soprattutto la 
contestazione dell'ordinamento ecclesiale 
con la preminenza di vescovi e presbiteri. 
Lo scontro fu inevitabile e si è trasmesso fi- 


no ai nostri giorni. Ci fu però un'aggravan- 
te, perché la teologia scolastica, anche di san 
Tommaso, aveva una concezione inaccet- 
tabile della donna, continuata in seguito 
tanto con l’Umanesimo che dopo il conci- 
lio di Trento. Tutto questo ha reso il percor- 
so più accidentato e non ha favorito il su- 
peramento dei pregiudizi. 
Oggi le condizioni sono migliori, anche se 
la Chiesa ha perso molte posizioni. Rima- 
ne ancora forte il clericalismo, che papa Fran- 
cesco continua ad indicare come uno sco- 
glio da superare. Ma ci sono anche le indi- 
cazioni conciliari sul Popolo di Dio, dove 
tutti hanno uguale dignità in forza del Bat- 
tesimo. È su questo che bisogna insistere, 
perché qui si trovano anche le indicazioni 
peruna traduzione nella vita, in virtù dei ca- 
rismi che riceviamo con la Confermazione. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


(1922-2022). 


Feletto 


Rosario nei giardini 
delle case del paese. 
Don Marcin 
Gazzetta: dopo 

la pandemia un 
segnale forte 


e panche all'aperto, le 
candele accese e al centro 
Lei, Maria. Tutto intorno, 
disposti in ordine, 
siederanno i fedeli, 
famiglie e bambini, radunati 
per una sera non in chiesa ma nel 
cortile di una delle case del paese. 
A Feletto Umberto riprende con 
una formula inedita il consueto 
rito della preghiera devozionale 
del rosario. Nei quattro 
mercoledì di maggio, infatti, 
altrettante famiglie del paese, a 
turno, ospiteranno la comunità 
nel giardino della loro casa per la 
quotidiana preghiera mariana. 


Don Marcin: preghiera per la pace 


«Sarà un bel modo per 
consolidare il senso di comunità 
attorno alla fede in un momento 
particolare, nel quale la preghiera 
a Maria è innanzitutto preghiera 
per la pace - sottolinea il parroco, 
don Marcin Gazzetta -. Si tratta 
di una bella esperienza di unione 
e anche di conoscenza reciproca, 
resa possibile dalla disponibilità 
delle famiglie che accoglieranno 
il rosario nei loro giardini». 

Si parte mercoledì 4 maggio alle 
20.30 in via Udine 8, presso la 
famiglia Gramuglia-Giacco. 
Mercoledì 11 il rosario sarà 
ospitato nel giardino della 
famiglia Coiutti-Rossi, in via XX 
Settembre 6, mercoledì 18 nel 
cortile Pellarin-Gobessi, in via 
Cotonificio 20; infine mercoledì 


La processione con la statua lungo le vie del paese è stata 
guidata dalle musiche della Nuova Banda di Orzano. 


Col cuore rivolto a Maria 
La preghiera nei cortili 


25 maggio la recita del rosario si 
terrà presso la famiglia 
Matteucig-Toso in via Pietro 
Micca 5. Quest'ultimo 
appuntamento sarà guidato e 
animato da don Bettino 
Matteucig, missionario saveriano 
originario di Feletto, che proprio 
a fine maggio farà rientro in 
Friuli per trascorrere qualche 
giorno a casa. «Una presenza 
speciale e gradita», precisa don 
Marcin. 

«Con le dovute cautele, sempre 


opportune — prosegue il parroco 
-, dopo due anni di pandemia, la 
proposta del Rosario ospitato tra 
le case vuole essere anche un 
segnale forte verso la ripresa di 
iniziative di comunità delle quali 
si percepisce tra le persone un 
gran bisogno. Cominceremo 
quest'anno con quattro 
mercoledì, in altrettante zone del 
paese (nord, sud, ovest e est). Ma 
per l'anno prossimo c'è già 
l'intenzione di aumentare gli 
appuntamenti di preghiera “nei 


mercoledì 4 maggio 2022 


CHIESA 


Madonna “centenaria” a Remanzacco 


rande partecipazione a Remanzacco alla tradizionale 
processione della prima domenica di maggio con la 
Madonna. Dopo due anni di fermo, questa edizione è 
stata ancor più speciale perché la bella statua della 
Madonna con bambino, normalmente custodita nella 
chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista, compie 100 anni 


cortili” perché diverse persone 
hanno manifestato la loro 
disponibilità ad accoglierli». 
L'auspicio di don Marcin è che 
l'esperienza di quest'anno sia la 
prima di quella che può 
diventare una bella tradizione di 
fede per la comunità di Feletto. 


Il rosario e i bambini 


Mentre il mercoledì il rosario nei 
cortili a Feletto sarà pregato alle 
20.30, gli altri giorni della 
settimana (dal lunedì al venerdì) 
l'appuntamento in chiesa è alle 
18.30, prima della S. Messa. Il 
martedì e il giovedì, inoltre, 
conclude il parroco, saranno 
serate dedicate in modo 
particolare ai gruppi del 
catechismo, partendo dalla 
prima elementare e fino ai 
giovani. Si comincerà martedì 10 
maggio, quando ad animare la 
preghiera, alle 20.30, saranno i 
bambini di seconda elementare. 
«Quando ai bambini viene 
spiegato il motivo e il significato 
di questa preghiera — ripetitiva 
perché quando vogliamo bene 
ad una persona non ci 
stanchiamo mai di ripeterglielo —, 
l'appuntamento del rosario 
diventa un'esperienza bella che 
rimane impressa nella memoria e 
nel cuore per tutta la vita — 
conclude don Gazzetta -, 
complice anche la tonalità calda 
della devozione delle sere di 
maggio. Un'esperienza destinata 
ad essere ricordata con affetto 
particolare per tutta la vita». 
Valentina Zanella 


PAROLA 
DI DIO 


8 maggio 2022 
IV Domenica del 
Tempo di Pasqua 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
At 13, 14. 43-52; 
Sal 99; 
Ap7,9.14-17; 

Gv 10, 27-30. 


a Liturgia della Parola in questa 

quarta domenica di Pasqua ci mostra 

come non sia scontato che un 

messaggio d'amore e di fratellanza 

venga accolto dall’'umanità. Infatti, la 
predicazione degli apostoli riguardo a 
quel Gesù che è morto per la salvezza di 
tutto il genere umano non viene accolta 
con gioia da tutti. Invece di raccogliere un 
entusiasmo unanime da parte del popolo 
ebraico, Paolo e Barnaba si scontrano, tra 
obiezioni e contrasti, con coloro che più 
di tutti avrebbero dovuto essere ricettivi a 
questo messaggio messianico. L'annuncio 
pasquale però non si arresta davanti ai 
cuori sclerotici di questo popolo dalla 
dura cervice, ma infrange la barriera che 
esisteva tra il popolo eletto di Dio e il 
resto dell'umanità. I discepoli, impavidi 
perché ardenti di Spirito Santo, 


proseguono l'opera di evangelizzazione 
portando l'annuncio pasquale non solo a 
coloro che erano già in attesa di vedere il 
compimento dell'antica promessa di Dio, 
maa tutti gli uomini amati dal Signore 
fino negli angoli più remoti della terra. La 
risposta a questo annunzio supera ogni 
attesa dei discepoli che erano pieni di 
gioia perché «Nell'udire ciò (l'universalità 
della salvezza), i pagani si rallegravano e 
glorificavano la parola del Signore, e tutti 
quelli che erano destinati alla vita eterna 
credettero» (At 13, 48). 

Dalla seconda lettura capiamo che questi 
destinati sono tantissimi: «una 
moltitudine immensa, che nessuno 
poteva contare, di ogni nazione, tribù, 
popolo e lingua» (Ap 7, 9). Il Signore 
sulla croce ha attirato a sé tutto il genere 
umano, in ogni tempo e luogo. Se 


TO 


| Mese mariano 


BI UDINE. Riprende il Rosario 
nella chiesa di San Valentino 


Dopo due 
anni di stop, 
riparte nella 
Parrocchia 
delle Grazie 
la recita del 
rosario nella 
chiesa 
dedicata a S. 
Valentino in 
Via Pracchiuso. Da lunedì 2 maggio e per 
tutto il mese, appuntamento ogni sera 
dal lunedì al venerdì alle ore 20.30. 


HM PORPETTO. La comunità 
accoglie la Madonna Vestita 


Domenica 1° 
maggio, a 
Porpetto, nella 
S. Messa del 
mattino è stata | 
accolta l'antica 
statua della 
Madonna 
vestita (nella 
foto), 
restaurata e ) i TR 
ripristinata al AMBER 
culto lo scorso anno. Nelle sere dell'8, 15, 
22 e 31 maggio la statua sarà condotta in 
alcuni luoghi/corti del paese e lì si 
raccoglieranno i fedeli, accolti dalle 
famiglie della zona, per pregare il Santo 
Rosario. Dal lunedì al sabato la preghiera 
si reciterà in chiesa in modo solenne, con 
misteri e litanie cantate, e meditazione 
mariana. A San Giorgio di Nogaro, invece, 
il Santo Rosario dal lunedì al venerdì si 
pregherà davanti alla statua della 
Vergine Addolorata, nella chiesa antica 
della Madonna, da poco restaurata e 
riaperta al culto. 


BI NIMIS. Preghiera itinerante 
presso le icone 


Rosario itinerante presso le antiche 
ancone del paese, a Nimis. 

Mercoledì 4 maggio, alle 20.30, 
l'appuntamento è all'icona di via Miani 
(anche giovedì 5), seguiranno le tappe in 
borg di Cechin (6 e 9 maggio), “là di 
Zignot”(10 e 11) ein Cente"(12 e 13 
maggio). Lunedì 16 maggio, in occasione 
del Santo Rosario “in Cloz” sarà 
benedetta la nuova icona realizzata 

da Marisa Longo e Giustino Vriz. 


«Le mie pecore ascoltano la mia voce» 


nell'antica Alleanza, Dio si era scelto un 
popolo eletto, ora questa elezione è estesa 
a ogni uomo o donna che accoglie il 
Risorto nella propria vita. Una 
moltitudine che però e sempre insidiata 
dal maligno; il divisore che cerca 
continuamente, senza sosta, di seminare 
zizzania tra gli eletti per dividere il gregge 
del Signore. Ecco perché Lui stesso ha 
voluto essere a capo del suo gregge. Nel 
suo immenso amore Dio non ha voluto 
che fossero altri a guidare il gregge dei 
credenti, anticipando già questo suo 
progetto nella predicazione dei profeti: 
«Io stesso condurrò le mie pecore al 
pascolo e io le farò riposare. Oracolo del 
Signore Dio». (Ez 34, 15) Questa 
promessa si è ormai concretizzata 
realizzando quanto contemplato 
dall’Apocalisse: «Non avranno più fame 


né avranno più sete, non li colpirà il sole 
né arsura alcuna, perché l'Agnello, che sta 
in mezzo al trono, sarà il loro pastore e li 
guiderà alle fonti delle acque della vita» 
(Ap 7, 16-17). 
Il Vangelo sottolinea il profondo e 
indistruttibile legame tra il Pastore e le sue 
pecore. Lui le conosce tutte, una per una 
per nome, con i loro pregi e difetti. Il 
Signore cura e custodisce ogni singola 
pecora come se fosse l’unica. In 
compenso, le pecore che si sono lasciate 
curare dal Pastore e fiduciosamente si 
lasciano condurre ai suoi verdi pascoli 
riconoscono la sua voce e mai andrebbero 
dietro ad altri. Non esiste, per il cristiano 
voce più bella e vera di quella di Cristo. In 
questa domenica preghiamo che anche 
per noi possa essere proprio così. 

don Alessandro Fontaine 


mercoledì 4 maggio 2022 


UDINE&RDINTORNI 


UDINE. La sede di viale Ungheria chiusa da 5 anni perché 
non a norma. La Regione sta valutando i costi di ristrutturazione 


Casa dello studente, 
appello per riaprirla 


iavere in tempi celeri una 
Casa dello studente in 
centro città. È quanto 
chiede l'Unione degli 
studenti universitari di 
Udine (Udu). 
La storica sede di viale Ungheria - 
che poteva accogliere circa 300 
studenti - nel 2017 è stata chiusa, 
in quanto non rispondente alle 
nuove norme sulla sicurezza 
antisismica. Attualmente sono 
utilizzate soltanto le parti adibite 
ad aula studio, uffici dell'Agenzia 
per il diritto allo studio (Ardiss) e 
l'Informagiovani del Comune di 
Udine, tutti usi che richiedono 
indici di antisismicità inferiori. 
Da cinque anni, quindi, l'unica 
Casa dello studente rimasta è 
quella dei Rizzi, che dispone di un 
centinaio di posti letto. Le 
alternative sono gli alloggi privati 
o i convitti convenzionati, per 
pagare i quali l’Ardiss dà un 
contributo di 1.200 euro all'anno 


agli studenti che hanno diritto 
all'alloggio. 

Il problema, evidenzia l'assessore 
regionale all'Istruzione, Alessia 
Rosolen, sono gli alti costi 
dell'intervento di messa a norma: 
«Raggiungere l'indice antisismico 
necessario per una casa dello 
studente in un edificio come 
quello di viale Ungheria, formato 
da cinque corpi, è molto difficile. 
Su questo edificio abbiamo già 
investito 18 milioni per 
manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, 9 per l'acquisto. Ora 
per la messa in sicurezza sismica, 
da una previsione del 2017 di 9 
milioni, siamo ad una di 23 
milioni. Siamo, comunque, in 
attesa di un quadro economico 
preciso per il progetto. Solo allora 
potremo fare le valutazioni e 
decidere se conviene procedere alla 
ristrutturazione o alla costruzione 
di altre Case dello studente e 
adibendo viale Ungheria ad uffici. 


Prefettura nell'ex convento dei «Sette dolori» 


È in corso da un mese e sta per 
concludersi il trasloco degli uffici 
della Prefettura di Udine dal 
palazzo di via Piave nell'ex Caserma 
Reginato di via Pracchiuso. 

L'edificio nacque nel 1689 come 
monastero femminile, a opera delle 
«Terziarie dell'ordine dei servi di 
Maria della Beata Vergine dei sette 


dolori». Di tale originaria 
destinazione è segno lo splendido 
chiostro perfettamente 
ristrutturato. Nel 1806, in seguito ai 
decereti napoleonici di 
soppressione degli ordini religiosi, 
l'edificio divenne prima caserma 
della cavalleria e poi ospedale 
militare. 


Va detto, tuttavia, che comunque 
finora abbiamo garantito il 100% 
di tutte le borse di studio». 
Secondo Ambra Canciani, 
coordinatrice dell'Udu di Udine, 
però, «la situazione è insostenibile. 
A Udine il mercato degli affitti, 
dopo la chiusura della sede di 
viale Ungheria, si è alzato di circa 
50-70 euro. Attualmente per 
trovare una camera singola 
standard a Udine ci vogliono 300 
euro, a fronte dei 170 di Trieste. Di 
fatto, quindi, chi riceve il 
contributo di 1.200 euro paga 
comunque di più di chi riesce ad 
avere il posto alla Casa dello 
studente dei Rizzi». Non solo, se 
chi trova posto nei convitti non ha 
altre spese fisse, chi invece alloggia 
in case private deve sopportare 
anche il costo per il contratto e il 
consumo delle utenze: gas, acqua, 
luce. A ciò si aggiunge, prosegue 
Canciani, l'aspetto 
dell'aggregazione che una casa 


dello studente garantisce e che non 
si ha invece con gli studenti 
sparpagliati in tante diverse 
strutture. 

La questione è approdata anche in 
Consiglio regionale. A chiedere 
una soluzione del problema sono 
stati i consiglieri di minoranza 
Massimo Morettuzzo (Patto per 
l'Autonomia), Furio Honsell 
(Open FVG) e Simona Liguori 
(Cittadini). 

«Noi vorremmo - conclude Ambra 
Canciani - che l’edificio di viale 
Ungheria tornasse ad essere una 
casa dello studente. Se tale 
soluzione dovesse essere 
impraticabile chiediamo 
l'individuazione di un altro luogo 
per una casa dello studente 
pubblica. In questa fase istruttoria 
chiediamo un tavolo istituzionale 
tra Comune, Università e Regione 
al quale possiamo partecipare 
anche noi come sindacato degli 
studenti». 


è di 10 milioni di euro. 


Barriere architettoniche. Verso il Peba 


Servono 10 milioni 


avimentazioni sconnesse. Segnaletica tattilo-plantare per 
attraversamento non presente. Caditoie e griglie non a raso rispetto alla 
strada. Dislivelli superiori a 2,5 centimetri. Ostacoli di varia natura. 
Gradini. Sono alcuni dei più frequenti esempi di barriere architettoniche 
presenti a Udine. Ne sono presenti oltre 4 mila. E il costo per eliminarli 


Per questo la giunta comunale di Udine ha approvato l'istruttoria che delinea le 
priorità di attuazione. «Con i professionisti incaricati — ha affermato l'assessore 
Giulia Manzan - stiamo arrivando al completamento del Peba, il piano per il 
superamento delle barriere architettoniche, che prevede la procedura di 
adozione, un periodo per formulare le osservazioni ed infine la sua 
approvazione in Consiglio comunale. Si tratta di un piano finalizzato a rendere 
la città fruibile a tutti: risulta anacronistico ricondurre la platea dei destinatari 
delle politiche di intervento in materia di accessibilità alla sola categoria delle 
persone con disabilità, l'attenzione deve estendersi ad analizzare le esigenze 
espresse dalla popolazione anziana, in costante aumento, nonché da parte dei 
bambini. I professionisti dell'Università di Udine si sono concentrati nel nostro 
centro urbano mappando 31 chilometri e individuando 160 tipologie di 


criticità». 


onoscere l'adozione» è 


il titolo del corso 
gratuito promosso da 
Famiglie per 
l'accoglienza di Udine, 
che si terrà nelle serate dei quattro 
venerdì di maggio, a partire dal 6 
maggio, nella sede dall’associazione in 
via Stuparich 7, a Udine. 
«Il corso - racconta Angela Arcicasa 
Domini, referente di Famiglie per 
l'accoglienza in Friuli-Venezia Giulia — 


L'associazione Famiglie per l'accoglienza di Udine organizza 
un corso per accompagnare persone sensibili al tema 
in un percorso verso una possibile «nuova fecondità» 


Imparare insieme a 
conoscere l'adozione 


offre una riflessione sull'esperienza 
adottiva a famiglie sensibili a tale 
scelta, senza alcuna pretesa circa le 
risposte e senza nessuna presunzione 
di valutare il vissuto e le intenzioni, 
ma semplicemente con l'intento di 
accompagnarle per un tratto breve o 
lungo, attraverso l'amicizia che ne 
potrà nascere, nel percorso verso una 
possibile “nuova fecondità”. Perciò, gli 
incontri sono aperti alle famiglie che 
intendono avvicinarsi all'adozione, o 


“Spr Pd 
‘Un incontro dell’associazione 


che gia stanno percorrendo l'iter 
adottivo, ma anche a coloro che 
desiderano semplicemente conoscere 
tale possibilità, e offrono in primo 
luogo un'occasione di amicizia, di 
condivisione dell'esperienza adottiva 
da parte di famiglie che già da anni 
vivono l'esperienza dell'adozione. E il 
punto di partenza del corso è che ogni 
persona è un bene, con un destino 
infinito, che l’amore gratuito è il 
modo più vero di rapportarsi con le 


persone. Sentirsi accolti e amati è 
un'esperienza indispensabile per la 
crescita integrale di una persona e la 
famiglia è il primo ambito 
naturalmente accogliente». 
L'Associazione Famiglie per 
l'Accoglienza è nata nel 1982 da un 
gruppo di famiglie affidatarie ed 
adottive, che desideravano aiutarsi 
reciprocamente nell'esperienza di 
accoglienza che stavano vivendo, e 
oggi è diffusa in tutta Italia e in alcuni 
paesi europei. 
Maggiori informazioni sono 
disponibili sul sito internet 
www.famiglieperaccoglienza.it/friuli, 
mentre 
per l'iscrizione gratuita al corso si può 
scrivere all'indirizzo di posta 
elettronica 
segreteria.friuli@famiglieperaccoglien 
za.it, oppure telefonare ai numeri 
3284235527 o 3387581919, 
preferibilmente dalle ore 18 alle 21. 
Flavio Zeni 


LA VITA CATTOLICA 


Tash 
FELETTO. | versi della 
Cantarutti sul Municipio 


| Inaugurato, sabato 30 aprile, 
sulla facciata esterna del Municipio 
del Comune di Tavagnacco, a 
Feletto Umberto, il murale dedicato 
alla poetessa friulana Novella 
Cantarutti (1920-2009). Opera 
dell'artista Sìimone Mestroni, 
presenta le poesie «Mirtilli», in 
lingua italiana, e «Glasimi'», nella 
variante di Navarons della lingua 
friulana. Nell'occasione è stata 
inaugurata anche la panchina 
rossa, collocata di fronte al 
Municipio, simbolo della lotta 
contro la violenza sulle donne. È 
stato il sindaco, Moreno Lirutti a 
tagliare il nastro, assieme 
all'assessore Ornella Comuzzo, 
promotrice dell'iniziativa, alla 
presenza anche del presidente 
dell'Arlef, Cisilino. 


UDINE. Cantiere in viale 
Venezia dal 16 maggio 


RAI inizieranno il 16 maggio, in 
viale Venezia, i cantieri per la 
realizzazione delle due rotonde, 
una all'intersezione con via Firenze 
e via Mazzucato, l'altra con via 
Birago e via Gabelli. Per informare i 
cittadini sullo svolgimento e 
l'organizzazione dei lavori il 
Comune di Udine, in collaborazione 
con il Consiglio di Quartiere 2 e i 
Comitati di Quartiere San Rocco e 
Cormòr, ha organizzato due 
incontri pubblici nello Spazio 
Venezia di via Stuparich 8. Il primo 
si è tenuto martedì 3 maggio, il 
secondo è in programma giovedì 5 
maggio alle ore 20. Interverrà il 
vicesindaco e assessore ai Lavori 
pubblici Loris Michelini. 


UDINE. L.ilt, sempre più 
prevenzione 


BEI Nonostante la pandemia nel 
2021 l'attività della Lilt di Udine 
(Lega italiana per la lotta ai tumori) 
si è ampliata. Sono infatti 
aumentate le attività di 
prevenzione primaria (conferenze 
sul territorio), secondaria (visite nel 
centro medico “Nella Arteni” nei 
Comuni e nelle aziende 
convenzionate) e terziaria 
(recupero della persona, assistenza 
psico-oncologica, manifestazioni 
esterne). Il tutto è riassumibile in un 
numero: 6.557 ore di volontariato 
contro le 6.150 del 2020. Il bilancio 
è stato presentato in occasione 
dell'assemblea ordinaria 
dell'associazione. In apertura il 
presidente Giorgio Aripino ha 
ricordato la dottoressa Giuliana 
Gentile, scomparsa ad ottobre 
2021, senologa, volontaria della Lilt 
«fino all'ultimo professionalmente 
ed amorevolmente vicina ai suoi 
pazienti ed anche alla Lilt». 


LA VITA CATTOLICA 


appada rischia l'isolamento. 
Almeno dalla parte del Cado- 
re, quindi del Veneto. L'Anas, 
infatti, ha confermato che 
chiuderà la galleria Comelico 
per 745 giorni lavorativi, quindi di 
fatto per oltre due anni. L'unica alter- 
nativa, per i sappadini che devono 
raggiungere attività e servizi nel Bel- 
lunese, oppure che si servono dell'au- 
tostrada A27, è scollinare il passo 
Sant'Antonio. Se ora impiegano 
un'ora e dieci minuti a raggiungere 
l'ingresso autostradale di Pian di Ve- 
doia, con la circumnavigazione del 
Comelico allungheranno il percorso 
fino a un'ora e quaranta. La scorsa 
settimana i sindaci del Comelico han- 
no incontrato l’Anas, in Prefettura a 
Belluno, e tra loro c'era anche Ma- 
nuel Piller Hoffer, primo cittadino 
di Sappada. 
Tutti insieme hanno insistito presso 
l'Anas perché, prima di chiudere la 
galleria, apra al traffico la vecchia stra- 


Sappada 
a rischio 
isolamento 


Almeno dalla parte del Cadore. E del Veneto. Da dove 
arrivano tanti turisti. L’Anas, infatti, chiuderà per oltre due anni 
la galleria Comelico sulla statale 52 Camica, per importanti 
lavori di messa in sicurezza. | sindaci chiedono un'alternativa 


da statale che corre lateralmente al 
tunnel, lungo il fiume Piave. Il fatto 
è che se per mettere in sicurezza il tra- 
foro del Comelico sono necessari 60 
milioni, una medesima cifra serve per 
ridare percorribilità all'ex statale. La 
Camera di commercio ha valutato in 
200 milioni le perdite del Comelico 
e di Sappada, specie per le attività tu- 
ristiche, a seguito della sospensione 
seppur parziale del traffico. 

Ecco perché i sindaci, quindi anche 
Piller Hoffer, insistono sulla priorità 
dell'apertura della vecchia statale pri- 
ma dell'inizio dei lavori in galleria. 
L'Anas, però, tergiversa, perché a suo 
dire le infiltrazioni d'acqua nella gal- 
leria diventano ogni giorno più peri- 
colose. Il cantiere doveva iniziare an- 
cora a fine aprile, è stato poi postici- 
pato a fine giugno. Nell'ultimo in- 
contro con i sindaci, l’Anas ha pro- 
spettato come data di avvio il prossi- 
mo autunno. Quindi l'estate è salva 
sia per il Comelico che per Sappada. 


Plodn, come viene chiamata nell'idio- 
ma locale questa cittadina ai piedi del 
Peralba, ha la maggior parte della fre- 
quentazione turistica dal Veneto e dal- 
le altre regioni italiane. Quindi la via- 
bilità attraverso i Comelico è indi- 
spensabile. Ma i problemi infrastrut- 
turali per Sappada non finiscono qui. 
La crisi dei rifornimenti delle mate- 
rie prime e l'aumento dei prezzi (non 
solo dell'energia) stanno creando nu- 
merose difficoltà ai piccoli e grandi 
cantieri già operativi in paese o pros- 
simi all'avvio. Stanno infatti saltan- 
do numerosi preventivi; per fortuna 
non tutti. «La situazione attuale di au- 
mento dei prezzi e aumento dei co- 
sti dell'energia sta complicando le fa- 
si di appalto dei lavori previsti, mol- 
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Nella foto: uno dei cantieri di Sappada 


te gare infatti vanno deserte — confer- 
ma il sindaco Piller Hoffer —. Ripren- 
diamo ad ogni modo i lavori di rifa- 
cimento dei marciapiedi zona Dai- 
ni, e a breve, grazie all'aiuto di Fvg 
Strade, verranno appaltati i lavori per 
la messa in sicurezza del ponte Muhl- 
bach. È prevista anche la ripresa dei 
lavori per il completamento del rifa- 
cimento dell'illuminazione pubbli- 
ca da borgata Soravia a borgata Muhl- 
bach». 
Sappada ha concluso una stagione 
invernale senz'altro positiva e si sta- 
va preparando ad un'estate non me- 
no “ambiziosa”, dal punto di vista 
delle aspettative. Ma con i cantieri 
aperti o da iniziare c'è dell'amarezza. 
ED.M. 


hi frequenta Ravascletto, me- 
ta turistica estiva e invernale 
della Carnia, non può non co- 
noscere l'albergo La Perla, sto- 
rica struttura ricettiva del pae- 
se. Quest'anno l'hotel festeggia un 
doppio anniversario: i 70 anni 
dall'apertura e i 50 anni da alberga- 
trice della sua titolare, Sara Polo. L'ab- 
biamo sentita per parlare un po' di 
queste ricorrenze e della sua storia in 
una professione che ora presenta mol- 
te sfide ma anche tante potenzialità. 
Innanzitutto, come ha comincia- 
to a fare questo mestiere? 
«Ho cominciato a lavorare all’alber- 
go La Perla come cameriera di sala 
quando avevo 16 anni; allora il me- 
stiere si imparava sul campo, non 


MOGGIO. Coraggiosi 
gli Amici di Stavoli 


(ail Aps, l'associazione Amici di 
Stavoli, organizza in vista del 
periodo estivo, dal 23 aprile sino 
alla fine di settembre, ogni sabato 
e domenica di bel tempo l'apertura 
del Ristoro La Favite dalle ore 10 
alle ore 16. C'è del coraggio, in 
questa iniziativa, perché la località 
viene raggiunta solo a piedi. Il 
ristoro, si fa sapere, delizierà gli 
ospiti con la degustazione di 
prodotti tipici tradizionali come: 
frico di patate con polenta e 
cjalgions alle erbe. Meglio, 
comunque, prenotare. 


Ravascletto, la Perla 
da 70 anni per la montagna 


c'erano scuole specializzate. Da quel 
momento non me ne sono più an- 
data, anche perché mi sono innamo- 
rata di Giorgio, il figlio del titolare, 
con cui mi sono sposata dopo tre an- 
ni di fidanzamento. Abbiamo avuto 
due figli, entrambi albergatori, coa- 
diuvati dalle loro splendide mogli». 
La professione dell'albergatore è 
cambiata nel corso del tempo? 

«Completamente. Ora molto passa 
attraverso internet, sia per le preno- 
tazioni sia per tanto altro. Io amo de- 
finirmi di vecchio stampo: mi piace 
ancora assegnare camere e tavoli at- 
traverso la conoscenza degli ospiti, 
non con un click online. Diciamo che 
sono un po’ romantica, anche se mi 
adeguo alle esigenze della moderni- 


FORNI DI SOPRA. Giochi 
olimpici e ritorno animali 


BM «Comune di Fomi di Sopra è 
stato selezionato quale meta 
ospitante i giochi olimpici della 
gioventù Eyof per gli sport invernali 
oltre ad essere stato incluso come 
polo sciistico nelle aree cuscinetto per 
le Olimpiadi invernali del 2026, Milano 
— Cortina». Lo fa sapere il sindaco, 
Marco Lenna. Il primo cittadino fa 
sapere anche che grazie a una serie di 
interventi effettuati post Vaia, «siamo 
riusciti ad ottenere un importante 
ripopolamento naturale di una serie 
di specie che da tempo non si 
vedevano più sulle nostre montagne». 


Nella foto la famiglia di Sara Polo, che quest'anno festeggia 50 anni da titolare del Perla 


tà» 


Gestire un albergo comporta an- 
che molte sfide. 

«Sì. Io cito sempre un episodio: mio 
marito era un pilota di rally e un gior- 
no ha avuto l'occasione di parlare con 
un pilota di Formula 1. Quest'ulti- 
mo gli ha detto che fare rally è più 
difficile, perché non sai mai come sa- 
rà il tracciato. La stessa cosa capita 
nella mia professione: bisogna saper 
gestire tutto, ciò che è previsto ma an- 
che gli imprevisti». 


PALUZZA. Fondi per 
la minoranza tedesca 


REI via al bando regionale per il 
finanziamento di attività e 
interventi di tutela e promozione 
delle comunità di lingua tedesca; 
ammonta a 220mila euro. 
All'iniziativa possono aderire i 
Comuni di Sappada, Sauris, Paluzza 
per la frazione Timau, Tarvisio, 
Malborghetto-Valbruna e Pontebba, 
nonché le Comunità di montagna 
della Carnia e del Gemonese, Canal 
del Ferro e Valcanale. | 
finanziamenti sono di 15mila euro 
peri progetti individuali e 40mila 
euro per quelli in partenariato. 


Quant'è importante avere buoni 
collaboratori? 

«In questi cinquant'anni abbiamo 
avuto dei collaboratori molto fedeli, 
che sono diventati quasi membri del- 
la famiglia. Se siamo cresciuti così 
tanto lo dobbiamo anche a queste 
persone strepitose, che ci hanno ac- 
compagnato per molto tempo. Ora 
è più difficile trovare dei dipendenti 
che vogliano rimanere a lungo in 
un'azienda; l'offerta, poi, si è amplia- 
ta: tanti giovani desiderano andare a 


PONTEBBA. Ritornano 
gli azzurri di hockey 


MM a Pontebba sono ritornati gli 
azzurri di hockey su ghiaccio, per 
una partita con la nazionale slovena. 
«Il ritorno dopo quasi dieci anni è un 
bel segnale che va nel segno della 
ripresa a pieno delle attività dopo 
l'emergenza pandemica» è stato il 
commento dell'assessore regionale 
Barbara Zilli. Le partite, che si sono 
svolte davanti ad un grande 
pubblico, hanno rappresentato 
anche una tappa in vista di Eyof 
2023 (European youth olympic 
festival), che si terrà in regione il 
prossimo anno. 


ne | 


Contributi straordinari 
a chi è in difficolta 


Per il contributo straordinario 
“Affitti 2022” è stato pubblicato un 
bando dall'Associazione dei 
comuni di Tolmezzo, Amaro, 
Cavazzo Carnico e Verzegnis. Il 
contributo riconoscibile è pari a 
tre mensilità del canone di 
locazione e delle spese 
condominiali dovute per il 2022. Si 
tratta di un ulteriore intervento 
sostanzialmente diverso per 
finalità e modalità rispetto al 
contributo regionale e sarà 
finanziato mediante il “Fondo 
nazionale per il sostegno 
all'accesso alle abitazioni in 
locazione”. Il contributo 
straordinario “Affitti 2022” non è 
cumulabile con la quota destinata 
al canone di locazione prevista dal 
Reddito di cittadinanza. Per 
accedere al beneficio vengono 
richiesti determinati requisiti 
soggettivi, da possedere alla data 
di presentazione della domanda, e 
di reddito. A questo proposito, 
oltre al valore Isee (2022) inferiore 
a 35 mila euro, dovrà essere 
documentata la riduzione del 
reddito Irpef —- avvenuta causa 
Covid-19 — in determinate 
percentuali nel 2020 o nel 2021. 


lavorare in altre zone, in Italia 0 
all'estero». 
Come la fa sentire questo doppio 
anniversario? 
«Sono sempre innamorata del mio 
lavoro: riesco ancora a entusiasmar- 
mi nonostante le difficoltà dell’ulti- 
mo periodo, dal Covid-19 agli au- 
menti nei prezzi delle materie prime. 
La mia più grande soddisfazione è 
vedere i miei ospiti contenti, che scel- 
gono di tornare e, a volte, di portare 
altre persone. Ci sono coppie che han- 
no organizzato il matrimonio con 
noi che tornano per il battesimo dei 
figli, è una grande emozione». 
Ha qualche consiglio per chi vuo- 
le affacciarsi a questo mestiere? 
«Martin Luther King diceva: se non 
puoi essere un pino sul monte, sii una 
saggina nella valle, ma sii la miglio- 
re, piccola saggina sulla sponda del 
ruscello. Ecco, direi che consiglio di 
dare sempre il meglio nella situazio- 
ne in cui si è e coi mezzi che si ha». 
Veronica Rossi 


MALBORGHETTO. 
Solidarietà a Sauris 


IMI «Massima solidarietà al Sindaco 
di Sauris. | Comuni della montagna 
(...) soffrono di norme assurde, 
cavillose, sempre più complicate, 
che vogliono garantire tutto e tutti» 
e invece non garantiscono proprio 
niente. E lo Stato centrale non pensa 
a semplificare, anzi. Se continua 
così, tra pochi anni non ci sarà più 
personale negli uffici comunali 
montani e i servizi alla popolazione 
saranno un miraggio». Così il 
sindaco di Malborghetto, Boris 
Preschern, a proposito del problema 
carenza dipendenti comunali. 
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PEDEMONIANA 


Nasce il distretto del commercio 
“Tresemane” 


Obiettivo: lo sviluppo del territorio 


rimo in provincia, nasce 
«Tresemane» il distretto del 
commercio di cui fanno parte 
i Comuni di Tavagnacco, 
Reana, Tricesimo e Cassacco. 
Grande assente Udine, che pur 
avendo sempre aderito ai progetti di 
rilancio dell'asse viaria che dal 
capoluogo porta alla pedemontana, 
questa volta ha preferito restarne 
fuori per progettare un distretto 
autonomo. Una posizione certo che 
non preclude a una futura 
collaborazione, ma che ha sollevato 
qualche perplessità. A promuovere 
tale aggregazione — martedì 26 aprile 
— la Camera di Commercio di 
Pordenone e Udine, Confcommercio 
e, appunto, quattro amministrazioni 
comunali che insieme contano quasi 
30mila residenti. 
Obiettivo dell'intesa è concordare 
azioni per valorizzare e promuovere 
attività commerciali e terziario, per 
migliorare i servizi per chi transita 
lungo la “Tresemane”, per attrarre 
altri nuovi investitori e acquirenti, per 
rivitalizzare ulteriormente, con 
l'apertura di nuove attività, i centri 
storici dei paesi che si affacciano 
lungo quest'asse viaria, strada 
strategica non solo per negozi e 
servizi, ma anche per industria e 
mobilifici di alta gamma, tecnologia 
digitale, turismo ed enogastronomia. 
Quanto poi agli obiettivi specifici del 
Distretto, si va dalla connettività a 
banda larga al rinnovo dell'arredo 
urbano, con massima attenzione alla 
accessibilità diffusa, dalla creazione di 


zone e attraversamenti pedonali e 
ciclabili, alle attività di marketing, 
comprese le iniziative tese a favorire 
la transizione ecologica e l'economia 
circolare. E ancora, riqualificazione 
delle aree a forte vocazione 
economica, con l'adozione di misure 
di contrasto alla ludopatia, 
promozione della costituzione di 
comunità energetiche, infrastrutture 
di rete fognaria, miglioramento 
dell’illuminazione dell'asse della 
“Tresemane”, rinnovamento delle 
aree destinate a sagre, fiere e mercati, 
forestazione urbana, mobilità 
sostenibile. Insomma, tantissima 
came al fuoco stando al contenuto 
della lettera di intenti. 

A firmare il documento, nella sede 
della Confcommercio Udine - 
presente anche l'assessore regionale 
alle Attività produttive e Turismo, 
Sergio Emidio Bini —, il presidente 
della Camera di Commercio Pn-Ud 
Giovanni Da Pozzo, il 
vicepresidente di Confcommercio 
Udine Fabio Passon, i sindaci di 
Tavagnacco, Moreno Lirutti, di 
Reana del Rojale, Emiliano 
Canciani, di Tricesimo, Giorgio 
Baiutti e di Cassacco, Ornella 
Baiutti, il presidente di Rete Imprese 
“Mercato nuovo” Antonio Orgnani. 
«Diamo inizio a un percorso virtuoso 
per consentire alle attività del 
terziario di valorizzare ciò che di 
speciale e peculiare hanno i nostri 
centri urbani, con la possibilità di 
farlo in aree riqualificate, accessibili, 
vitali» ha evidenziato Da Pozzo, che 


opo due anni di sosta forzata 
a causa della pandemia, 
l'iniziativa più sentita dai 
volontari del Coordinamento 
territoriale d'Ambito dell'Alto 
Friuli ritorna in presenza. 
Volontari e realtà associative che però 
- è bene ricordarlo — non hanno mai 
smesso di incontrarsi e di confrontarsi 
sulle azioni da mettere in campo in 
risposta ai bisogni emergenti 
all'interno della comunità. 
Realizzata dunque on line nel 2020 e 
in forma simbolica nel 2021, la 
manifestazione «I colori del vento» si 
sviluppa in questo 2022 nei mesi di 
maggio e giugno con numerosi eventi 
e con la tradizionale «Festa degli 
Aquiloni» in Sella Sant'Agnese. 
Quattro le aree tematiche. Nell'area 
“Ambiente”, dopo la pulizia del 
territorio tenutasi sabato 30 aprile, il 
12 maggio alle 20.30 al Centro 
parrocchiale Salcons a Gemona, si 
terrà la serata informativa «Energia, 
questa sconosciuta». 
Pure nell'area “Benessere e salute 


A Gemona torna 
“I colori del vento” 


Quattro le aree tematiche in cui si raggruppano i tanti eventi. 
Inoltre grande festa per il 100° di fondazione degli Scout 


mentale” sono due le iniziative in 
calendario: si tratta del ciclo di 
incontri «Rel-azionarsi a 360 gradi» 
frutto del dialogo e della 
collaborazione tra associazioni del 
CIA e la Cooperativa sociale Itaca, che 
opera per conto del Dipartimento di 
Salute mentale dell'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centrale. Il primo 
appuntamento è per venerdì 13 
maggio, alle 20.30 nella sede 
dell’Associazione «Borc di Plovie» a 
Gemona. Interverranno alcuni 
operatori proponendo una riflessione 
sul tema «Comunità locale e salute 
mentale». Il secondo appuntamento è 
previsto per venerdì 27 maggio, alle 
20.30 all'associazione «Taboga 13». 
“Informazione e cultura” saranno al 
centro dell'evento «Trente agns di 
Pense e Maravee», previsto per sabato 
14 maggio, alle 18 a Palazzo Elti a 
Gemona. L'incontro è promosso 
dall'Associazione culturale «Pense e 
Maravee», intenzionata a condividere 
una parte della propria storia e a 
promuovere il confronto e lo scambio 


LA 
cre li 


ha poi aggiunto: «In passato abbiamo 
già provato a mettere insieme tutti i 
portatori di interesse, ma questa 
opportunità è stata resa possibile 
dalla legge SviluppoImpresa. Mi 
auguro che il distretto diventi un 
moltiplicatore della forza che 
quest'asse fondamentale per la nostra 
regione possiede». È infatti l'articolo 
10 della legge regionale 3 del 2021 
(SviluppoImpresa) ad aver previsto 
che l’amministrazione regionale 
possa favorire l'individuazione - da 
parte dei Comuni, singoli o associati, 
in caso di attività commerciali di 
rilevanza socio-economica per più 
Comuni - di «Distretti del 
commercio quali ambiti territoriali di 
aggregazione tra imprese, formazioni 
sociali e soggetti interessati a livello 
locale. 

Un plauso anche da parte del 
vicepresidente di Confcommercio, 
Passon: «Accogliamo con 
soddisfazione l'unione tra istituzioni 
e mondo economico, un'alleanza 


«sul presente e sul futuro». Sarà però 
l’area “Educazione” a ospitare il 
maggior numero di iniziative, 
progettate dal Gruppo Scout Agesci 
Gemona 1 per festeggiare il centesimo 
anniversario di fondazione. Doppio 
appuntamento domenica 15 maggio, 
alle 17 a Palazzo Elti: sarà inaugurata 
la mostra fotografica «Un viag lunc 
100 agns. Storia dello scoutismo a 
Gemona» (visitabile fino al 5 giugno) 
e successivamente sarà presentato il 
libro «100 agns dal grop di Glemone» 
realizzato dalla Squadriglia Linci del 
Reparto Don Pio Gabos del Gruppo 
Scout. I festeggiamenti proseguiranno 
venerdì 20 maggio, alle 20.30 al 
Cinema Teatro Sociale, con lo 
spettacolo «Fragilità. Storie, canzoni e 
musiche dalla parte di chi perde». La 


La firma dell'intesa è avvenuta nella sede di Confcommercio Udine a Tavagnacco 


che, dopo gli anni della pandemia, 
può aprire la strada a un rilancio 
significativo per le piccole imprese 
dei settori che rappresentiamo. 
Questo distretto si focalizzerà sugli 
assi legati alle infrastrutture, alla 
mobilità sostenibile, alla 
digitalizzazione e alla sicurezza». A 
confermare tali orientamenti i primi 
cittadini dei Comuni coinvolti. 
«Alla base di un'iniziativa come 
questa c'è la necessità di fare squadra 
— ha concludo l'assessore Bini —. La 
Tresemane ha potenzialità di crescita 
concrete, e Confcommercio ha 
pensato allo strumento del distretto 
con una duplice funzione: adeguare 
le infrastrutture, e ce n'è bisogno, e 
dare un aiuto concreto a chi investe 
lungo quest'asse per creare occasioni 
di sviluppo, occupazione e benessere. 
Non serve inventarsi nulla - ha 
concluso - basta dare modo a chi 
lavora e investe di farlo con serenità e, 
perché no, con profitto». 

AP. 


Si rinnova, dopo due anni di assenza, anche la “Festa degli aquiloni” a Sella Sant'Agnese 


rassegna terminerà domenica 5 
giugno, dalle 9 alle 15 presso il Parco 
di via Dante, con la giornata di giochi 
scout «Zuìn insieme. Cent'anni di 
scoutismo gemonese». 

L'impegno degli Scout non mancherà 
nemmeno domenica 29 maggio, 
Festività dell'Ascensione, in occasione 
della tradizionale «Festa degli 
Aquiloni» in Sella Sant'Agnese. A 
partire dalle 10 sarà attiva la «Bottega 
degli Aquiloni». Alle 11 sarà celebrata 
la Santa Messa animata dagli Scout e 
dai Gruppi giovanili della Parrocchia 
di Santa Maria Assunta, che a partire 
dalle 14 proporranno anche giochi 
per bambini e ragazzi. Nel corso della 
giornata sarà attivo il chiosco con 
cucina allestito dall'Associazione 
«Borc Taviele». 


LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 
GEMONA 
Festa dell'Europa 


EM in occasione della «Festa 
dell'Europa» — che si celebra il 9 
maggio — a Gemona, sotto la loggia 
di Palazzo Botton, dalle 10.30 alle 
18, sarà possibile visitare la mostra 
«Il Parlamento dei bambini: l'Europa 
sono anche io», realizzata con i 
lavori dei bambini e delle bambine 
degli istituti comprensivi di 
Gemona, Trasaghis e Buja. L'iniziativa 
è promossa da «Casa per l'Europa» 
di Gemona e Damatrà onlus. 


MAGNANO 
Ebeefiori... nel piatto! 


REI Promossa dall'associazione 
«Circolo della posta» domenica 8 
maggio si terrà «Erbe e fiori... nel 
piatto!», una camminata (con 
passeggio al monastero di Bose e 
alla chiesa romanica di San 
Secondo) alla ricerca di erbette e 
fiori con cui poi verrà preparato il 
pranzo. A guidare i partecipanti sarà 
Corrado Cravello, esperto di piante 
spontanee commestibili. Il ritrovo è 
alle 10 nella piazza comunale di 
Magnano. Alle 13 è previsto il 


pranzo alla Locanda del Borgo 
Antico (costo 25 euro con 
prenotazione entro giovedì 5 
maggio). 


GEMONA 
Cè ”“Calamaggio” 


Muela borgata di Campagnola 
continuano i festeggiamenti per il 
«Calamaggio»: esibizioni musicali, 
chioschi con cucina tipica e i 
caratteristici calamari anche da 
venerdì 6 a domenica 8 maggio. 


La «Vrata gialla» 
riapre le porte 
al camminatori 


a riaperto i battenti il 1° 
maggio la «Vrata gialla» lo 
spazio - completamente 
ristrutturato e rinnovato — 
del centro sociale di 
Montemaggiore, a Taipana, che 
offre accoglienza ai viandanti che 
percorrono il «Cammino celeste» 
(e non solo a loro). A gestire la 
struttura — che è anche spazio per 
eventi, incontri e molto altro — è la 
ventottenne Martina Moretti che 
nel 2021, rispondendo a un bando 
indetto dal Comune per il rilancio 
della montagna, ha colto la sfida di 
ritornare nella piccola frazione che 
ha dato i natali a suo padre e che 
conta appena una manciata di 
abitanti. Per informazioni si può 
scrivere a lavratagialla@gmail.com. 


LA VITA CATTOLICA 


Coinvolti pure i bambini 
con camminate guidate 
nella natura 


a: 

un tempo accelerato quello 

della nostra società, fatto di 

cambiamenti rapidi che spesso 

impediscono alla memoria di 

sedimentare. Che fare allora, 

come comunità? Treppo Grande, 

come altri Comuni del Friuli collinare 
e della Pedemontana, ha deciso di 
rallentare il passo e costruire — in 
maniera condivisa — la propria 
“mappa di comunità”. 
«Si tratta — spiega la consigliera 
comunale delegata, Eleonora Pasti - 
di uno strumento con cui gli abitanti 
di un determinato luogo hanno la 
possibilità di rappresentare le opere, il 
paesaggio, i saperi nei quali si 
riconoscono e che desiderano 
trasmettere alle nuove generazioni. 
Tale mappa evidenzia il modo con cui 
la comunità locale vede e attribuisce 
valore al proprio territorio, alle 
proprie memorie e trasformazioni, 
alla propria realtà attuale, ma allunga 
anche lo sguardo a come vorrebbe che 
fosse in futuro». 
In concreto si procede a una 
rappresentazione cartografica o 
attraverso un altro tipo di elaborato in 
cui la comunità si possa identificare. 
Prima però c'è un percorso ben 
preciso che permette alle persone di 
individuare e riconoscere il proprio 
patrimonio culturale e prendere così 
coscienza delle proprie radici, in 
modo da innescare una 
conservazione attiva di questo 
“tesoro” ritrovato. Nello specifico a 
Treppo Grande - in collaborazione 
con l'Istituto comprensivo di Buja, 


SAN DANIELE 
Lessorelle Grassi in scena 


A Treppo Grande si costruisce 
la “mappa di comunità” 


L'intervento di Tommaso Simaz durante la prima passeggiata comunitaria 


l'Università di Udine e le associazioni 
- si è scelto di dare letteralmente 
gambe alla condivisione, è stata infatti 
organizzata una serie di camminate 
comunitarie durante le quali far 
emergere ricordi, storia e storie dei 
luoghi. La prima tappa si è tenuta 
domenica 3 aprile e ha visto 
un'adesione significativa: oltre 120 i 
partecipanti. «È stata un'esperienza 
intensa, di grande socialità che ha 
visto cittadini e cittadine confrontarsi 
su ciò che è importante preservare e 
trasmettere alle generazioni future. 
Alcuni treppesi in paticolare hanno 
messo a disposizione le proprie 
conoscenze: tra questi, ad esempio, 
Tommaso Simaz ha raccontato quali 
tipi di fauna e flora sono presenti nei 
nostri boschi; Enrico Ponta, ha invece 
parlato dell'acquedotto e dell'asilo 
(oggi Villa Bellavitis). Così, passo 
passo, costruiremo insieme una sorta 
di archivio permanente e aggiornabile 
delle persone, dei saperi e dei luoghi 
significativi della nostra Treppo 


Mi un lavoro prezioso quello della giornalista Melania Lunazzi che — 
attraverso ricerche d'archivio — ha ricostruito la storia di tre friulane, 
pioniere dell'alpininismo, lavoro che ha preso anche la forma della 
lettura scenica dal titolo «Voglio andare lassù. Breve storia delle sorelle 
Grassi» che sarà rappresentata sabato 7 maggio alle 20.45 al Cinema 
Splendor. Tolmezzine, Angelina, Giacoma e Anna Grassi vissero a 
cavallo tra‘800 e ‘900, la strada da loro intrapresa fu controcorrente, 
osteggiata e criticata. Ma il loro messaggio è stato forte rivolto a tutti 
coloro che hanno una passione e che affrontano ostacoli imponenti 
per affermarla, in qualsiasi settore. Ingresso a offerta libera. 


Grande». 
È stato poi ideato anche un calendario 
di uscite con i bambini e le bambine: 
«L'Istituto comprensivo di Buja — 
spiega Pasti —, in collaborazione con il 
Comune e con l'Università, ha 
organizzato delle camminate 
esplorative per far conoscere il 
territorio di Treppo Grande ai 
bambini dell'asilo e delle elementari. 
In programma ci sono 6 diverse uscite 
in cui i bimbi verranno accompagnati 
dal professor Stefano Filacorda alla 
scoperta di tracce di animali, funghi e 
licheni, il bosco e le piante che lo 
abitano». 
«L'esordio - conclude la consigliera 
delegata — è stato positivo, un dato 
questo importante perché la riuscita di 
tale progetto dipenderà dalla 
partecipazione e dalla volontà della 
comunità nel mettersi in gioco, nel 
condividere con gli altri pensieri, 
storie, conoscenze. Sarà un percorso 
lungo e arricchente per tutti». 

Anna Piuzzi 


TAGLIAMENTO 
In marcia per salvarlo 


mercoledì 4 maggio 2022 


COLLINARE 


rende il via sabato 7 maggio 
l’iniziativa della 
Collaborazione pastorale di 
Majano che coniuga la pratica 
del cammino con l’arte e la 
storia delle chiese delle cinque 
parrocchie che della Cp fanno parte. Il 
percorso a piedi interesserà questa 
volta la chiesa di Santo Stefano in 
Susans, da dove è prevista la partenza 
alle 7.30, toccherà poi l'antica ancona 
di Tiveriacco, il luogo della vecchia 
chiesa di San Tomaso - crollata con il 
terremoto — ed arriverà alla chiesa di 
San Giovanni in San Tomaso. Qui è 
prevista una sosta allietata da alcune 
esibizioni all'armonium da parte di 
Franca Bertoli ed il pranzo al sacco 
all'hospitale di San Giovanni. Il rientro 
al punto di partenza è previsto alle 
15.30. 
Per ogni chiesa e luogo d'interesse ci 
sarà una visita guidata per conoscere la 


Cp di Majano, iniziativa 
in cammino tra le chiese 


storia del monumento ricca di 
aneddoti e legami con il paese e per 
scoprire i contenuti artistici a volte 
sconosciuti dai più, non 
necessariamente famosi, tuttavia 
portatori di memorie interessanti. 
Più avanti saranno programmati i 
percorsi Majano-Casasola-San 
Salvatore e Farla- San Martino- 
Comerzo. Occasioni per tonificare 
corpo e spirito, soddisfare una certa 
curiosità e condividere il piacere della 
compagnia. 
Si raccomanda un abbigliamento 
adeguato all'iniziativa, dunque con 
scarpe da trekking o da ginnastica. Per 
informazioni si consiglia invece di 
chiamare, il numero telefonico 
347/4713541 (Stefano). Non serve 
l'iscrizione e la partecipzione è a offerta 
libera. In caso di maltempo l'evento 
sarà rimandato a sabato 14 maggio 
Egidio Babuin 


«Leggimi prima» con Irene Greco 


Continuano a Martignacco gli incontri sull'arte di comunicare coi 
bambini attraverso i libri guidati da Irene Greco: «Leggere con il corpo: 
il contatto di pelle, lo schema corporeo e il movimento attraverso i 
libri» si terrà l'11 maggio alle 18 in Biblioteca a Martignacco. 


EI Si chiamano Cristina, Irene e Tanja, e sono tre ragazze residenti 
lungo il medio corso del Tagliamento, attiviste del comitato ARCA, 
promotrici di uno stile di vita all'insegna dello sport, del benessere, 


della scoperta e promozione del territorio. Sono loro ad aver ideato 
l'iniziativa «In marcia con il Tagliamento»: dal 5 all’8 maggio 


onoscere — per esserne 
consapevoli - i pericoli 
che si possono incontrare 
sui social network, in 
particolare per i minori di 
14 anni. È l'obiettivo di un 
percorso di formazione che ha 
coinvolto gli studenti delle tre 
classi prime della Scuola 
Secondaria di primo grado di 
Majano.- Grazie al progetto a cui 
ha aderito l’Istituto comprensivo 
come “scuola pilota” per il 
secondo anno e che è stato 
proposto dall'associazione Mec- 
Media Educazione Comunità, 
sostenuto dalla Regione e dalla 
Fondazione Friuli (che 
quest'anno è proposto in 50 


Majano. Più sicuri sul web: 
“patentino” per 53 studenti 


Istituti comprensivi del Fvg), i 53 
alunni - dopo una serie di 
lezioni incentrate su opportunità 
e rischi della rete - hanno 
ottenuto il “patentino per lo 
smartphone”. L'attesa cerimonia 
di consegna si è svolta in aula 
magna, mercoledì 27 aprile; ad 
applaudire i giovani, oltre al 
coordinatore referente dei 
progetti Mec, Giacomo Trevisan, 
erano presenti anche le loro 
insegnanti di Lettere, Eugenia 
Lazzaroli, Elisabetta Rossi e Paola 
Tarantelli, la referente d'Istituto 
per Bullismo e cyberbullismo, 
Mariagrazia Molaro, la docente 
Fiorella Floramo nelle vesti di 
delegata del dirigente Francesco 


Pi. 


f 


Candido, oltre al maresciallo dei 
Carabinieri, Silvano Michelin e 
Giulia Benedetti, assessore 
comunale alle politiche giovanili. 
È stata l'occasione per ricordare, 
nel dettaglio, il percorso verso il 
“Patentino” che ha coinvolto gli 


| Pe » ì 


Nel progetto sono stati coinvolti gli studenti delle classi prime 


studenti in 10 ore di attività 
(anche attraverso test e attività da 
svolgere a casa, fino alla prova 
finale) sviluppate in cinque 
tematiche che hanno concentrato 
l'attenzione sull'utilizzo sicuro e 
consapevole dei dispositivi 


discenderemo il fiume dal Passo della Mauria fino a raggiungere 
Lignano Sabbiadoro in quattro tappe e ognuno potrà unirti a loro 
anche per un solo breve tratto, nel modo che vorrà, a piedi, in bici, a 
cavallo, in canoa o kayak. Il programma completo (ricco di inizitive 
collaterali) è on line sul sito www.inmarciaconiltagliamento.it 


Alla Scuola secondaria 
di primo grado il progetto 
dell'associazione Mec 


digitali: dalla sicurezza 
informatica ai diritti e le 
responsabilità nelle relazioni 
online, dalle emozioni e 
dipendenze digitali a come 
informarsi in maniera corretta 
quando si naviga in rete. 
Il progetto ha coinvolto anche i 
genitori nella convinzione che, è 
stato rimarcato, «sia 
assolutamente necessario, per il 
benessere digitale dei ragazzi, 
l'impegno in prima linea degli 
adulti in quella che risulta oggi 
una sfida educativa e preventiva 
dei pericoli della rete a cui i 
giovani sono continuamente 
sottoposti». 

Monika Pascolo 
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| ORIENTALE 


CIVIDALE. Entro l'estate l'inaugurazione dell'immersive room. 
Nuovo piano di gestione per valorizzare il sito seriale Unesco 


Vedremo il tempietto come 
al tempo dei re longobardi 


ono sette — in cinque regioni 
diverse — le località italiane 
che custodiscono le 
testimonianze architettoniche 
e artistiche più significative 
della civiltà longobarda. Tra 
queste anche l'area della Gastaldaga e 
il complesso episcopale a Cividale del 
Friuli. A raggrupparle e valorizzarle è 
il sito seriale Unesco «I Longobardi in 
Italia. I luoghi del potere» del quale, 
proprio nei giorni scorsi, è stato 
presentato il nuovo «Piano di 
gestione 2022-2027». 
L'adozione di tale nuovo strumento 
di gestione si pone l'obiettivo di dare 
un nuovo impulso al lavoro 
dell'Associazione «Italia 
Langobardorum», che gestisce il sito 
seriale, in particolare per quel che 
riguarda l'implementazione delle 
attività volte alla crescita socio- 
economica dei territori che ospitano 
le testimonianze monumentali della 
civiltà longobarda in Italia, dal punto 
di vista culturale e turistico. 


Il nuovo piano 


Il nuovo Piano di gestione si articola 


in 13 progetti di rete che coinvolgono 
congiuntamente i sette territori del 
sito Unesco, e numerosi progetti 
locali, per un totale complessivo di 
126 iniziative. Cinque invece le 
tematiche attorno cui sono articolati: 
il miglioramento infrastrutturale, con 
la creazione di nuovi percorsi e il 
potenziamento dell'accessibilità ai 
monumenti; la divulgazione della 
storia, cultura e del patrimonio 
intangibile, attraverso ad esempio 
l'organizzazione di incontri e 
l'allestimento di mostre in sedi 
nazionali ed internazionali, che 
servano a sensibilizzare e diffondere 
la conoscenza della civiltà 
longobarda; la collaborazione con 
scuole, università, enti di ricerca; gli 
interventi di conservazione e 
valorizzazione, con la necessaria 
pianificazione di azioni di 
manutenzione e restauro dei beni; gli 


interventi di progettazione socio- 
economica. 


Novità a Cividale 


Importantissima la novità nella città 


ducale. «Il Comune di Cividale entro 
l'estate inaugurerà l'Immersive room 
(la stanza immersiva, ndr) del 
Tempietto longobardo, frutto della 
partecipazione al progetto europeo 
Recolor — spiega, infatti, la sindaca, 
Daniela Bernardi -. Vedremo tale 
nostro autentico gioiello come mai 
prima e questo grazie ad una sala 
multimediale allestita nel Monastero 
di Santa Maria in Valle dove 
immagini e scorci inediti sono stati 
ricostruiti grazie alle più innovative 
tecniche della modellazione e della 
grafica virtuale». 

«Chi entra nel Tempietto viene 
avvolto dal suo fascino — prosegue 
Bernardi —, colpito dalla singolare 
articolazione dell'architettura e 
abbagliato dagli scorci dell’originaria 
decorazione che fa solo trasparire la 


Il tempietto longobardo 


bellezza di un tempo, a spiccare poi 
sono sicuramente le maestose figure 
femminili in stucco e l’avvolgersi del 
tralcio sulla controfacciata. 
Comprendere e immaginare come 
fosse in origine l’edificio è un sogno 
che molti avevano cullato. Ora 
dunque, grazie alle ricerche compiute 
negli ultimi anni e a Recolor, si è 
giunti a proporre il tempietto come 
doveva apparre anche agli ultimi re 
longobardi. Si è trattato di uno sforzo 
sicuramente impegnativo, forse 
anche un po' ambizioso, che ha 
impegnato per quasi due anni vari 
studiosi e gli uffici comunali. Per 
questo, lungi dal voler presentare 
questa esperienza come un dato di 
fatto, la si vuole proporre come un 
mezzo per migliorare la percezione di 


LA VITA CATTOLICA 


Le statue del tempietto 


quanto conservato e visibile, e come 
strumento innovativo di 
comunicazione e promozione del 
bene culturale». 


| progetto Recolor 


Il progetto Recolor (Riscoperta e 
valorizzazione dei beni artistici e 
paesaggistici dell'Adriatico) è stato 
finanziato dal programma Interreg 
Italia-Croazia 2014-2020. Oltre al 
Comune di Cividale del Friuli, 
coinvolge altri sette partner: la 
Regione Emilia-Romagna, 
l'Università di Bologna, il Politecnico 
di Sebenico, il Comune di 
Campobasso, Montefeltro Sviluppo 
Scarl, il Comune di Albona e la Città 
di Zara. 

Anna Piuzzi 


x 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
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da sempre al tuo fianco 


CON LE FAMIGLIE 
PER L'ISTRUZIONE 


AGEVOLAZIONI ECONOMICHE PER LA FREQUENZA 
SCOLASTICA, LIBRI DI TESTO, ALLOGGI E TRASPORTI 


HAI figli iscritti alle scuole secondarie di secondo grado statali o 


paritarie? 


PUOI fare richiesta di: 


) contributo “Dote scuola” per le spese scolastiche 


) contributo per spese di ospitalità di studenti presso le strutture accreditate 


HAI figli iscritti alle scuole paritarie primarie o secondarie? 


PUOI fare richiesta di: 


) contributi per abbattere costi di iscrizione e frequenza 


Per accedere ai contributi è necessario un ISEE pari o inferiore a 


33.000 euro. 


PRESENTA la domanda online entro 
le 16.00 del 16 maggio 2022 
sul sito www.ardis.fvg.it 


agenzia regionale 
per il diritto allo studio 
Friuli Venezia Giulia 


SERVIZI ALLE FAMIGLIE/DIRITTO ALLO STUDIO 


SCOPRI COME SU 
WWW.ARDIS.FVG.IT 


Per informazioni CHIAMA i numeri 


0432 245736 - 040 3595216 - 0481 386380 
o SCRIVI a dirittostudioscolastico@ardis.fvg.it 
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e sono presenti due a 
Basiliano, altri due a 
Variano e uno per ciascuna 
delle località di 
Vissandone, Blessano, 
Basagliapenta e Orgnano. Sono 
vecchi lavatoi - in friulano 
chiamati lavadòrs - che adesso 
l’Amministrazione comunale, 
guidata dal sindaco Marco Del 
Negro, intende ristrutturare 
(laddove necessario) e recuperare. 
Il primo passo di un progetto che si 
articolerà, in futuro ,anche con 
iniziative didattiche a favore delle 
scuole del territorio è 
l'approvazione — da parte della 
Giunta - di un protocollo d'intesa 
per la loro manutenzione. 
«I lavadòrs - evidenzia Del Negro - 
testimoniano la storia dei nostri 
paesi e meritano di essere 
salvaguardati, curati e valorizzati. 
Anche molti nostri concittadini, tra 
cui mons. Luciano Nobile, ci 
avevano sollecitato a intraprendere 
il loro recupero e adesso il progetto 
può diventare realtà». 
Ciò grazie a un documento siglato 
con le tre Pro Loco del comune - di 
Basiliano, Variano e Vissandone -, i 
cui volontari hanno ben accolto 
l'invito dell'Amministrazione a 


impegnarsi da subito nella 
manutenzione ordinaria dei 
manufatti, compresa la pulizia 
degli stessi e delle aree circostanti. 
«L'apporto di queste tre 
associazioni è prezioso perché 
consente, attraverso il volontariato 
locale, di provvedere alla riscoperta 
di luoghi caratterizzanti le nostre 
tradizioni - sottolinea il primo 
cittadino —; si affiancheranno al 
Comune anche per eseguire 
interventi di straordinaria 
manutenzione, qualora la 
condizione dei manufatti lo renda 
necessario». 

Per sostenere le Pro Loco nelle 
attività previste, l’Amministrazione 
— fino al 2024, data di scadenza del 
protocollo - riconoscerà a ciascuna 
un importo di 300 euro annui, a 
copertura delle spese. 

«Una volta recuperare e pulite le 
aree, nostra intenzione è 
organizzare iniziative di 
promozione storico-culturale dei 
siti - aggiunge Del Negro -, dove 
saranno anche installati pannelli 
informativi con il racconto della 
storia dei vari lavadòrs, un tempo 
importanti luoghi di aggregazione». 
Tra i lavatoi che necessitano di 
urgente intervento di sistemazione 


partire da domenica 8 
maggio e fino al 26 giugno 
sei appuntamenti gratuiti a 
tema naturalistico 
arricchiscono l'esposizione “Il 
verde alfabeto”, ospitata nella 
Barchessa di Levante a Villa Manin 
e aperta fino al 3 luglio. Una 
mostra che si configura come una 
dettagliata “mappa” delle aree 
verdi del Fvg, tra fotografie, 
pubblicazioni e testi esplicativi che 
descrivono i parchi e i giardini 
pubblici, autentici compendi di 
arte e natura, nei loro aspetti 
storici, botanici, artistici e 
progettuali. 
Ogni incontro con gli esperti sarà 
preceduto da una visita guidata 
gratuita alla mostra, a cura del 
Gruppo di lavoro Erpac che ha 
progettato l'esposizione, mentre gli 
incontri curati da Italia Nostra e 
dagli Amici dei Musei e dell'Arte 
prevedono visite guidate gratuite 
con gli stessi relatori. Primo 


Villa Manin, mostra 
sui parchi storici 


Da domenica 8 maggio sei appuntamenti gratuiti a tema 
naturalistico, preceduti da visita guidata alla rassegna 


appuntamento, dunque, l’8 
maggio, alle 15, nell'aula riunioni 
di Villa Manin con l'architetto 
Antonio Stampanato, esperto di 
gestione dei giardini storici, 
accessibilità degli spazi verdi e 
strategie di resilienza ecologica dei 
sistemi urbani e paesaggistici; 
interverrà sul tema “Nuove 
funzioni per il giardino storico tra 
conservazione, restauro e 
valorizzazione”. Domenica 15 
maggio, si parlerà di “Strategie 
narrative multimediali per la 
valorizzazione di parchi e giardini 
storici” con l'architetto Mina Fiore, 
consulente per progetti di 
architettura del paesaggio di livello 
internazionale. Il 21 maggio spazio 
al tema “L'impegno di Italia 
Nostra in difesa dei giardini 
storici” a cura dell'architetto 
Renato Bosa, presidente regionale 
dell'associazione Italia Nostra. Il 5 
giugno, Oldino Cernoja, 
presidente della Fondazione de 
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MEDIO 


BASILIANO. L'impegno delle Pro loco per la sistemazione delle aree. Si pensa a iniziative didattiche 


Lavadòrs da valorizzare, progetto del Comune 


Il lavadòr di Variano. Sotto, un'antica foto di quello di Basiliano 


ci sono quelli di Orgnano (in 
questo caso a collaborare 
all'intervento saranno anche gli 
Alpini) e Basagliapenta, mentre 
quello di Blessano è stato di recente 
oggetto di riqualificazione, fa 
sapere il sindaco. A Villaorba, 
invece, a breve sarà aperto un 
cantiere per lavori a opera del 
Consorzio di Bonifica Pianura 
Friulana. 

L'intento del Comune è anche 
quello di recuperare vecchie 
immagini dei manufatti. Per questo 
l'appello del sindaco è rivolto ai 


"Il verde alfabeto” è aperta fino al 3 luglio 


Claricini Dornpacher di 
Bottenicco di Moimacco, illustrerà 
“I giardini storici di Villa de 
Claricini Dornpacher di Bottenicco 
di Moimacco”. Il 18 Franco 
Molinari, architetto, coordinatore 
del Gruppo di lavoro peri Parchi e 
Giardini Storici di “Rotary per la 
Regione”, dialogherà con 
Francesca Venuto, storica dei 
giardini e presidente 
dell'Associazione Udinese Amici 
dei Musei e dell'Arte. Infine, il 26 
giugno ritornano gli architetti 
Mina Fiore e Antonio Stampanato 
per parlare di“Neologismi 
all'interno del vocabolario del 
giardino storico”. 


concittadini: chi avesse conservato 
fotografie del passato le può 
mettere a disposizione della 
comunità. 


Monika Pascolo 


Padre Turoldo, 
concerto a Pomposa 


Sarà ospitato nell'Abbazia di 
Pomposa, in provincia di Ferrara, il 
concerto di premiazione della 
prima e seconda edizione del 
“Concorso internazionale di 
composizione corale su testi di 
padre Turoldo”. L'appuntamento, 
che vede protagonisti l'Ensemble 
Kairos Vox e il Quintetto di ottoni 
Brassmen dell'Associazione 
“Armonie” di Sedegliano, diretti da 
Alberto Pelosin, è per domenica 
15 maggio, con inizio alle 16. Per 
l'evento il Centro studi Turoldo ha 
programmato una gita, aperta a 
tutti (per prenotazioni: 
concorso.centrostuditurol- 
do@gmail.com) che farà tappa 
anche a Chioggia (qui sarà 
celebrata la Santa Messa per i 30 
anni dalla morte di Turoldo). Nel 
frattempo è stata indetta la terza 
edizione del Concorso e le 
composizioni dovranno essere 
inviate entro il 15 ottobre (tutte le 
info suwww.centrostuditu- 
roldo.it). 


BASILIANO 
Pre Toni Beline, convegno 


| A 15 anni 
dalla sua morte,. 
pre Toni Beline, 
la sua opera e il 
suo pensiero, 
vivono ancora. 
Il sacerdote, 
scrittore, giornalista e traduttore 
della lingua friulana, sarà ricordato 
con un convegno —dal titolo “Pre 
Toni al vîf"- promosso dal Comune 
di Basiliano (cittadina in cui è 
morto nel 2007), insieme a “Glesie 
Furlane”e “Grop amîs di pre Toni”. 
L'appuntamento è nella sala 
consiliare di Basiliano, venerdì 6 
maggio, alle 20.30. Interverranno 
Gabriele Zanello, ricercatore di 
Filologia e Linguistica Romanza 
all'Università di Udine (“Gjenars e 
lenghe tai scrits di pre Toni”) e 
Angelo Floramo, insegnante, 
scrittore e consulente scientifico 
della Biblioteca Guarneriana Antica 
di San Daniele (“La Vox Populi di 
pre Antoni, cirint la vòs di Diu”). 
Modera Gottardo Mitri, docente di 
Lingue straniere e insegnante di 
Lingua e cultura friulane. L'evento è 
promosso nell'ambito della 
“Setemane de culture furlane”a 
cura della Società Filologica 
Friulana (per prenotarsi: 0432 
838190). 


EiNotizia flash 


ASILO DI RIVOLTO. 
No alla chiusura di una 
sezione, raccolta firme 


EM La notizia del taglio di una delle 
tre sezioni della scuola dell'Infanzia 
di Rivolto —- e di conseguenza anche 
dell'organico dei docenti, con due 
insegnanti in meno — ha 
immediatamente allarmato i 


genitori dei bimbi che frequentano 
l'asilo, la cui sede si trova — immersa 
nel verde — a tre chilometri dal 
centro di Codroipo. Così, mamme e 
papà hanno promosso una raccolta 
firme per stoppare la decisione. 
«Chiediamo il mantenimento 
dell'integrità dell'asilo — si legge in 
una nota -, oltre all'attivazione dei 
servizi di pre e post accoglienza che, 
sicuramente, favorirebbero nuove 
iscrizioni, agevolando i genitori 
lavoratori». Il taglio, infatti, è legato 
al non raggiungimento - per sole 
tre iscrizioni — del numero minimo 
che garantirebbe l'attività didattica 
della classe. | genitori assicurano 
che non si arrenderanno, ma che 
faranno di tutto per “salvare” la 
sezione. «Crediamo fortemente in 
questa realtà, considerata fiore 
all'occhiello del nostro territorio», 


hanno evidenziato. 
M.P. 


Camino, strumenti musicali in dono alla Scuola primaria 


n dono che segna l'inizio di nuove opportunità di 

educazione musicale per la Scuola primaria di Camino al 

Tagliamento. Una serie di strumenti musicali sono stati, 

infatti, consegnati agli studenti, mercoledì 27 aprile, 

dall'Associazione “Tocca il cielo con un dito”, operativa a 
Camino e rappresentata per l'occasione dal presidente Alberto 
Comisso e dalla volontaria Marina Bazzichetto. All'evento - 
accolto con gioia dagli alunni delle cinque classi della scuola - 
, Oltre alla dirigente scolastica Erminia Salvador e alla docente 
Lucia Schilter, ha partecipato l'assessore comunale 


all'Istruzione, Serena Gani. A nome dell'Amministrazione, ha 
voluto ringraziare il sodalizio sottolineando che in una 
comunità, «la generosità e il senso di fratellanza si ritrovano 
anche nella normalità di gesti semplici», come il dono di tanti 
strumenti, alcuni realizzati a mano in legno. Nel corso 
dell'incontro è stata ricordata con grande commozione 
Omella Mauro, da sempre anima dell'associazione, scomparsa 
qualche settimana fa. Gli alunni hanno letto alcuni pensieri di 
ringraziamento e hanno regalato un quadro da loro realizzato, 
raffigurante un cielo blu. 
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CENTRALE 


a storia di Valdi Costantini si 
lega a quella del suo paese, 
Mereto di Capitolo, in comune 
di Santa Maria la Longa, e dei 
suoi compaesani che hanno 
fornito l'ispirazione per le sue 
poesie. Sono 507 ad oggi e ancora 
all'età di 81 anni lui non smette di 
comporre, quasi sempre in lingua 
friulana. «Ho cominciato a sedici anni 
e non ho mai più smesso — racconta 
appassionato —. Tutto il mio mondo si 
ritrova in quello che ho scritto». 
Tra le righe si legge la storia degli 
ultimi sessant'anni dell'intera 
comunità, che passa attraverso i volti 
degli abitanti, gli anniversari e gli 
avvenimenti personali. L'impegno di 
Valdi è stato profuso anche per altre 
attività culturali che hanno dato 
vitalità e lustro al paese, insieme ad 
altri volontari. Per anni è stato 
presidente del Coro Meleretum, 
gruppo che ha cantato anche in 
Vaticano nel 2003, e sempre è stato 
promotore della Giornata del 
Ringraziamento che dal 1958 si 
festeggia a novembre per rendere 
grazie a Dio del raccolto concesso 


nell'annata passata. Si è impegnato 
poi nella cura della chiesa di San 
Michele Arcangelo e in quella di San 
Pietro e nella creazione della sala 
parrocchiale nel 2006. 

La passione per la scrittura è stata 
coltivata nel tempo di pari passo con 
una vita di lavoro in Enel, con una 
poetica fatta di versi semplici e diretti, 
nel friulano sempre ascoltato a 
Mereto, che per lui da sempre rimane 
“il centro del mondo”. 

Tra i suoi componimenti Valdi ne ha 
dedicato uno anche a “la Vita 
Cattolica” a novembre 2014, in 
occasione degli 88 anni di vita del 
settimanale. Si può leggere tra i versi: 
“Scrite cun fede e devosion/ pe int 
religjose o laiche che sedi/ l'è par ducj 
un just rimedi” (Scritta con fede e 
devozione/ per religiosi e laici/ è per 
tutti un giusto rimedio). 

Tante persone che lo hanno affiancato 
negli anni trovano spazio nella sua 
raccolta. Tra tutte spicca la poesia per 
la moglie Marisa Monticolo, sua 
coetanea. Ancora oggi la signora, pur 
colpita un paio di anni fa da una 
malattia che le impedisce alcuni 


Il Comune: «Anche chi vive 

in centro storico, dove non è 
consentito l'impianto, potrà 
beneficiare dell'energia “verde*» 


sufruire della produzione 
di energia elettrica 
sostenibile “a distanza”. A 
Palmanova potrà essere 
presto realtà un progetto 
che consente ai privati di poter 
beneficiare di impianti 
fotovoltaici, seppur la loro 
installazione non sia permessa sui 
tetti delle abitazioni e dei palazzi 
del centro storico. Come? Grazie 
alla realizzazione di “insule 
energetiche” collocate fuori le 
mura. L'Amministrazione 
comunale, infatti, ha aderito ad un 
progetto - che coinvolge anche le 
città di Karlovac in Croazia, di 
Quedlinburg in Sassonia e di 
Zamo in Polonia - che prevede 


TALMASSONS 
Centro per disabili 


= 


Sabato 7 maggio, alle 20, a Flambro, torna lo spettacolare evento del “Maj”, 
con la classe dei coscritti, assieme alla comunità, che isserrà la grande 
quercia in mezzo alla piazza (mediante funi). Una tradizione che si 
tramanda ormai da generazioni e che coinvolge sia i 17enni, sia i 19enni e 
20enni. Un appuntamento particolarmente atteso che viene preparato 
dai giovani del paese nel corso di un anno. 


Flambro, “Maj” col grande albero in piazza 


ti 


Palmanova, fotovoltaico 
per tutti fuori dalle mura 


l'accesso ai bandi Interreg Central 
Europe. Un'operazione che 
consentirà di portare a Palmanova 
un finanziamento di 188 mila 
euro, sui 2 milioni totali previsti. 
Per il progetto - si chiama 
ZEBA4ZEN (Zero Energy Buildings 
for Zero Energy Neighbourhoods) 
-, unico in Italia e che sicuramente 
diventerà oggetto di studio a 
livello europeo, il Comune ha 
messo a disposizione un lotto di 
circa 11 mila metri quadrati, 
esterno alla città stellata e vicino 
alla zona industriale, privo di 
vincoli, improduttivo e, dunque, 
adatto a una riconversione di 
questo tipo. 

«È una questione - concordano il 
sindaco Giuseppe Tellini e 
l'assessore a Ambiente ed energia, 
Luca Piani - che sta a cuore a 
molti cittadini. Per i vincoli 
generali di tutela presenti in città, 
infatti, non è possibile installare 


RAI È stato inserito nell'elenco annuale dei lavori 
pubblici per il 2022 del Comune di Talmassons il 
primo lotto per la realizzazione di un centro 
diurno per disabili. L'intento della Giunta, 
guidata dal sindaco Fabrizio Pitton, è infatti 
quello di ristrutturare Casa Manfrè. Al momento, 
alcuni locali sono stati concessi dal Comune alla 
Fondazione “La pannocchia” onlus di Codroipo, 
per le attività del Centro diurno semiresidenziale 
provvisorio per persone con disabilità. 


fi 


MERETO DI CAPITOLO. Tra le 500 poesie di Valdi Costantini sich una dedicata a “Vita Cattolica" 
Nei versi in marilenghe la storia del paese 


ì 
ì 


Valdi Costantini ritratto nella chiesa di San Pietro, la più antica del comune 


movimenti, recita con enfasi e affetto 
le rime dedicatele dal marito. 
Nell'ascoltarla, gli occhi di Valdi si 
riempiono di emozione. La coppia ha 
avuto due figli, Marisella e Walter che, 
purtroppo, è morto in un incidente 
motociclistico nel 2004. 

«L'ultimo componimento l'ho scritto 
per Lauro Costantini, mancato 
quest'estate - conclude il poeta —, per 
anni anima della nostra Parrocchia». 
Il componimento si chiude con le 
parole: “Meret par lui, onest e pùr/ lu 
tignarà simpri tal cùr/ e dugj i soi 
collaboradòrs/ si visaran dai soi 
valòrs” (Mereto per lui, onesto e puro/ 
lo terrà sempre nel cuore/ e tutti i suoi 
collaboratori/ si ricorderanno dei suoi 
valori). 


Giuseppe Beltrame 


È 


A disposizione un lotto di 11 mila mq 


pannelli fotovoltaici sui tetti del 
centro storico. Con questo 
progetto, se andrà in porto e sarà 
approvato, studiamo una 
soluzione per coloro che 
desiderano dotare le proprie 
abitazioni di sistemi di 
produzione energetica verde da 
fonte solare». 
Nel dettaglio, la realizzazione di 
una “Comunità energetica 
rinnovabile” - che dovrebbe 
diventare realtà nei prossimi 24 
mesi — andrà a sfruttare la rete di 
distribuzione MT/BT esistente. Per 
ogni consumatore sarà installato 
un contatore intelligente a fianco 
di quello esistente. Ciò permetterà 
di creare una rete virtuale in cui i 
flussi di energia prodotta e 
consumata risultano bilanciati su 
base oraria (anche nelle Comunità 
energetiche possono essere 
richiesti gli incentivi statali). 
ZEBA4ZEN nasce da un'idea 
dell'Agenzia per l'energia croata 
(EIHP) che nella primavera del 
2021 ha manifestato la volontà di 
coniugare iniziative di produzione 
di energia “verde” con la tutela del 
patrimonio architettonico storico. 
Monika Pascolo 


La poesia dedicata a “la Vita Cattolica” 


POZZUOLO DEL F. 
Ritoma”Pozzuolandia" 


MI torma, dopo due anni di stop, 
l'attesa “Pozzuolandia', la 
manifestazione di giochi, musica, 
balli, sport, letture, esposizioni, 
teatro e molto altro ancora — 
quest'anno contraddistinta dal 
tema “ricoloriamoci” —, promossa a 
Pozzuolo del Friuli dalla Pro Loco, 
dal Progetto Giovani e 
dall’Amministrazione comunale, in 
collaborazione con svariate 
associazioni del territorio. 
L'appuntamento è domenica 8 
maggio (in caso di maltempo il 15 
maggio) dalle ore 10 al tramonto 
all'Area festeggiamenti. Tra gli 
eventi in programma anche la 
consueta gara di torte, organizzata 
dalla Consulta dei genitori. La 
partecipazione è aperta a tutti e i 
dolci, da consegnare entro le 11.30 
allo stand della Consulta 
(premiazione alle 18), non 
dovranno contenere creme o 
panna (non è consentito 
partecipare nemmeno con 
preparazioni al cucchiaio). Durante 
la giornata, tra le tantissime 
iniziative, ci sarà pure un concorso 
fotografico con ricchi premi (per 
tutte le info: www.pozzuolandia.it). 
M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 
PAVIA. Donazione organi, 
sì sulla carta d'identita 


RAI 11 Comune di Pavia di Udine 
aderisce alla Campagna nazionale 
donazione organi e tessuti. Al 
rilascio o al rinnovo della carta 
d'identità è possibile dichiarare la 
propria volontà sulla donazione 
(per informazioni su tutte le altre 
modalità per aderire alla 
Campagna, consultare il sito www. 
sceglididonare.it). 


TALMASSONS/1. 
“Friùlout’ presentazione 


È Nell'ambito di “Trè Comuns 
intune Patrie” (Castions di Strada, 
Lestizza e Talmassons), giovedì 5 
maggio, alle 20.45, nella sala 
consiliare del Comune di 
Talmassons, è in programma la 
presentazione del libro “Friùlout” di 
Massimo De Liva. L'iniziativa è 
promossa insieme all'Arlef, 
l'Agenzia regionale per la lingua 
friulana. 


TALMASSONS/2. 
Tessitura, esposizione 


ME È stata inaugurata il 1° maggio, 
al Mulino Braida di Talmassons, la 
mostra “Intrecci di donne, di fiori e 
di sogni” con tessitura a telaio a 
cura di Manuela Burlina, fotografie 
di Jenny Taverna e cianotipie di 
Maria Grazia Colonnello. Orario: 
sabato 10-12.30 (pomeriggio su 
prenotazione); domenica 10-12.30 
e 15-18 (per info e prenotazioni 
visite 334 85 61070). 


POZZUOLO. “A mente 
aperta”, rievocazione 


RA nell'ambito del progetto “A 
mente aperta”, giovedì 5 maggio, 
dalle 15 alle 17, in biblioteca a 
Pozzuolo è prevista una 
rievocazione curata dal Gruppo 
Lupi di Romans. 


PALMANOVA VILLAGE. 
Festa di compleanno 


EMI 11 Palmanova Village festeggia il 
14° compleanno con un evento 
dedicato all'enogastronomia del 
territorio. L'appuntamento con 
“Aperitivo in rosa” è in programma 
domenica 8 maggio, dalle 11 alle 
14, con degustazioni gratuite. 
Protagoniste sette cantine insieme 
ai piatti di Gloria Clama, finalista di 
Masterchef 8, ed Eleonora Franco 
che ha ricevuto una menzione 
speciale nella prima edizione di 
“Extra Cuoca”. 


LESTIZZA. Prosegue 
il corso di fumetti 


| Ancora due appuntamenti per 
il corso gratuito di fumetti, 
dedicato a ragazzi dai 10 ai 15 
anni, promosso dalla Biblioteca di 
Lestizza, nella sede di via Fabris. Ci 
si ritrova il 14 e il 21 maggio, dalle 
10 alle 12 (per informazioni 
biblioteca@comune.lestizza.ud.it). 


LA VITA CATTOLICA 


A Grado e Trieste. Fenomeno studiato dall'Ogs 


Invasione di meduse, 
monitoraggio 
tramite un'app 


rmai da giorni centinaia e 
centinaia di meduse 
continuano a invadere il 
mare davanti a Trieste. E 
non solo. La presenza 
eccezionale di esemplari di 
Rhizostoma pulmo - chiamata 
comunemente “polmone di 
mare” — è stata registrata anche 
lungo la costa, in particolare sulla 
spiaggia di Grado. Un fenomeno 
che non è certo passato 
inosservato — attirando curiosi e 
turisti - e che prontamente gli 
studiosi dell'Ogs, l'Istituto 
nazionale di Oceanografia e di 
Geofisca sperimentale stanno 
monitorando con attenzione, 
anche per la dimensione degli 
esemplari che possono arrivare a 
pesare fino a 3-4 chili, con 
diametro compreso tra i 20 e 50 
centimetri. 
«Sicuramente andrà valutato 
anche il loro effetto sull'intero 
ecosistema - ha spiegato a Radio 
Spazio Valentina Tirelli, 
ricercatrice dell’Ogs —. Una 
presenza così massiva l'avevamo 
registrata già lo scorso anno, nel 
tardo inverno inizio primavera, e 


ora si è nuovamente riproposta, in 
particolare nella zona delle rive di 
Trieste e pure a Grado. Come 
medusa non è una novità, è 
presente tutto l’anno nel golfo, 
anche se non con questa 
abbondanza e la prima volta che è 
stata avvistata nei nostri mari 
risale a fine 1800. Erano 
comunque settimane che i nostri 
colleghi di Slovenia e Croazia ci 
segnalavano questa corposa 
presenza in mare». 

A cosa è dovuta questa 
“invasione”? 

«L'aumento può essere legato al 
riscaldamento dell’acqua dovuta 
ai cambiamenti climatici. Ciò si 
sovrappone al fatto che la bora 
provoca un rimescolamento delle 
acque con quelle più profonde, un 
movimento che probabilmente le 
ha spinte verso la costa. A Grado, 
invece, la corrente le ha condotte 
sulla spiaggia dove poi muoiono 
non riuscendo a tornare in acqua. 
A Trieste le rive e la piazza le 
hanno fermate rendendole anche 
un'attrazione». 

Ma non tutti le “vivono” così... 
«Da settimane rappresentano un 
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BASSA 


Gli esemplari del “polmone di mare” a Grado e Trieste; possono raggiungere i 4 chili di peso 


serio problema per i pescatori. 
Quando se ne pescano tante 
diventa difficile ripulire le reti che 
si possono danneggiare per colpa 
del loro peso. E poi c'è il fatto che 
riempiono di gelatina tutto il 
pescato». 

Oltre che creare non pochi 
problemi alla pesca, sono 
pericolose per l'uomo? 

«Come tutte le meduse possono 
essere più o meno urticanti, anche 
se questo esemplare non è 
classificato tra i più pericolosi. 
Spesso chi nuota vicino, 
specialmente se entra a contatto 
con il muco, può avere bruciore 
agli occhi e alle parti più sensibili 
della pelle. L'importante è 
comunque non toccarle e in caso 
di contatto lavarsi bene con acqua 
di mare e in breve il fastidio 
dovrebbe passare». 

I cittadini, dunque, devono 
prestare attenzione quando 


sono in acqua, ma possono 
pure contribuire allo studio di 
questi esemplari segnalandone 
la loro presenza. Come fare? 
«Dal 2019, grazie a fondi della 
Regione, abbiamo messo a punto 
un'app che aiuta a censire le 
meduse e non solo. Si chiama 
“avvistAPP” ed è nata per 
segnalare la presenza della “noce 
di mare”, una specie aliena e 
piuttosto pericolosa del mar 
Adriatico, perché predatore di 
zooplancton e potenzialmente di 
uova e di larve di pesce. Oggi l'app 
è uno strumento utilissimo perché 
chiunque può fotografare col 
cellulare gli esemplari avvistati e 
inviare l'immagine che sarà poi 
verificata e analizzata da noi 
ricercatori, rimanendo anche nella 
memoria di un database 
consultabile da tutti». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 
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Lignano, nati due 
esemplari di Fratino 


Sulla spiaggia di Lignano Sabbiadoro, 
dove una coppia di uccelli Fratino 
aveva scelto di riprodursi, sono nati 
due piccoli. L'evento è eccezionale 
perché si tratta esemplari in via di 
estinzione (foto di Giosuè Cuccurullo). 


MNotizie flash 
MUZZANA 
Festa del Perdonut 


Domenica 8 maggio, a 
Muzzana, c'è la Festa del Perdonut, 
con la Messa alle ore 14.30, seguita 
dalla processione con la statua 
della Beata Vergine di Lourdes. 


PALAZZOLO 
“Città del vino” 


Palazzolo dello Stella ha ricevuto 
la bandiera di Città del Vino. Un passo 
importante per la valorizzazione del 
territorio attraverso la promozione 
del comparto vitivinicolo, ha 
commentato il sindaco Franco 
D'Altilia. 


APE 
TAFVG 


www.ape.fvg.it 
tel. 0432 980322 
email info@ape.fvg.it 


Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
Il punto di vista indipendente sull'energia 
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anno dato il 100% i ragazzi di 
Gabriele Cioffi. E anche più, 
considerati spessore e 
motivazioni degli avversari, 
alla ricerca, disperata, di quel 
primato sfumato nel turno 
precedente a Bologna. L'Inter ha vinto 
per 2-1, domenica 1° maggio al 
“Friuli”. Ma, se ha convinto, lo deve 
anche alla forza opposta dalla squadra 
padrona di casa, stoica nel tentativo di 
agguantare sino alla fine il pareggio. Va 
quindi accolta positivamente la 
prestazione dei bianconeri, attesi ora 
da un duplice appuntamento: l'ormai 
tradizionale Messa al Santuario di 


RITMICA 
Asu Udine, quarta 


A Castelmonte, mercoledì 4, la Messa con l'Arcivescovo 


Udinese, l’obiettivo 
è centrare i 50 punti 
in classifica 


Castelmonte, in programma 
mercoledì 4 maggio, alle 18.30, 
celebrata dall'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, e la sfida 
esterna con il Sassuolo di sabato 7 
maggio alle 18. Durante la 
celebrazione, ha anticipato mons. 
Mazzocato a Radio Spazio, «ricorderò 
ancora una volta a giocatori e 
allenatore che sono un esempio peri 
tanti giovani che seguono il calcio e 
anche loro possono dare il proprio 
contributo di valori al mondo 
giovanile e a una migliore società». 
Un momento celebrativo, dunque, e 
un altro da celebrare: magari con una 


EE Hanno dovuto tener testa al gigante 
Fabriano (al sesto scudetto consecutivo) e sono 
State meravigliose. Le farfalle della ginnastica 
ritmica targata Associazione Sportiva Udinese, 
in occasione della Final Six che si è tenuta a 
Folgaria, ce l'hanno davvero messa tutta 
ottenendo il miglior personale di squadra, con 
113.350 punti e classificandosi quarte. «È stata 
una bellissima prova - ha commentato il 
direttore generale di Asu, Nicola Di Benedetto 
— che fa ben sperare per il futuro». 


Anche mister Cioffi il 4 sarà a Castelmonte 


vittoria. 

L'obiettivo dichiarato, infatti, non 
cambia: raggiungere i cinquanta punti 
in classifica. Ferma a quota 43 in 
seguito al ko rimediato con l'Inter, la 
squadra bianconera guarda ai 
prossimi impegni di A — tre, da qui al 
termine del torneo — conscia di poter 
chiedere ancora qualcosa a questo 
campionato. Di poter dare un seguito 
al buon lavoro svolto da mister 
Gabriele Cioffi. Perché diciamocelo: 
trascorsa la bufera dell’immediato 
post-Gotti, a inizio dicembre 2021, 
con tanto di polemiche annesse — pure 
da parte del sottoscritto —, il coach 
toscano pian piano ha saputo influire 
positivamente sul rendimento del 
gruppo di giocatori affidatogli. Come? 
Facendo leva, in primis, sui legami già 
costruiti, a livello umano, durante la 
sua esperienza da vice. All'indomani 
del suo insediamento, così, il tecnico 
ha pensato a ricompattare lo 
spogliatoio, a motivare gli scontenti. 
Insomma, a dare una scossa umorale 
all'organico. Col passare delle 
settimane, quindi, è stato in grado di 


Albergo Diffuso 


Approfittate del 
anche per | mesi di giugno 
e luglio, vi aspettiamo! 


Fare una vacanza nel nostro Albergo Diffuso significa essere ospiti della natura, coi suoi 
piùdiversi colori e profumi. Il comune di Socchieve è infatti circondato da una fitta rete di 
sentieri montani su cui ci si può incamminare. Si va dalla passeggiata al percorso più 
impegnativo e qualsiasi sia l’esperienza che sceglierete di sperimentare flora e fauna, 
presenti nella più alta varietà possibile, vi accoglieranno con il loro immutabile fascino. 


cesellare il gioco della sua squadra 
grazie a piccoli accorgimenti tattici: 
dalla licenza di offendere concessa agli 
esterni nel trio di difesa, con relativo 
slittamento in avanti dei cursori di 
fascia, all'invito a una maggiore 
proposizione in inserimento da parte 
delle mezzali. 
Conseguenza — o forse causa — della 
mini rivoluzione “cioffiana”, la crescita 
avuta dai singoli elementi bianconeri: 
Molina, con Cioffi, è tornato il 
pendolino che tanto fa gola alle big, 
Makengo è riuscito a limare le sue 
imperfezioni tecniche abbinando 
muscoli e fiato a strappi e scambi nello 
stretto. Deulofeu ha trovato continuità 
e gol, Pereyra è adesso il leader 
mancato a Gotti nella prima parte di 
campionato. Cioffi, inoltre, ha potuto 
beneficiare più a lungo dell'apporto 
del nigeriano Success, marmoreo nella 
protezione del pallone, prezioso nello 
sfornare assist per i compagni. 
A coronamento del tutto, una serie di 
risultati favorevoli, utili a scalar la 
classifica: fra tutti, lo storico 4-0 
ottenuto al “Franchi” ai danni della 
Fiorentina il 27 aprile, un successo che 
mancava — pensate — dal lontano 
2007, quando a punire la Viola furono 
nientedimeno che Quagliarella e 
“Totò” Di Natale. Due macchine da 
gol. 
Eppure macchina da gol, in qualche 
modo, ha saputo reinventarsi anche la 
squadra di mister Cioffi, a segno in 
ben 18 occasioni solo negli ultimi 
sette incontri — cioè da aprile. Sabato, 
al “Mapei Stadium” di Reggio Emilia, i 
friulani proveranno ad aumentare 
questo cospicuo bottino. Nel tentativo 
di raggiungere quota cinquanta: meta 
importante per ripartire con più 
ambizioni la prossima estate. 

Simone Narduzzi 


LA VITA CATTOLICA 


AIELLO 
Monumento alla memoria 
di Bearzot, inaugurazione 


EI Un monumento dedicato al 
compaesano Enzo Bearzot, 
calciatore e allenatore che ha 
guidato la nazionale italiana nel 
campionato mondiale di calcio 1982, 
poi vinto dagli Azzurri. L'opera 
gnomonica - basata sull'arte di 
costruire gli orologi solari —, sarà 
inaugurata domenica 8 maggio ad 
Aiello, alle ore 12. Nell'ambito 
dell'evento, promosso dal Circolo 
culturale Navarca insieme al 
Comune di Aiello, con il patrocinio 
del Coni Italia, sabato 7 maggio, alle 
20.45, alla Sala civica, ci sarà un 
concerto di musica classica con il trio 
soprano Kozlova, Bertolini e Aloe, 
con al piano Desirè Broggi del Liceo 
musicale “Carducci-Dante” di Trieste. 
Domenica la giornata si apre con la 
Messa, celebrata alle 11 da don 
Federico Basso, al Museo della Civiltà 
contadina. Alle 11.50 una breve 
introduzione musicale della Banda e 
poi la benedizione del monumento. 


ALBERGO DIFFUSO COL GENTILE SOCCHIEVE 
Via Marconi 1/A, Priuso - 33020 SOCCHIEVE (UD) 


Tel. +39 0433 819934 
info@albergodiffusosocchieve.it 
www.albergodiffusosocchieve.it 
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LA VITA CATTOLICA 


li Papa Woitvl 
Caro Direttore, 
quest'anno ricorrono 30 
anni da quando San 
Giovanni Paolo II fece visita 
alla nostra terra friulana. La 
sua visita iniziò da Aquileia, 
faro di fede e della civiltà 
storia del Friuli. La sua visita 
durò ben 4 giorni dal 30 
aprile al 3 maggio 1992. Il 3 
maggio 1992 fu nella diocesi 
di Udine e ricordo che la sua 
visita iniziò da Gemona, 
dopo aver sorvolato il Monte 
Amariana, epicentro del 
terremoto. In duomo a 
Gemona incontro tutti i 
Sindaci della Ricostruzione 
del Friuli, poi si diresse verso 
Udine passando per Artegna, 
dove esclamò "Questo è un 
popolo forte e coraggioso" e 
a Udine in Piazza Libertà e 
in Piazza Primo Maggio 
dove incontrò i giovani di 
tutta la regione, e qui 
tralasciò il suo discorso 
preparato per parlare di una 
parola, parola che poco 
prima aveva sentito 
pronunciare dal sacerdote 
guida, la parola era 
"momento di grazia", poi la 
sua visita proseguì alla Casa 
dell' IMmacolata per 
incontrare i diversamente 
abili e i malati di quel luogo, 
poi allo stadio Friuli per la 
grande messa di conclusione 
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| DITELO VOI 


del IV Congresso eucaristico 
diocesano, dove pronunciò 
la seguente frase durante 
l'omelia "Famiglie friulane, 
non abbiate paura di essere 
cristiane" ed esortò il popolo 
friulano a rimanere fedele 
alle tradizioni e alla cultura 
della nostra terra. Quattro 
giorni che sono rimasti nei 
ricordi del popolo friulano. 
Sandro D'Agosto 
Ragogna 


condensato di memorie 
Caro Direttore, 
a Visco (Udine), in Friuli, 
c'è l'ex caserma “Luigi 
Sbaiz”. Nella grande guerra, 
fu il più grande ospedale 
militare attendato d'Italia, 
vi morirono oltre 500 
militari italiani, 
austroungarici, e numerosi 
civili. Fu poi campo per i 
profughi dei paesi sulla 
linea del Piave (sofferenze e 
morti ...), fu deposito di 
artiglieria e presaga fabbrica 
di filo spinato. Dal febbraio 
al settembre 1943, fu 
campo di concentramento 
per civili della Jugoslavia. Il 
luogo su cui sorge è stato 
per cinque secoli sul 
confine fra etnie e culture: 
latina a ovest; slava, tedesca 
e ungherese a est. Dal 
settembre ‘43 al 1945, 


Decine e decine i conflitti in atto nel 2022 


deposito della Wehrmacht, 
il 5 ottobre 1944, venne 
assaltato da un gruppo di 
partigiani e fu asportata una 
grande quantità di armi. 
Nel 1945 vi furono 
prigionieri 20.000 fra 
Centici e Domobranci 
disarmati dagli inglesi. Nel 
1947 base di partenza per 
carabinieri e finanzieri che 
andarono a riprendere 
possesso di Gorizia; dal 
1947 al 1996 caserma per 
decine di migliaia di 
giovani; fra essi, il 
fumettista Bonvi e il 
cantante Sergio Endrigo. 
Per la singolarità, la 
posizione e il forte valore 
storico e simbolico, la 
Soprintendenza ha 
vincolato il cuore del 
campo ancora intatto in 20 
edifici in muratura (circa 
70.000 mq). 
Periodicamente il Comune 
di Visco, che ne è il 
proprietario (ha lasciato 
cadere due volte contributi 
regionali per studiare la 
valorizzazione del campo) 
chiede la riduzione del 
vincolo della 
Soprintendenza. Un tempo 
parlava di quantità di metri 
quadrati da destinare alla 
memoria (la memoria...a 
metri quadrati!), ma i 
tentativi per limitare il 
vincolo sono - 
fortunatamente - falliti. Ora 


si cerca di ridurre il 
problema all’eternit sui tetti 
delle costruzioni (l'azienda 
sanitaria ha constatato che, 
per ora, non c'è dispersione 
di fibre di amianto), 
facendo declinare il grande 
valore storico e morale del 
campo al solo problema di 
sicurezza. L'amianto è una 
motivazione reale, ma 
strumentalmente usata, 
difatti ci sono, 
periodicamente, gli 
operatori con i cani da 
catastrofe e c'è la sede della 
Protezione Civile ... 
Certamente ci sarà il 
problema della sicurezza, 
ma con questo argomento 
non si può scusare il 
disinteresse per l'aspetto 
storico e il divieto alle 
visite. Forse è ora di 
affrontare il problema alla 
radice, riconoscendo il sito - 
come richiesto dal grande 
scrittore Boris Pahor - 
monumento nazionale, 
togliendolo dalle mani di 
chi, palesemente, non lo sa 
valorizzare. Per questo 
l'appello è alla politica: 
faccia la sua parte! Ma, a 
premessa, giù le mani dal 
campo! Si lascia che tutto 
crolli e, ultima vergogna, si 
è impedita anche la vista 
del campo con un indegno 
“oscuramento”. 

Prof. Ferruccio Tassin 

Visco 


Povero il nostro pianeta in fiamme 


a guerra in Ucraina, anche se non 
diventerà “mondiale” nel senso 
che l'aggettivo assunse nel 1914 e 


sconosciuta del mondo” perché “a 


SZ 


bassa intensità”, cioè con scontri non 
campali e continui. Lungo l'elenco. 


nel 1939, ha già implicazioni 

(economiche, ideologiche, 
politiche) in tutto il mondo, e ci fa 
apparire nella sua vera natura la 
tragedia balcanica di trent'anni fa, 
che avevamo rimosso perché 
localizzata e circoscritta. 
Ancor oggi la guerra è comunque e 
dovunque vista come un normale e 
praticabile strumento per far valere le 
proprie ragioni, quasi sempre 
inventate e avvolte in confezioni 
nobilitanti. 
Sul piano ideologico la guerra è un 
allucinogeno. Basti ricordare, caso 
famoso, che il governo tedesco, nel 
1914, disse di aver iniziato le ostilità 
per prevenire l'attacco avversario: si 
trattava, dunque, di una nobile guerra 
difensiva, e fu creduto anche dai 
socialisti! 
Molti anni fa, nel 1970, leggendo un 
articolo intitolato “le 125 guerre degli 
ultimi 25 anni di pace”, rirmanemmo 
quasi increduli: ricordavamo soltanto 
le guerre rivelate e commentate dai 
giornali: Corea, Indocina, Suez, 
Ungheria, Congo, Cipro, Cuba, 
Kippur, Vietnam ... cioè una decina! 
Se dovessimo elencare quelle 
scoppiate dopo il 1970 arriveremmo 
a un numero ancora più 
sorprendente, e scopriremmo 
continenti perennemente in conflitto. 
Contemplando le guerre africane, che 
spesso assumevano i caratteri del 
genocidio (ricordate il disastro fra 
Utu e Tutsi?), pensavamo che, prima 
o poi, anche quelle comunità 
sarebbero arrivate al livello 


dell'Europa, dove la guerra era 
scomparsa ... 

Era un'illusione. E poco dopo il 24 
febbraio, giorno d'inizio 
dell'"Operazione Militare Speciale” 
in Ucraina, qualcuno ha ricordato 
che le guerre in corso nel mondo 
sono venti, non una soltanto. In 
realtà quel giornalista era male 
informato, perché in questi giorni 
l'’Armed conflict location & event 
data project” (Acled), centro di 
mappatura e analisi dei conflitti, ha 
scritto che le guerre in corso sono 
cinquantanove! 

L'elenco contiene la contesa 
territoriale tra Israele e Palestina, che 
si trascina dal 1948. E la guerra in 
Afghanistan che, dopo la partenza 
degli americani, continua fra i 
talebani e il gruppo clandestino 
Panjshi. Ed ecco la guerra civile in 
Siria dal 2011. E c'è la Nigeria, dove 
agisce il gruppo Boko Haram. E 
l'Etiopia, in conflitto dal 2020. C'è 
ancora lo Yemen, dove la lotta fra 
sciiti e sunniti ha causato, secondo 
l'Onu, quattrocentomila morti. C'è 
anche il conflitto armato che 
dissangua il Myanmar, un tempo 
Birmania, ovvero “la guerra più 


Troppo lungo. 
D'altra parte l'Europa non è seconda 
a nessuno se due capitoli della sua 
storia si intitolano “Guerra dei 
cent'anni” e “Guerra dei trent'anni”, 
per non parlare, procedendo a salti, 
del ventennio napoleonico, delle tre 
guerre dell'indipendenza italiana, 
della guerra franco-tedesca del 1870, 
delle imprese coloniali e delle due 
guerre, entrambe europee, poi 
mondiali, del XX secolo. 
Insomma l'intero pianeta è in 
fiamme, e non da oggi. 
Purtroppo non si può negare che 
anche la nostra Chiesa in passato ha 
auspicato, favorito e talora 
alimentato alcune guerre (fenomeni 
da contestualizzare, naturalmente), 
ma dal 1870 i Papi si sono 
strenuamente schierati contro tutte le 
guerre: ricorderemo l'’Inutile strage” 
di Benedetto XV, il grido di Paolo VI 
all'ONU “Jamais la guerre!”, gli 
accorati, ripetuti appelli del regnante 
Francesco. 
Prima di loro altre menti eccelse si 
posero il problema di come liberare 
l'umanità dall'infezione della guerra. 
Basterebbe ricordare il “Progetto per 
la pace perpetua” di Kant nel 1795, 
ma sembra che niente e nulla possa 
allontanarla dalla nostra vita e dalla 
nostra storia. 
Sembra che soltanto l'equilibrio 
militare possa scongiurarla, almeno 
per un po' di tempo, confermando 
così l'antico detto latino: “Si vis 
pacem, para bellum”. 

Gianfranco Ellero 


L'agàr 
Tignî dùr 


di Duili Cuargnàl 


radis furlans: 


us saludi te 
vuestre 

« marilenghe e 
= us invidi a 
\ tignî dùr, cu lis vuestris 
tradizions, la fede 
cristiane e i valòrs dal 
fogolàr e a fàju cressi 
tal cùr dai vuestris fîs”. 
Cussì il sant pape 
Zuan Pauli II, 
trent'agns indaùr, ai 3 
di mai dal 1992, al 
disè ai 40 mîl furlans intropàts tal stadi Friùl pal 
ultin incuintri cul Pape ch'al veve dute la regjon. 
Par furlan il pape al à dopràt un mùt di dî che si 
po lei tal Vanzeli e dit di Gjesù Crist ma ancje un 
mùt di dî e di crodi dal popul furlan saltàt fàr 
soredut tal timp dal taramot, sucedùt 46 agns 
indaùr e propit ai 6 di mai. Il pape al jere stàt a 
Glemone e podaspò ad Artigne, al veve podùt 
viodi cui siei vòi un Friùl tornàt in pîts daspò il 
spieli dai mîl muarts e dai tancj paîs sdrumàts. 
Tornàt in pîts in grazie di ché fuarce straordenarie 
di popul clucide e stramandade di gjenerazions di 
furlans che an sauride la lòr vite cui valòrs de fede 
cristiane insedade di miàrs di agns in cheste tiare e 
che à dade vite a une culture furlane formidabile 
che j à permetàt al popul furlan di tignî dùr in 
dutis lis travarsîs: vueris, taramots, invasion, 
inondazions, migrazions... Zuan Pauli II lu à ben 
viodùt tal so pelegrinag in tiare taramotade e lu à 
onoràt soredut cuant che si è ingenoglàt in 
meditazion e in silenzi denant dal Crocefis 
taramotàt dal dom di Glemone, un Crist cence 
barbuc. 
A son passàts tancj agns daspò il taramot. Zaromai 
lis gjenerazions che lu an patît e che an savùt saltà 
fàr cul cjàf di chés maseriis a stan lant al mancul. 
Lis gnovis gjenerazions a son clamadis a frontà 
àtris taramots — lu veve ricuardàt ancje il pape in 
chè ocasion - e forsit no an memorie di chel grant 
event de storie furlane resinte che al è stàt il 
taramot dal 1976. Al è parchel che bisugne 
ricuardàlu a ogni aniversari cence retoriche ma in 
veretàt. Al è un cas che al segne un tai, un 
spartiaghe te storie furlane resinte: prime e daspò il 
taramot. La ricostruzion e la rinascite dal Friùl 
daspò il taramot a varessin di jessi tignudis in cont 
di une risierve e di une farie dal spirt furlan, de sò 
culture, de sò storie e duncje ancje de sò 
marilenghe. AI jere il berli che il grant vescul 
Battisti al faseve plui voltis sintî ai furlans: “Vecje 
anime dal Friùl no stà murî”. E chest lu veve ben 
capît il pape che te celebrazion dal stadi al disè: 
“Tal moment de prove - come, par esempli, tal 
taramot dal 1976 che al à causionàt vitimis umanis 
e enormis dams metereài — vuàtris o vés cjatade la 
energjie necessarie par no socombi propit tal jessi 
tacàts sinceramentri ai valòrs morài... La fede 
cristiane che vebi di continuà a jessi la vuestre 
fondamentàl risorse spiritual. Denant des sfidis di 
chest moment storic, o vès di tignî vive la 
dibisugne di travuardà il bondant patrimoni 
evangjelic che al è a la fonde de vuestre tradizion 
furlane. La disgracie dal sisme us à fat sperimentà 
cetant che al è impuartant lavorà unîts, come in 
tune famee, e cressi tal spirt di une positive 
condivision e de solidarietàt cristiane”. 
E par chel a lis fameis furlanis ta chel stadi Friùl il 
pape j disè : «Fameis furlanis, no stèt a vè pore di 
jessi cristianis! Anzit, o vés di sedi brauròsis des 
vuestris ladrîs religjosis. Tignît pont te fede che o 
vés ereditade dai vuestris paris e che sta a la fonde 
dai valòrs tipics dal Friùl: l'amòr a la cjase, la 
educazion dai fruts, la cure dai anzians, l'impen tal 
lavòr, l'amòr pe vuestre tiare, ae vuestre culture, ae 
vuestre lenghe, a lis vuestris tradizions”. E par 
furlan al disè: “Se il Signòr nol tire su la cjase, a 
lavorin dibant i muradòrs” (Sal. 126). 
Insumis, ricuardà la visite storiche dal pape e il 
taramot dal ‘76 si po fàlu cun chel sproc furlan 
arùd che al è une garanzie pal avignì: “Tignî dùr”. 
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EVENTI 


TEATRO 


opo due edizioni in versione ri- 

dotta causa Covid - quella del 

2020 on-line, quella del 2021 nel 

tendone di piazza Primo Maggio 

— il Palio teatrale Studentesco Cit- 
tà di Udine, organizzato dal Teatro 
Club e affidato alla direzione artistica 
di Paolo Mattotti, è finalmente ripar- 
tito nel segno della normalità, rien- 
trando nella sua sede storica del Pala- 
mostre dove, fino al 24 maggio, sali- 
ranno sul palcoscenico 21 gruppi, per 
un totale di circa 300 studenti. Si trat- 
ta dell'Isis Bachman di Tarvisio e del 
liceo Percoto di Udine, che hanno già 
debuttato il 2 maggio, del Linussio di 
Codroipo e dello Stellini di Udine (6 
maggio), del gruppo interscolastico 
autogestito «Forti dubbi» e del Mari- 
nelli di Udine (9 maggio), della Fon- 
dazione Bon di Tavagnacco e del Sel- 
lo di Udine (11 maggio), del Bearzi e 
del Malignani di Udine (13 maggio), 
del Magrini-Marchetti di Gemona (15 
maggio), del gruppo interscolastico di 
Udine “Il Corpo” e del D'Aronco di 


Fino al 24 maggio a Udine 
21 gruppi e 300 studenti. Parla 
il direttore artistico Paolo Mattotti 


«Di nuovo 

al Palio, tra 
paure e bisogno 
di socialità» 


Gemona (16 maggio), dell’Tis Il Ta- 
gliamento di Spilimbergo e dello Za- 
non di Udine (18 maggio), del Coper- 
nico di Udine (20 maggio), del Mari- 
noni di Udine (22 maggio), del Civi- 
form di Cividale (23 maggio). Duran- 
te tutta la durata del Palio, nel foyer 
del Palamostre sarà visitabile la mo- 
stra sui cinquant'anni della manifesta- 
zione. 

Mattotti, com'è stato riprendere il 
Palio nella sua versione tradizio- 
nale? 

«Il ritorno a scuola in presenza ha fi- 
nalmente consentito ai gruppi delle 
varie scuole di poter provare in modo 
tradizionale, pur utilizzando sempre 
la mascherina e un certo distanzia- 
mento. La possibilità di ritrovarsi in 
presenza è stata fondamentale. 
Com'era da aspettarsi, rispetto all’ul- 
tima edizione “pre-Covid”, quella del 
2019 in cui avevamo avuto circa 700 
ragazzi, quest'anno la partecipazione 
è minore». 

C'è ancora paura di uscire? 


PANORAMA 


Itimi giorni fino al 7 maggio 
per visitare «Naturografie: 
aquae», un'interessante 
mostra in cui Land Art e 
Arte Concettuale si 
incontrano. Allestita nel Make 
Spazio espositivo di via Manin 
6/1, è aperta dal giovedì al sabato 
dalle 17 alle 19.30. 
Il duttile spazio espositivo valorizza 
l'esposizione di tele di misure 
diverse, alcune grandissime, altre 
invece di proporzioni ridotte. Circa 
metà delle opere esposte sono a 
muro, ma molte, le più grandi, 
pendono scenograficamente al 
primo piano e nell'interrato 
esaltando i valori di trasparenza. 
Il termine naturografie®, brevettato 
dal suo inventore Roberto Ghezzi 
(Cortona 1978), è una nuova 
forma d'arte visiva frutto di un 
progetto artistico e scientifico, 
come si può subito notare nelle 
didascalie dove i luoghi e i tempi di 
esecuzione delle opere sono 


«La pandemia ha chiuso i ragazzi per 
tanti mesi in casa, una mancanza di 
socializzazione di cui hanno sofferto 
moltissimo. Per cui ora è come se deb- 
bano carburare per ritrovare la norma- 
lità. Da un lato hanno una grande esi- 
genza di vedersi, dall'altro anche 
un'abitudine a stare a casa». 

Nella scelta dei testi da mettere in 
scena ha influito il periodo che stia- 
mo vivendo? 

«I testi vengono scelti dai ragazzi as- 
sieme al coordinatore del gruppo so- 
prattutto sulla base del tema che trat- 
ta, per poi venire rielaborato. Quest'an- 
no ho notato che, oltre a qualche clas- 
sico — Euripide, Aristofane, Shakespea- 
re — ci sono soprattutto autori contem- 
poranei, dal Bulgakov del “Il maestro 
e Margherita” al Benni di “Pinocchia” 
allo Strindberg de “Il sogno”. I temi 
che emergono sono l'isolamento, l'in- 
capacità di esprimere i propri senti- 
menti, la violenza imposta o striscian- 
te presente nella società, la perdita del- 
le ideologie da cui deriva un forte in- 


Nello Spazio espositivo Make di via Manin 


DELLE MOSTRE a Udine le «Naturografie» dell'artista di Cortona, 


tra land art e arte concettuale 


minuziosamente indicati. Dopo 
aver scelto con cura i luoghi in base 
alle caratteristiche estetiche, fisiche, 
chimiche e biologiche, cioè 
determinate da flora e fauna, 
Ghezzi dispone le sue tele, spesso 
delle garze trasparenti, 
preferibilmente nelle acque 
salmastre della laguna, dei parchi 
naturali o in quelle più 
antropizzate dei canali. In un solo 
caso in mostra, più precisamente 
nella sala ipogea, si possono vedere 
delle tele disposte sul terreno del 
selvaggio parco delle Foreste 
casentinesi in Toscana, dove vive e 
di cui è originario l'artista. 

La luce, i minerali, le acque, terra e 
sabbia, gli organismi che vivono 
nelle acque agiscono sulle tele 
lasciate in situ per mesi e che 
imprigionano detriti, foglie, rami, 
insetti o vengono colorate con 
diverse sfumature attraverso i 
processi chimici che si innescano. 
Una volta recuperate, le tele 


Roberto Ghezzi, tele dipinte 
dall'acqua in boschi e lagune 


vengono stabilizzate e montate su 
telai di legno per essere esposte 
lasciando vedere fasce cromatiche 
dalle tonalità terrose insieme a 
inserti naturali e persino 
lacerazioni, che paiono configurare 
dei paesaggi informali. Nascono 
così opere in cui la natura lascia 
direttamente le sue tracce sulle tele: 
più materiche quelle eseguite nel 
parco del Casentino con delle 
foglie ben visibili, più evanescenti e 
trasparenti quelle frutto dell'azione 
delle acque. In questo caso i siti 
scelti si trovano nell'alto Adriatico, 
tra Italia e Slovenia: in Friuli- 
Venezia Giulia il canale Anfora nei 
pressi di Aquileia, la riserva 
naturale dell'Isola della Cona a 
Staranzano, la riserva naturale 
Canal Novo a Marano e nell’Istria 
slovena la riserva naturale Val 
Stagnon di Capodistria. Un invito a 
scoprire la biodiversità attraverso 
l’arte. 

Gabriella Bucco 


dividualismo. Del resto anche parlan- 
do con i giovani il clima che si respira 
ora è di una certa sfiducia nel futuro. 
Tutto ciò trasparirà nella messa in sce- 
na degli spettacoli, dal momento che 
il Palio è sempre stato uno specchio 
della civiltà contemporanea e del sen- 
tire dei ragazzi». 

Il teatro in che modo li aiuta? 

«È il momento in cui sono liberi di 
esprimere, senza essere giudicati, le lo- 
ro pulsioni, i loro problemi, ma an- 
che tutta la loro creatività. Uno dei di- 
fetti della scuola italiana — che pure sul 
piano formativo dà tantissimo —- è di 
non valorizzare per nulla la creatività 
dei ragazzi. In altre realtà, penso ad 
esempio alle parrocchie, ciò avviene 
molto di più. Il teatro, invece, è forse 
l'unica opportunità creativa che la scuo- 
la offre. Proprio da qui deriva il suc- 
cesso che il Palio teatrale di Udine ri- 
scuote da cinquant'anni». 

Accanto ai gruppi scolastici ci sa- 
ranno di nuovo quest'anno anche 
spettacoli delle rassegne «Ospita- 
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A sinistra il gruppo 
ceo Classico Stellini 
nell'edizione 2021; 
sotto, Paolo Mattotti 


del L 


lità» e «Oltrepalio». 
«Sì, si tratta dell'ospitalità di attori di 
professione, per consentire ai ragazzi 
di confrontarsi con loro, e di gruppi 
di ex paliensi. Il 7 maggio avremo co- 
sì l'affermato attore e regista Giacomo 
Zito, nato proprio al Palio ed ora di- 
rettore artistico di alcuni teatri nella 
zona di Ariccia, dove abita. Porterà lo 
spettacolo “38 giorni per cambiare vi- 
ta”. Il 15 maggio avremo invece la com- 
pagnia Retroscena, specializzata nel 
teatro di strada; il 20 gli Universicasi 
dell’Università di Udine e il 22 i Ccft, 
storico gruppo di ex paliensi. Il 23 mag- 
gio ci sarà invece il concerto di DJ Tu- 
bet. Infine il 24 maggio la conclusio- 
ne con tutti i gruppi partecipanti che 
riproporranno 5 minuti dei loro lavo- 
ri. Si tratta di una bella tradizione che 
riprendiamo dopo alcuni anni, nella 
quale tutti i gruppi hanno l'occasione 
di vedere gli spettacoli degli altri e in 
cui ci si lascia andare anche a improv- 
visazioni. Insomma, una festa». 
Stefano Damiani 
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L'allestimento della mostra di Roberto Ghezzi, al Make di via Manin, a Udine 


Le altre mostre della settimana 


Sotto l'ala del leone di San Marco. 
Gli incisori della Patria del Friuli 
1420-1797 

Castello 

Dal 7 maggio al 26 giugno; da martedì a domenica 
ore 10/18 


SOA: ate illa 
Madre. Trenta capolavori segreti per 
la più bella delle donne 

Museo di Santa Chiara, via Verdi n.18 
Fino al 31 luglio; venerdì, sabato e domenica 


10/13 e 15.30/19.30 
TRIESTE 


Imprevedibile. Francesca Ledri 
Palazzo del Consiglio Regionale, 
piazza Oberdan n.6 

Fino al 28 maggio; da lunedì a giovedì 9.30/12.30 
e 14.30/17.30, venerdì 9.30/13 

de, ln 
Giorgio Giaiotto. Il mondo visto 

da via Battistig 

Spazio 35, via Percoto n. 6 

Dal 6 maggio al 15 giugno; tutti i giorni 13/19 


50 anni dopo. Disegni di Paolo 
Stefanato e oggetti di Paolo 
Zerbinatti 

Galleria la Loggia, piazza Libertà 11 
Fino al 1 giugno; feriali 17.30/19.30, festivi 
11.30/12.30, lunedì chiuso 
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GORIZIA. l'orchestra 
Tiepolo Barocca 


HI Venerdì 
6 maggio, 
alle ore 
20.30, nel 
Teatro 
Bratuz di 
Gorizia, per 
la stagione 
concertistica Elena Lipizer, 
concerto dell'Orchestra “Tiepolo 
Barocca” del Friuli-Venezia Giulia. 
l'ensemble, considerato tra le 
migliori orchestre di musica antica 
con strumenti originali, riunisce 
solisti e musicisti provenienti da 
esperienze professionali di fama 
internazionale. Saranno eseguite 
musiche di Albinoni, Schmelzer, 
de Castro, Fux, Caldara, Biber, 
Vivaldi. Per info e prenotazioni tel. 
0481/547863; cell. 347/9236285. 


UDINE. Musica classica 
ricordando il 6 maggio 


EI Venerdì 6 maggio, alle ore 
20.30, nella chiesa di S. Maria 
Assunta di via Cadore a Udine, si 
terrà un concerto di musica sacra 
e classica in ricordo delle vittime 
del terremoto del 1976. Guido 
Freschi, violino principale, 
Francesco Fabris, viola, Giovanni 
Fabris, violoncello, e Carlo Rizzi, 
organo e pianoforte, proporranno 
musiche di Haydn (introduzione e 
“Il terremoto” da “Le Sette parole 
di Cristo in Croce”), Vivaldi 
(concerto RV 581 fatto “per 
l’Assunzione della Beata Vergine 
Maria”), Gabrieli (intonazione) 
Mozart (sonate da chiesa K. 244- 
274,336 e“Lacrimosa” dal 
Requiem K 626) e Massenet 
(“Thais”). 


ono in arrivo 28 progetti arti- 
stici da 14 Paesi, tra cui 20 pri- 
me assolute o nazionali, al 31 ° 
Mittelfest di Cividale del Friu- 
li, che si articolerà tra festival 
internazionale estivo dello spetta- 
colo mitteleuropeo (22-31 luglio) e se- 
zione primaverile Mittelyoung (12-15 
maggio), dedicata ad artisti under 30, 
tra Cividale e Gorizia. La manifesta- 
zione, sul tema «Imprevisti» ha per di- 
rettore artistico Giacomo Pedini (fino 
al 2026). «È un tempo che non finisce 
più di travolgerci e chiederci spazio per 
l'inatteso quello che stiamo attraver- 
sando da oltre due anni e che ha tra- 
sformato molto di quello che chiama- 
vamo normalità», ha spiegato Pedini 
alla conferenza stampa di presentazio- 
ne, tenutasi nella sede udinese della 
Regione. 
«Mittelfest vuole porsi quale progetto 
che si irradia da un territorio strategi- 
co come quello del Friuli Venezia Giu- 
lia e ad esso si àncora per tessere col- 
laborazioni internazionali e fungen- 


Roberto Plano, 
il Pavarotti del piano 


La critica l'ha definito il“Pavarotti 
del pianoforte” per il suo lirismo. 
Stiamo parlando del pianista 
Roberto Plano che, venerdì 6 
maggio, alle ore 19, si esibirà 
nella Fazioli Concert Hall di Sacile. 
Vincitore nel 2001 del Cleveland 
International Piano Competition, 
nel 2016 è diventato il primo 
pianista italiano titolare di una 
Cattedra di Pianoforte della 
Boston University. A Sacile 
eseguirà musiche di Lusenko, 
Brahms (Tema e Variazioni dal 
Sestetto d'archi op.18b), Liszt 
(Dumka da «Glanes de 
Woronicnce»; Andante lagrimoso 
e Invocation da «Harmonies 
poétiques et religieuses»). 


Roberto Plano 


aola Gassman e Ugo Pagliai 
saranno in scena, il 6 
maggio, nel Teatro Pasolini 
di Cervignano (inizio ore 
20.45), con «Romeo e 
Giulietta, una canzone 
d'amore», tratto dal capolavoro 
di Shakespeare e prodotto da 
Babilonia Teatri. La compagnia 
veronese inquadra il grande 
classico con un radicale 
ribaltamento di prospettiva 
rendendo protagonista non una 
coppia di adolescenti, ma una 
coppia inossidabile di attori 
anziani, a teatro e nella vita, 
come Pagliai e Gassman. 
Le scene in cui Romeo e 
Giulietta si incontrano e 
dialogano, isolate dal resto del 


do da motore culturale per la Regione, 
per l'Italia e per la Mitteleuropa, con 
lo scopo di stringere relazioni e di co- 
struire ponti in un momento storico 
drammatico come quello attuale», ha 
affermato il presidente di Mittelfest Ro- 
berto Corciulo. «I 15 paesi della Mit- 
teleuropa coinvolti nel cartellone 2022 
di Mittelfest sono simbolo di quanto 
la cultura sia mezzo di dialogo sem- 
pre e comunque, anche contro quello 
che vediamo succedere in questi mesi 
di guerra», ha aggiunto l'assessore re- 
gionale alla Cultura, Tiziana Gibelli. 

Nel cartellone figurano due spettaco- 
li site specific, «Déjà Walk» degli Ac- 
quasumAtrte, attraverso la città, e «Death 
and Birth in my life» di Mats Staub, 
spettacolo-installazione che mette cop- 
pie di spettatori di fronte a coppie di 
narratori. Spettacolo di debutto, in pri- 
ma assoluta, il 22 luglio, sarà “La sin- 
golarità di Schwarzschild” del diretto- 
re Pedini, sulla vita del matematico e 
astrofisico tedesco Karl Schwarzschild. 
Tra visionarietà, ossessione e profezia 


testo, assurgono a icone di un 
amore totale e impossibile. Il 
fatto che a pronunciarle siano 
due attori che nella vita sono 
una coppia da più di 
cinquant'anni le rende ancora 
più commoventi e profonde. 

I continui riferimenti alla 
morte, alla fine, di cui 
Shakespeare punteggia l'intero 
testo, assumono qui una 
veridicità che sconvolge ed 
emoziona. 

«Lo spettacolo - si legge nella 
presentazione del programma 
di sala — si concentra 
completamente sui protagonisti 
della vicenda, mette da parte 
tutto il contorno: la guerra tra le 
rispettive famiglie, gli amici di 


DAL 22 AL 31 LUGLIO. Tra i protagonisti Paolo Fresu, Pamela 
Villoresi, La Rappresentante di Lista, Alexander Gadjiev, Mats Staub 


A Mittelfest 15 paesi 
raccontano gli imprevisti 


di future catastrofi (il nazismo?) in sce- 
na concerteranno la musica di un gran- 
de violoncellista contemporaneo co- 
me Marco Michele Rossi e le parole di 
Labatut pronunciate da un'acrobata in 
volo, Eva Luna Betelli, a rappresenta- 
re l'arte del circo che ha un'attenzione 
speciale in tutta questa edizione di Mit- 
telfest. 

Attuale più che mai risulta il concerto 
Simmetrie Oblique (Per Prokofiev) in 
cui saranno insieme sul palcoscenico 
la pianista ucraina Natacha Kudritskaya 
e il violinista russo Aylen Pritchin (31 
luglio, prima assoluta), a mostrare co- 
me l'arte stia oltre le guerre. 

«Il silenzio in cima al mondo. I voli ta- 
citumi di Dino Zoff» è invece un omag- 
gio al grande portiere oggi 80enne scrit- 
to da Giuseppe Manfridi e interpreta- 
to da Pamela Villoresi. E ancora, «The 
Handke Project (Or, justice for Peter's 
stupidities)», scritto dall'autore koso- 
varo Jeton Naziraj e diretto da Blerta 
Neziraj, unirà attori provenienti da Ko- 
sovo, Serbia, Bosnia ed Erzegovina, Ita- 
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APPUNTAMENTI 


UDINE. Les Ballets Jazz 
de Montréal 


Ei Spettacolo di danza, venerdì 6 
maggio al Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine, alle 20.45. Protagonista 
Les Ballets Jazz de Montréal che 
proporranno «Dance me», 
omaggio a Leonard Cohen. 


UDINE. Athanor Guitar 
Quartet in concerto 


it) Venerdì 6 maggio, alle 17, in 
sala Ajace, a Udine, concerto 
dell’Athanor Guitar Quartet, a 
cura degli Amici della Musica di 
Udine e dell'Ente Regionale 
Teatrale. Musiche di Monteverdi, 
Haendel, Albeniz, de Falla. 


BI CERVIGNANO | AL TEATRO PASOLINI IL 6 MAGGIO 
Gassman e Pagliai Giulietta e Romeo 


Ugo Pagliai e Paola Gassman 


Romeo, i genitori di Giulietta 
e il frate. Ci interroga su 
quanto questa storia sia anche 
nostra, su quanto sia quella 
degli attori che la interpretano, 
su quanto tempo possa ancora 
sopravvivere a se stessa dopo 
averci accompagnato per così 
tanti anni». 


) 


| Pamela Villoresi 


lia e Germania. 

Il centenario di Pier Paolo Pasolini sa- 
rà celebrato con tre spettacoli: «Pier 
Paolo Suite», che unisce la musica di 
Glauco Venier e la danza degli Area- 
rea, «Rosada!» con il musicista jazz Pao- 
lo Fresu e la voce di Elsa Martin a ri- 
percorrere le «Poesie a Casarsa» e poi 
«Magalizi», spettacolo diretto da Fabri- 
zio Arcuri e Rita Maffei. In program- 
ma anche il circo, con il clown ucrai- 
no-tedesco Anatoli Akerman, artista 
del Cirque du Soleil, «Vizijos. Le visio- 
ni di Vytautas Ma ernis», sulle rive del 
fiume Natisone, e l'artista svizzero Marc 
Oosterhoff. 

Tra le proposte musicali il concerto del- 
la FVG Orchestra, con il grande violi- 
nista Massimo Quarta, che attraverse- 


5 | 


MONFALCONE. Vorte di 
un commesso viaggiatore 


EI Mercoledì 4 maggio, al Teatro 
Comunale di Monfalcone, alle ore 
20.45, «Morte di un commesso 
viaggiatore» con Michele Palcido 
nei panni del protagonista. 
Replica giovedì 5 maggio nel 
Teatro Modena di Palmanova (ore 
20.45). 


SPESSA. Elia Cecino 
a Énoarmonie 


I Domenica 8 maggio, alle ore 
18) nella Cantina Rodaro di 
Spessa, per la rassegna 
Enoarmonie, si esibirà uno dei 
giovani italiani che si stanno 
facendo valere in tutta Europa: il 
pianista Elia Cecino, che proporrà 
un recital, accompagnato 
dall’inedito enorelatore Angelo 
Floramo, che collegherà le 
musiche ai rinomati prodotti 
dell'azienda ospitante. 


UDINE. Alberto Mario 
Banti parla del corpo 


I Domenica 8 maggio, alle ore 
11, nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, per le Lezioni di Storia, 
dedicate al corpo, conferenza di 
Alberto Mario Banti, docente di 
Storia contemporanea 
all’Università di Pisa, dal titolo “Il 
corpo da mostrare”. Il corpo è 
capace di parlare. Questo ci 
dicono le rappresentazioni 
classiche, questo ci dicono nei 
secoli lo sviluppo della moda e 
della cosmetica, la cura della 
propria fisicità e l'apprezzamento 
di una pelle tatuata. 


| Paolo Fresu 


rà la cultura musicale tra Italia, Austria 
e Friuli (Respighi, Schubert, Ezio Vit- 
torio), il concerto del pianista italo slo- 
veno Alexander Gadjiev, la band slo- 
vacca di musica folk Hrdza. Anche la 
conclusione del festival sarà nel segno 
della musica con l'happening del duo 
La Rappresentante di Lista, tra gli arti- 
sti più amati dell'ultima edizione del 
Festival di Sanremo, che si esibirà as- 
sieme all’Orchestra Arcangelo Corel- 
li. 

Anche quest'anno ad anticipare Mit- 
telfest sarà Mittelyoung, rassegna uni- 
ca in Europa, che dal 12 al 15 maggio 
metterà in scena musica, danza, pro- 
sa e il circo della Mitteleuropa under 
30 con 9 spettacoli da 6 Paesi selezio- 
nati tra 148 proposte. 
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La Setemane 
Dal 5 al 15 


maggio 
la rassegna 
organizzata 


dalla Filologica 


a Setemane de culture 
furlane — Settimana della 
cultura friulana, che la 
Società Filologica Friulana 
promuove per la 9? edizione 
dal 5 al 15 maggio, si conferma, 
anche quest'anno, come una 
manifestazione che guarda al 
futuro e alle tecnologie 
dell'informazione per promuovere 
l'identità culturale friulana, con un 
ricco e variegato programma di 
192 eventi. 
«La rassegna — ha spiegato il 
presidente della Società Federico 
Vicario presentando l'iniziativa, 
lunedì 2 maggio nella sede udinese 
della Filologica - torna per la 
maggior parte in presenza, sul 
territorio e con il pubblico, ma si 
mantiene anche la forma di 
comunicazione in rete, che 
abbiamo provato in tempi di 
pandemia. La Settimana della 
cultura friulana — ha aggiunto — 
propone come sempre una 
polifonia di voci, che ci 
propongono la bellezza della 
nostra terra e la voglia di 
raccontarla». 
Su questo «fare rete» è tornato 
anche il presidente del Consiglio 
regionale Piero Mauro Zanin, che 
ha sottolineato come la Filologica 
sia riuscita a mantenere sinergie 
nel panorama culturale friulano 
anche nei difficili tempi 
dell'emergenza sanitaria, 
inaugurando oggi quella che si può 
definire «una “monumentale” 
Settimana della Cultura Friulana 
della rinascita». La Setemane, ha 
aggiunto l'assessore regionale alla 
cultura Tiziana Gibelli, «è 
un'occasione per preservare il 
patrimonio delle nostre radici 
rilanciandolo nella fruizione 
quotidiana». Presenti all'incontro 
anche Loris Basso, presidente di 
Ente Friuli nel Mondo - con cui si 
consolida la collaborazione al fine 
di portare la rassegna ai diversi 
Fogolàrs furlans sparsi nel mondo - 
; la rappresentante della 


Il presidente della Filologica, Federico Vicario, e Alessandra Piani alla presentazione del cartellone della Setemane de culture furlane 


Fondazione Friuli Francesca 
Venuto e l'assessore alla cultura del 
Comune di Udine Fabrizio 
Cigolot. 

Voce al mondo della cultura 
friulana, quindi, con convegni, 
conferenze, presentazioni, visite 
guidate, spettacoli inerenti la storia, 
le tradizioni, il territorio, l’arte, la 
lingua, la letteratura e la musica del 
Friuli. Un grande impegno per lo 
storico sodalizio, che consolida un 
progetto di collaborazione con 
numerose realtà del territorio. 
Anche per l'edizione 2022 la 
rassegna è patrocinata dal 
Ministero della Cultura, dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia e dal 
Consiglio regionale. Alla Setemane 
ha inoltre confermato il proprio 
sostegno la Fondazione Friuli. 
Quest'anno il programma della 
rassegna presenta 124 eventi in 
presenza e, visto il gradimento e 
l'interesse riscosso nelle edizioni 
precedenti, 68 saranno anche gli 
appuntamenti trasmessi in 
streaming; connettendosi al sito 
internet della manifestazione 
www.setemane.it non solo si potrà 
consultare e scaricare tutto il 
programma ma si potrà anche 
assistere in diretta a molti degli 
eventi in calendario. 

Come sempre la “Settimana” sarà 
anche l'occasione per ricordare 
diverse personalità friulane di cui 
nell’anno ricorre un particolare 
anniversario. Nel 2022, tra gli altri, 
il poeta Ermes di Colloredo, gli 


scrittori Elio Bartolini e Riedo 
Puppo (vedi l'articolo sotto), lo 
studioso Giuseppe Francescato, il 
sacerdote pre Gilberto Pressacco, il 
giornalista Renzo Valente, e il 
compositore Luigi Garzoni di 
Adorgnano. Capitolo a parte 
merita naturalmente il centenario 
della nascita di Pier Paolo Pasolini, 
che verrà ricordato in numerosi 
eventi e iniziative tra cui la mostra 
«Pasolini 100. Mario Micossi sui 
luoghi delle “Poesie a Casarsa”» a 
cura di Gianfranco Ellero che è 
visitabile fino al 12 giugno nella 
sala espositiva della Cjanive de 
Filologjiche di Palazzo Mantica a 
Udine. 

Non mancheranno alcune 
proposte che aprono il programma 
della “Setemane” su tematiche non 
squisitamente culturali come 
l'intervista in friulano di Martina 
Delpiccolo a Enzo Cainero sulle 
tappe friulane del Giro d'Italia in 
programma sabato 7 maggio a 
Tarcento. 

Tra gli eventi on line la messa in 
onda di alcuni tra i più recenti 
docufilm di registi friulani: alle ore 
21 saranno trasmessi in streaming 
«Incanto» di Marco D'Agostini 
(giovedì 5 maggio), «Nel paese di 
temporali e primule» di Andrea 
D'Ambrosio (sabato 7 maggio), 
«Langobardi - Alboino e Romans» 
di Simone Vrech (domenica 8 
maggio), «Patriae. Viac tal 
Patriarcjàt di Aquilee» di Marco 
D'Agostini (lunedì 9 maggio) e 


d aprire la Settimana della 
Cultura Friulana 2022, sarà 
un evento dedicato a Riedo 
Puppo, scrittore, maestro e 
per decenni firma del 
settimanale Vita Cattolica — con 
le rubriche «La Letare» e «Si fà par 
màt di dî» — nel ventennale della 
scomparsa. 
Giovedì 5 maggio alle 20.30 
nell’auditorium a lui intitolato a 
Moruzzo sarà infatti presentata la 


Apre la Setemane la decima ristampa del più fortunato libro 
dello scrittore friulano, nel ventennale della morte. 
Presentazione giovedì 5 maggio all'auditorium di Moruzzo 


Riedo Puppo ritorna 
con «Par un pél» 


nuova edizione di «Par un pél», la 
raccolta di 34 brevi scritti 
pubblicata per la prima volta nel 
1960 e che raggiunge ora la 
decima edizione: un «caso 
letterario», si dovrebbe dire, che fa 
di «Par un Pél» l’opera che ha 
avuto più edizioni e ristampe nel 
panorama editoriale in 
marilenghe e di Riedo Puppo 
l'autore friulano più letto di 
sempre. 


L] 
| Riedo Puppo 


Il perché di questo successo e di 
questa longevità editoriale 
dell’opera è presto detto: l'alta 
qualità della lingua friulana 
dell'autore. Come sottolinea 
Duilio Corgnali nell'introduzione 
alla nuova edizione, «la sò furtune 
plui grande e je stade chè di 
cognossi il miòr mestri de culture 
furlane ch'al jere pre Bepo 
Marchet, un predi furlan gjeniàl, 
glotolic, storic, leteràt. E tal cercli 


«Atlante della Memoria» di Dorino 
Minigutti (15 maggio). 

Sempre nella “Setemane on line” 
sono programmate alcune 
interessanti progettualità, novità e 
riscoperte, promosse dalla Società 
Filologica Friulana: saranno 
presentati i periodici che 
aderiscono al portale delle «Riviste 
Friulane», gli 8 documentari 
etnografici girati a inizio degli anni 
Settanta da Olivia Averso Pellis e 
Andreina Nicoloso Ciceri e 
recentemente digitalizzati, i 5 
video documentari su peculiari 
aspetti della Grande Guerra in 
Friuli. Sempre on line andranno in 
onda 6 documentari alla scoperta 
delle residenze storiche friulane e 
dei loro ricettari. 

Domenica 15 maggio, 
l'appuntamento tradizionale 
nell'ambito della Setemane è la 
«Fraie de Vierte», la festa di 
primavera della Filologica che si 
svolgerà a Cassacco. 

L'attore Massimo Somaglino, 
impegnato nel cartellone con 
diversi interventi, tra cui le letture 
dedicate a Puppo e Pasolini, 
intervenendo alla presentazione 
della manifestazione, ha 
sottolineato come la Filologica 
Friulana nell'organizzazione della 
Setemane de Culture Furlane 
dimostra di sapere accogliere le 
proposte culturali che arrivano dal 
territorio facendone sintesi in un 
programma, appunto, 
«monumentale». 


di pre Bepo, La Risultive, al 
cognossè i plui ferbints oms di 
culture furlane. Al è cun pre Bepo 
che Puppo al impare a doprà la 
lenghe furlane e a vè a man la 
storie e la culture furlane. Pre 
Marchet nol veve pietàt pai scrits 
che i siei arlèéfs i metevin sot dai 
voi. E cussì Puppo al imparà a 
doprà la lenghe furlane cence 
nainis, cence retoriche, cence 
sflocjis. Une lenghe nete, precise, 
sclete e sauride di une buine 
purizion di umorisim». 

Il volume, pubblicato in 
coedizione tra la Società Filologica 
Friulana e il Comune di Moruzzo 
con il sostegno della Comunità 
collinare del Friuli e di 
Primacassa, sarà presentato da 
Federico Rossi, con le letture 
dell'attore Massimo Somaglino e 
gli interventi musicali del coro «La 
tela» e la partecipazione di Tania 
Pividori. 


Incontro 

Un percorso 
per conoscere 
gli archivi 

di Udine 


l! sr 
lana a mal no 


rar 
TTT. 


ella «Settimana della cultura 
friulana», giovedì 12 maggio 
dalle 9.30 presso la Sala Pao- 
lo Diacono di via Treppo, 5/B, 
a Udine, la Biblioteca del Se- 

minario, invita ad una tavola roton- 
da insieme con il Soprintendente agli 
Archivi del Friuli-Venezia Giulia e i rap- 
presentanti delle Istituzioni culturali 
di Udine dotate di specifico archivio. 
L'intento è quello di compartecipare i 
programmi di tutela e di valorizzazio- 
ne tipici di ciascun istituto, come an- 
che quello di far conoscere al pubbli- 
co, se non scoprire, spicchi del vissuto 
sociale e culturale udinese nel Nove- 
cento. Sarà illustrato il ricco evario pa- 
trimonio documentale peculiare di cia- 
scuna istituzione archivistica: un viag- 
gio tra carte, autografi, progetti, ritagli 
di stampa, fotografie e oggetti. Oltre al- 
la Biblioteca del Seminario, presente 
in Udine dal 1601, e nel cui archivio 
figurano anche personalità ecclesiasti- 
che, partecipano l'Accademia Udinese 
di Scienze Lettere e Arti, attiva dal 1606, 
il cui archivio è inerente ai settori che 
la qualificano, dal letterario, all'artisti- 
co, allo scientifico; gli «Archivi dioce- 
sani» che raccolgono fondi storici e con- 
temporanei dell'Arcidiocesi; l'Archivio 
di Stato di Udine, dal 1941 istituto per 
la conservazione delle antiche scrittu- 
re di pertinenza dello Stato e del patri- 
monio documentale pubblico e priva- 
to; l’Istituto friulano per la storia del 
Movimento di Liberazione attivo dal 
1970; il Museo friulano della fotogra- 
fia dei Civici Musei con le testimonian- 
zesociali, artistiche, architettoniche che 
connotano la nostra città. 


MI PREMIO RUSTICITAS 
Ai cori di don Pressacco 


a Setemane de 

Culture furlane 

ricorderà anche 

un altro grande 

del Friuli: pre 
Gilberto Pressacco, 
sacerdote, studioso, 
musicista a 25 anni dalla scomparsa. 
L'associazione che porta il suo nome 
assieme alla Filologica hanno 
organizzato per domenica 8 maggio 
alle 17.30 al Teatro Ristori di Cividale 
un concerto a cui prenderanno parte 
i cori diretti da don Pressacco - la 
Schola Aquileiensis, il coro del Liceo 
«Stellini» e il «Candotti» di Codroipo 
— e quello dell'Università di Udine, a 
lui intitolato. Nel corso della 
manifestazione a queste formazioni 
corali verrà assegnato il Premio 
«Rusticitas» con gli interventi di Gian 
Paolo Gri e Federico Vicario. 


mercoledì 4 maggio 2022 


Scienza 


Un ciclo 

di incontri 

alla parrocchia 
di San Quirino 
a Udine 


‘intelligenza artificiale ha 
infiniti campi 
d'applicazione, dalla 
medicina all'industria, 
all'elaborazione del 
linguaggio e grandi possibilità 
di sviluppo. Non ha però una 
coscienza e dunque ha bisogno 
dell'uomo e della sua cultura per 
poter essere adeguatamente 
sfruttata evitando pericolose 
derive. Ruota attorno a queste 
tematiche la serie di incontri dal 
titolo «Dialoghi sul futuro. Vivere 
l'intelligenza artificiale» che si 
tengono nella sala Madrassi di via 
Gemona, 66, a Udine, organizzati 
dalla Parrocchia di San Quirino 
con il patrocinio dell'Università di 
Udine. Ad aprire il ciclo, lo scorso 
mercoledì 27 aprile, è stato il 
prof. Carlo Tasso, ordinario di 
Informatica al Dipartimento di 
Matematica dell'Università di 
Udine e responsabile del 
Laboratorio di Intelligenza 
artificiale dell'ateneo friulano da 
lui fondato nel lontano 1984. Si 
proseguirà mercoledì 4 maggio, 
alle ore 18.30 con Roberto Siagri, 
presidente di Carnia Industrial 
Park, che parlerà di «Intelligenza 
artificiale. Quale futuro per la 
società?. Il 10 maggio la questione 
sarà affrontata dal punto di vista 
filosofico con i docenti 
dell'ateneo friulano Gabriele De 
Anna e Federico Costantini, 
domandandosi «Quale futuro per 
l'uomo» porta con sé 
l'intelligenza artificiale. Infine i 
docenti dell'ateneo udinese 
Cosimo Urgesi e Alessio Matiz 
concluderanno il ciclo, mercoledì 
18 maggio, analizzando il 
rapporto tra intelligenza artificiale 
e neuroscienze. 
«L'intelligenza artificiale — spiega 
il professor Tasso — è un tipo 
particolare di informatica. È nata 
nel 1956 quando si è pensato di 
usare appunto l'informatica non 
solo per elaborare numeri e 
informazioni, ma anche per 


Premio Nonino 
Festa a Ronchi di Percoto. 
Poi i Dialoghi a Udine 


vrà una coda udinese, sabato 7 maggio, il Premio Nonino edi- 
zione 2022. In mattinata ci sarà la consegna, alle Distillerie di 


L'intelligerf 
ha bisoguC 


Il responsabile del Laboratorio dell'Università di Udine, 
Carlo Tasso: «Serve cultura per definire l'autonomia da dare 
alle macchine». Prossimi incontri il 4,10, 18 maggio 


cercare di simulare le capacità 
cognitive dell’uomo». 

In che modo? 

«Si è pensato di costruire degli 
algoritmi, dei programmi che 
prendendo i dati iniziali di un 
problema e le soluzioni ne 
identificassero le relazioni, sulla 
base di una grandissima casistica. 
In questo modo la macchina 
viene configurata per fare una 
previsione della soluzione con un 
ridotto livello di errore. Da quel 
lontano 1956, la ricerca si è messa 
a lavorare in varie direzioni. In 
particolare quella 
dell’apprendimento automatico, 
negli ultimi 10-15 anni, ha 
ottenuto risultati molto 
importanti. In alcuni compiti, 
come il riconoscimento delle 
immagini, la macchina è riuscita a 
comportarsi facendo misure 
oggettive in maniera performante, 
migliore dell'uomo. Di qui 
l'interesse generalizzato ad 


Ronchi di Percoto (diretta streaming sul sito grappanonino.it 


dalle ore 12.15), dei riconoscimenti ai i vincitori, ovvero i filo- 

sofi Nancy Fraser e Mauro Ceruti, cui andrà il Premio Maestri 
del nostro tempo, il letterato David Almond, Premio Internaziona- 
le, il Progetto «Affido culturale» (Nonino Risit d’aur). Nel pomerig- 
gio, alle ore 18.30, Fraser, Ceruti e Almond a Udine, nel salone del 
Parlamento del Castello (ore 18.30), saranno i protagonisti de «I dia- 
loghi del Premio Nonino». Assieme al presidente della giuria del No- 
nino, il neurobiologo Antonio Damasio, discuteranno sul tema «Tra 
semplice e complesso: il bivio dei nostri tempi/La semplicità ci at- 
trae, ma ci chiama a oltrepassarla; la complessità ci respinge, ma sen- 
tiamo di doverci fare i conti». Il dibattito sarà moderato da Giancar- 
lo Loquenzi, giornalista, conduttore della trasmissione di Radio Rai 1 


Zapping (prenotazione dei posti al numero 0432/1273774). 


applicare queste tecniche». 

Quali sono gli ambiti più 
diffusi di applicazione? 

«Le tecniche di intelligenza 
artificiale prescindono dallo 
specifico dominio in cui si lavora: 
cercano di far imparare al 
calcolatore in maniera autonoma 
come risolvere un certo compito: 
ad esempio riconoscere un 
oggetto, capire il significato di un 
testo, ma anche prevedere il 
comportamento di un impianto 
industriale, riconoscere una 
malattia nel corpo umano, 
prevedere il volume delle vendite 
di un'azienda». 

Il laboratorio udinese da lei 
fondato su cosa sta lavorando? 
«Un filone molto importante 
riguarda l’analisi del linguaggio: 
costruire sistemi che elaborano 
dati testuali per individuare i 
concetti principali di un testo, se 
esso sia oggettivo o soggettivo, se 
esprima un parere positivo, 


Antonio Damasio 


negativo o neutro; fare riassunti. 
Ciò l'abbiamo fatto con varie 
lingue, dall'inglese all'italiano, al 
rumeno, al portoghese. Ci sono 
poi i modelli predittivi: capire 
cioè l'evolversi di un fenomeno 
dalle serie storiche. Abbiamo 
applicato ciò al turismo, 
all'inquinamento, alla 
manutenzione di grossi 
macchinari. Nelle ultime 
settimane del 2020 abbiamo 
creato un sito sul Covid, per 
analizzare quali effetti collaterali 
dei vaccini venivano evidenziati 
sui social». 

E cosa sta emergendo? 

«Nel primo anno di studio è 
emersa la varietà degli effetti 
collaterali. Ora la situazione è 
stabile, non ne emergono più di 
nuovi». 

Che rischi nasconde 
l'intelligenza artificiale? La 
ricerca deve imporsi dei limiti? 
«Non si tratta di imporre limiti 


Nancy Fraser 


LA VITA CATTOLICA 


alla ricerca. Piuttosto 
l'intelligenza artificiale pone un 
problema di carattere culturale. 
Chi utilizza la macchina deve 
sapere che livello di autonomia le 
può dare. Se essa viene utilizzata 
in un ambito in cui non ci sono 
ripercussioni sulla società e la 
persona non ci sono problemi. 
Diversa è la situazione in altri 
campi, ad esempio quello 
medico: qui non possiamo 
affidare ad una applicazione la 
decisione sulla gravità di una 
malattia, senza una verifica 
umana. La macchina è un 
esecutore di compiti definiti 
dall'uomo, non ha una coscienza, 
non capisce profondamente le 
cose. E di ciò si deve tenere conto. 
Altro aspetto da trattare con 
molta attenzione è il tipo di dati 
che diamo alla macchina. Se sono 
polarizzati, ovvero non oggettivi, 
essa darà valutazioni non 
oggettive. È accaduto nel mondo 
della giustizia in cui il 
programma identificava il 
colpevole sempre in persone di 
colore. Questo perché la 
macchina era stata istruita male 
dall'uomo». 

Stefano Damiani 


David Almond 


Mario Ceruti 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 4 maggio 2022 


CULTURE 


a 

città di lettori forti Udine, ma 

è città — pure — di lettori 

fortunati. E non solo perché 

primeggia nelle classifiche per 

numero di librerie, ma 

soprattutto perché può vantare 

librai e libraie preparatissimi, generosi 
e dallo sguardo lungo. Non a caso, nel 
gruppo di lettura dell'associazione 
«Librerie in Comune» si leggono solo 
esordi letterari e a proporli sono 
proprio loro, i librai e le libraie. La 
formula prevede che 
all'appuntamento per discutere il 
libro, ne segua un secondo per 
incontrare l’autore o l'autrice. È 
successo così che la scelta di marzo sia 
caduta su «Divorzio di velluto» di 
Jana Karsaiova (Feltrinelli) e che 
pochi giorni dopo proprio Kar$aiovà 
sia finita nella dozzina dei finalisti del 
più prestigioso dei premi letterari 
italiani: lo Strega. Sono o non sono 
fortunati i lettori udinesi? 
E dunque, puntualmente, la scrittrice è 
arrivata in città - giovedì 28 aprile — 
per mettersi in dialogo con la direttrice 
della Libreria Feltrinelli, Luana Grassi 
che ne ha valorizzato l'opera con 
domande profonde e di senso. 
Abbiamo incontrato Karsaiova a 
margine dell'incontro per una breve 
intervista. Ma facciamo prima un 


passo indietro. Katarina, la 
protagonista, torna da Praga a 
Bratislava per trascorrere il Natale 
insieme alla famiglia. Alle vecchie 
incomprensioni con la madre, si 
aggiunge la difficoltà di giustificare 
l'assenza del marito Eugen. Ma nei 
pochi giorni in cui si svolgono i fatti, 
ritrova anche le vecchie compagne di 
università, soprattutto Viera, che si è 
trasferita in Italia grazie a una borsa di 
studio e torna sempre più 
malvolentieri in Slovacchia. È 
l'occasione per riavvicinarsi e 
raccontarsi gli strappi, le ferite delle 
loro vite. Ma il piano narrativo è 
anche un altro quello che — attraverso 
flash back e ricordi — racconta la 
separazione “di velluto” tra Slovacchia 
e Repubblica Ceca, che nel romanzo 
riverbera quelle tra Katarîna e il marito 
Eugen, tra Viera e un paese per lei 
troppo stretto. 

Karsaiovà, inizio dalla domanda 
che —- scommetto le fanno tutti — 
lei ha scritto il suo esordio in una 
lingua che non è la sua e che ha 
imparato da autodidatta. Eppure il 
risultato è sorprendente, una 
scrittura pulita, luminosa. Questo 
libro è in qualche modo anche la 
storia di un apprendistato 
linguistico... 


L'INTERVISTA. A Udine, ospite delle «Librerie in Comune», Jana Karsaiova, 
tra i 12 finalisti dello Strega col suo «Divorzio di velluto» ambientato a Bratislava 


Ricordi di un Paese che non c'è più 
e il desiderio di un futuro europeo 


«All'inizio ho provato a scrivere il libro 
in slovacco, perché pensavo fosse una 
presunzione farlo in una lingua che 
non è la mia, e invece, strada facendo, 
ho capito che doveva essere in 
italiano. Lo slovacco ha per me dei lati 
bui e non riesco a scrivere senza 
esserne travolta, è come se tornassi 
all'improvviso un'adolescente, 
l'italiano, invece, mi dà uno scudo di 
protezione consentendomi di andare 
anche dove potrei avere paura. È come 
se la mia vita adulta si fosse codificata 
interamente in italiano ed è quella 
dimensione di donna matura, 
consapevole che voglio mantenere». 
La sua è anche una scrittura 
davvero densa di contenuti, in uno 
spazio contenuto, 160 pagine 
appena, ci racconta tantissimo, 
entrando tra le pieghe della storia 
del suo Paese, come anche nella 
vita suoi personaggi. 

«Diciamo che ho trasformato un mio 
limite, il fatto di non avere la 
padronanza assoluta dell'italiano 
come di una madrelingua, in un 
punto di forza: per esprimere un 
concetto devo capire a fondo cosa 
voglio dire veramente, anche nella 
narrazione dunque vado al nocciolo 
degli eventi. Accanto a questo ho un 
approccio molto visivo alla storia». 


Lei racconta una generazione, 
quella nata alla fine degli Settanta, 
che vive la fine di un mondo, nel 
suo caso il regime comunista ed è 
già proiettata verso il futuro, una 
generazione che è sempre a cavallo 
di qualcosa, anche nel modo in cui 
si vivono i rapporti, la famiglia. 

«È proprio quello che volevo mostrare 
nel libro, la difficoltà di questo 
passaggio, non solo abbiamo vissuto 
la transizione dal regime alla 
democrazia, ma poi, emigrando in 
occidente, abbiamo vissuto 
un'accelerazione, nel 2005, l'anno che 
racconto nel libro la distanza era 
ancora fortissima con l'Italia e 
l'identità del mio Paese si stava ancora 
ridefinendo dopo 40 anni di 
comunismo. Inutile dire che questo 
influisce anche su come uno si sente e 
si pone nei confronti del mondo, 
proprio come fanno le mie 
protagoniste». 

La separazione della 


TOLMEZZO 
Cè Fabio Deotto 


LIBRERIA FRIULI 
Maledetta Sarajevo 


IMI È in corso la rassegna 
«Maggio letterario» che avrà 
venerdì 6 maggio, alle 18 in sala 
riunione di via Marchi, un ospite 
d'eccezione: Fabio Deotto con il 
suo «L'altro mondo». Un lungo 


EE Venerdì 6 maggio allle 17.30 
alla Libreria Friuli di Udine, si terrà 
la presentazione di «Maledetta 
Sarajevo. Viaggio nella guerra dei 
30 anni. Il Vietnam d'Europa» (Neri 
Pozza) di Marzio Mian e Francesco 


BAGNARIA ARSA 
Arriva Veit Heinichen 


viaggio nei luoghi dove il 
cambiamento climatico è già una 
realtà visibile. Incontro moderato 
da Fridays For Future - Carnia. 


fatti. 


il Friuli Venezia Giulia la 
regione ospite d'onore alla 
34 edizione del Salone del 
Libro di Torino: un territorio 
che rappresenta la porta verso 

l'Europa dell'Est, e nel tempo ha 
fatto della sua peculiarità geografica 
un valore aggiunto, anche in rapporto 
al suo patrimonio culturale e 
letterario. Dello straordinario 
florilegio di autori del Friuli Venezia 
Giulia e della “bibliodiversità” che ne 
è derivata, darà testimonianza il 
cartellone di incontri e dialoghi 
promosso al Salone del Libro dalla 
Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, in collaborazione con 
Fondazione Pordenonelegge.it, 
presentato venerdì 29 aprile dagli 


Assessori regionali alla Cultura, 
Tiziana Gibelli, e alle Attività 
produttive, Sergio Emidio Bini, e con 
il direttore editoriale del Salone 
Nicola Lagioia e il direttore artistico di 
pordenonelegge, Gian Mario Villalta. 
Complessivamente, dal 19 al 23 
maggio sono oltre 150 protagonisti e 
ben 57 gli eventi dislocati fra le Sale 
istituzionali del Lingotto e lo stand 
Friuli Venezia Giulia, la regione 
italiana nella quale si legge di più: lo 
dimostrano le 250 biblioteche sparse 
su tutto il territorio, alcune storiche 
come la Biblioteca Guarneriana di 
San Daniele del Friuli, e che contano 
oltre un milione di prestiti annuali. 
Nelle Sale istituzionali del Salone, da 
giovedì 19 a domenica 22 maggio la 


TORINO. Al Salone internazionale del Libro sarà il Friuli- V.G. 
la regione ospite d'onore delle kermesse, una cinquantina gli incontri 


Lagioia: «F-V.G, forza culturale 
tipica delle terre di confine» 


Regione Friuli Venezia Giulia proporrà 
protagonisti e temi di grande 
rilevanza: l'autore triestino Mauro 
Covacich si cimenterà in un “corpo a 
corpo” con Joyce, nel centenario della 
prima edizione di “Ulisse”. La scrittrice 
Melania Mazzucco, vincitrice del 
Premio letterario Friuli Venezia Giulia 
2021, rileggerà le trame del racconto 
dedicato al Tiepolo e alla città di 
Udine, mentre del centenario di Pier 
Paolo Pasolini parleranno la scrittrice 
Dacia Maraini, Premio Hemingway 
2021 e il fumettista e cantautore 
Davide Toffolo, autore del graphic 
novel di culto “Pasolini” (Rizzoli 
Lizard). Nello Stand Friuli Venezia 
Giulia si alterneranno una quarantina 
di incontri ed eventi, fra i protagonisti 


Battistini. | due reporter sono 
tornati nei luoghi della guerra in 
Bosnia a trent'anni da quei tragici 


Nicola Lagioia 


anche Nicoletta Costa, Marino 
Sinibaldi, Andrea Maggi, Francesco 
Tullio Altan, Toni Capuozzo, Simone 
Cristicchi, Emilio Rigatti, Laura 
Pugno, Antonio Riccardi, Marco 
Balzano. «Lavoriamo da anni con il 
Friuli Venezia Giulia, di cui 
apprezziamo la forza culturale, la 
storia ricchissima, la capacità di 
dialogo e la pluralità di voci: 
prerogative, queste ultime, delle terre 
di confine», ha sottolineato Lagioia. 


Da sinistra, Luana Grassi e Jana Karsaiovà 


Cecoslovacchia è stata di “velluto” 
non è andata così per molti altri 
Paesi, che effetto le fa, vedere a Est, 
di nuovo la guerra, di nuovo 
un'invasione? 
«Il nostro pensiero è sempre lì, i carri 
armati, nel ‘68, li ha visti anche il mio 
Paese, il contesto era diversissimo, ma 
la guerra allora sarebbe potuta toccare 
anche a noi. E poi proviamo 
tantissima rabbia perché ci 
chiediamo: ancora? Ancor 
un'invasione? Ancora la 
sopraffazione?». 
Chiudiamo con una cosa bella, che 
effetto essere nella dozzina dello 
Strega? 
«(sorride). Ho i piedi ben piantati a 
terra, ma è stata una sorpresa 
incredibile, un'ubriacatura. Però il mio 
Premio Strega sta tutto nell'occasione 
che ha il mio libro di girare, di essere 
letto... e poi il mio Strega siete voi, i 
miei lettori». 

Anna Piuzzi 


HI Quest'anno la rassegna 
«Bagnaria di libri» avrà anche 
un'anteprima di lusso. Sabato 7 
maggio, infatti, lo scrittore Veit 
Heinichen presenterà — alle 
18.30 — in sala consiliare, il suo 
nuovo attesissimo romanzo, 
«Lontani parenti» (edizioni 
e/o), nuova formidabile 
avventura di Proteo Laurenti. 


STARANZANO 
Biblioteca... e treno a vapore 


|__| Domenica 8 maggio presso 
l’area delle Stalle Rosse, a 
Staranzano, l'associazione «Gruppo 
835» di Fiume Veneto porterà un 
vero circuito ferroviario con 
locomotrici a vapore in miniatura. | 
ferrovieri trasporteranno bambini e 
non solo lungo il tracciato e 
spiegheranno agli interessati il 
funzionamento delle macchine a 
vapore!! L'associazione 835, famosa 
in tutta Europa, sarà un vero spasso 
peri ragazzi e ragazze. La biblioteca 
sarà aperta in questa occasione dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 17, le lettrici 
volontarie di Nati per Leggero 
intratterranno i bimbi dai 3 ai 6 anni 
con alcune letture. Infine le 
volontarie della biblioteca terranno 
all'esterno della sala Delbianco una 
piccola bancarella dei libri usati e 
scartati dalla biblioteca. Alcune 
associazioni del territorio 
presenteranno le loro attività. 
L'evento fa parte della Settimana di 
festa delle biblioteche del sistema 
BiblioGo. 
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VERNICIATURA 
RIPRISTINO SERRAMENTI 


La decennale esperienza del nostro staff ci permette lavori di qualità. 
Grazie all'utilizzo di tecnologie di ultima generazione, come le nostre vernici 
all'acqua, abbiamo un ridotto impatto ambientale, ed un minor rischio 
per la salute di chi ne è a contatto. 


Siamo fieri di fornire servizi eccellenti a tutta la comunità. | nostri clienti sono 
molto soddisfatti della nostra professionalità e per questo tornano spesso 
da noi. Contattaci per farci sapere cosa possiamo fare per te. 


MICROTEK s.n.c. di Della Mora G. &C. 


Via del Collio, 1 * 33048 San Giovanni al Natisone (UD) 
Tel. 0432 740108 © Cell. 33/7 540796 e Cell. 320 8675824 
Posta elettronica:microtek@live.it 


www.microteksnc.it 
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PAGJIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai 4 al jeve aes 5.50 
ealva a montaes 20.19. 


N i Mercus4 S.Floreanmartar  Domenie8 IVDomenie di Pasche 
li S Gnovi S Joibe 5 S. Gotart vescul Lunis9 S. Isaie profete 
ABI : Vinars 6 S.tsMarian eJacum —Martars 10 S. Antonin vescul 

Uli a caga uanenie Sabide 7 S.Flaviemartare Il timp Zornadis variabilis 


Ai 28 di Avrîl, Gurize e à memoreàt il so 
cjadalan, testemoneàt dal document storic 
dal 1001, dulà ch'al comparìs pe prime volte 
il non de capitàl furlane bagnade dal 

Lusing. Gjavade la scree de mostre «Madre», 
imbastide li dal Museu di Santa Chiara, e i 
apontaments pe mularie, proponùts tal 
parc de Cjase dal Cumon, la colme des 
fiestis pal inoval e je stade sprolungjade tal 
més di Setembar, cuant ch'e sarà 
inmaneade la manifestazion «Contea», 
inspirade ancje dai impegns cjapàts sù cun 
Nova Gorica par fà di «Capitàl europeane de 
Culture» dal 2025. Tal document dal 1001, si 
regjistre la donazion dal imperadòr Oton III 
dal cjistiel di Salcan e de «villa Gorica» in 
comunion al Patriarcje di Aquilee e al Cont 
dal Friùl. 


BI UDIN. Identitàt e partecipazion 


Ai 12 di Avrîl, si son dàts dongje i sindics de 
«Comunitàt linguistiche furlane» pe 
programazion des ativitàts pal 2022. | 138 
Cumons des provinciis di Gurize, di 
Pordenon, di Udin e di Vignesie notàts in 
«Aclif» (Assemblea della Comunità 
Linguistica Friulana) a intindin di operà par 
difondi i «Consigli comunali dei ragazzi» ator 
pe Patrie e d’infuartî dutis chés iniziativis 
ch'a coventin par protezi l'identitàt furlane 
des Comunitàts e par slargjà l'ùs uficiàl e 
public de lenghe furlane (massime tes 
istituzions e tai miegs di comunicazion). A 
ducj i sindics de Assemblee urà stàt 
consegnàt un cingul tricolòr cu la marche de 
«Aclif». 


HI DACAN. Condividi la musiche 


| zovins pianiscj, tant amadérs che 
professioniscj, a varan timp insin ai 31 di Mai 
par condividi i videos cu lis sòs esecuzions, 
in mUt di cjapà part al «Prin Premi pianistic 
citàt di Dagan». Tai intindiments de clape 
«Nam Lab», ingaiade te organizazion cun 
«Biasin Strumenti Musicali» e cun «Casio 
Music Italia», il concors al smire di «promovi 
la condivision de musiche e in mùt speciàl 
dal mont artistic dal pianoforte, dal pianist e 
de creativitàt musical». Il regolament 
(www.biasin.com) al previòt lis categoriis 
«Pianoforte Classico» e «Pianoforte 
Moderno (Jazz - Pop - Rock)», par sunadòrs 
dal Nordest, e «Piano Composition», par 
compositòrs talians. 


HI SANTA SOFIA. Promovi la salùt, 


tal bosc 


Fra i protagoniscj de edizion dal 2022 dal 
percors «La Via delle Foreste», inmaneàt de 
clape «La grande via», a saran ancje 
l'alpiniste de Val Cjanal, Nives Meroi, e 
l'esploradòr di Puart, Max Calderan. «La Via 
delle Foreste» al è un percors ator pai boscs 
dal Casentin, fra Emilie-Romagne e Toscane, 
ch'al smire di «miorà il stàt di salùt dai 
cjaminadòrs a traviers la valorizazion dai 
sens, il contat cu la nature, l'alimentazion, il 
moviment e la meditazion». | apontaments 
a saran screàts ai 14 e ai 15 di Mai e a laran 
indevant, in colaborazion cul «Parco delle 
Foreste casentinesi», fintremai tal més di 
Otubar. 


La lune 
Ai 9 Prin cuart. 


Il proverbi 

Cui ch'al viòt, sint e tàs, al vùl vivi in pàs. 

Lis voris dal més 

Prontait dai sostegns in len o in plastiche 
par pomodoros e fasùi rampighins. Tignît 
di voli insets tant che dorifaris e pedoi. 


«Fermait il delîr de vuere» 


l'apel de Marcje 
de pds e de fraternitàt 
Perugia-Assisi 


al nùl di bandieris cul Arc di 
San Marc, ch'a àn svoletàt di 
un continui dilunc i 26 chilo- 
metris fra Perugia e Assisi, in- 
tant de «Marcje straordenarie 
de pàs e de fraternitàt», inmanea- 
de ai 24 di Avrîl, ca e là, a jerin ancje 
cualchidune di chés de Patrie. 
In plui de coriere inmaneade dal 
«CeVi», a son rivàts in Umbrie pas- 
se 70 students dal Istitàt «Maligna- 
ni» di Udin e grops di pacifiscj e di 
noviolents di Passons, di Monfal- 
con, di Tumieg e de Cjargne... 
«O domandìn la pàs, cun Pape 
Francesc, dai balcons e su lis stra- 
dis - a àn batàt e ribatàt i organi- 
zadòrs dal «Comitato Marcia Peru- 
gia Assisi» (www.perugiassisi.org) 
— eo fasìn la pàs viodint un di chel 
altri e vuardant il Marimont». 
Di ché strade de grande manifesta- 
zion popolàr (50 mil di lòr, seont 
Aloisi Tosolini, dirigjent scolastica 
Parme natîf di Tresesin, e Flavio Lot- 
ti da l’organizazion), il mieg d'in- 
formazion «Sapereambiente» 
(www.sapereambiente.it) al à tiràt 
dongje la storie de prime bandie- 
re de pàs e dal so leam intrinsic cu 
la Marcje di Assisi. 
Cun di plui, cul so diretòr Marco 
Fratoddi, «Sapereambiente» al à in- 
maneàt une convigne par mostrà 
propit chè bandiere cul Arc di San 
Marc che, ai 24 di Setembar dal 
1961, al compagnà Aldo Capitini, 
intant de prime edizion de Marcje 
e che, in zornade di vuè, e je espo- 
nude li de Biblioteche di San Mat- 
teo degli Armeni, a Perugia. 
Intant dal apontament, il bibliote- 
cari Gabriele De Veris al à proferît 
lis informazions ch'al à strucàt tal 
articul «Com'è nata la bandiera del- 
la pace? Una storia ancora da rac- 
contare». 


Ai 24 di Avrîl, lis bandieris de pas e de Patrie su lis olmis di Francesc e di Capitini 


Storie 

e significat 
de bandiere 
cul Arc 

di San Marc, 
simbul 

dal «Popul 
de Pas» 


«=. L’ARBUL DI MAI E LIS SGJARNETIS 
Inte societràt contadine il prin di Mai e jere la im- 
puartante date suee de mieze Vierte, la ponte de 
gnove stagjon (come che il prin di Fevràr al jere 
pal Unvier, il prin di Avost pe Astàt e il prin di 
Novembar pal Autun). Cussì, secont il calen- 
dari de nature, il prin di Mai, “cùr de Vierte”, al 
costituive il moment de plui evidente liberazi- 
on di energjie gjerminative de tiere, metùt jenfri 
l'ecuinozi de Marg e il solstizi di Jugn. Fin dal 
antîc, chest impuartant moment dal cicli stagjonàl 
al vignive celebràt cun fiestis o “rituài sverdeants”, 
che a esaltavin il sens sacri dal rapuart cu la nature. 


Seont De Veris chel «ogjet umil e 
universàl» — cui 7 colòrs dal Arc di 
San Marc e cul colòr di viole adalt 
— al pàr ch'al sedi nassùt prin de 
Marcje di Capitini, ma dal sigàr 
«d'in ché volte, al à stàt ricognossùt 
come bandiere de pàs». 

Il grant apuestul de noviolence, si 
veve fat cusì la sò bandiere di un 
pocjis di amiis, cjapant l’inspira- 
zion da lis Marcjis inglesis cuintri 
des armis atomichis, come ché di 
Aldermaston, inmaneade tal més 
di Avrîl dal 1958 de «Campaign for 
nuclear desarmement», dulà ch'al 
à stàt dopràt pal prin viag il sim- 


bul de pàs. Chè marche e fo disse- 
gnade dal artist Gerald Holtom par 
rapresentà lis letaris N e D (tanta 
dî «Nuclear Disarmament») seont 
l'alfabet semaforic dopràt su lis 
nàfs. 
Ma pal bibliotecari Gabriele De Ve- 
ris, i vérs inspiradòrs des bandieris 
a strichis incoloridis a saressin stàts 
i «Partesans de Pàs», atîfs in Italie 
tai agns dopo de seconde vuere 
mondial. Si scrupule che i talians 
a puartassin parie la sò bandiere a 
strichis ancje intant dal prin con- 
grès internazionàl dai «Partesans 
de Pàs», celebràt a Parîs dai 20 ai 
23 di Avrîl dal 1949. Pal bibliote- 
cari perugjin, cheste suposizion e 
sarès confermade de liende di un 
altri simbul speciàl pal Moviment 
pacifist, al ven a stài la colombe. 
Ché dissegnade di Pablo Picasso, 
pal manifest di Parîs, no veve nis- 
sun fonz, ma in ché tornade a fà 
pe edizion dal congrès di Viene dal 
1952 e je piturade juste parsore di 
un Arc di San Marc. 
Tante tant, dute cheste storie e po- 
darès mudà, se si rivàs a profondî 
il càs dal pastòr metodist James Van 
Kirk dal Ohio. Al pàr ch'al fo lui a 
inventà la «World Peace Flag», cun 
7 colòrs e il mont tal fonz, adota- 
de dal 1913 te convigne pe pàs in- 
maneade a Den Haag, in Olande. 
Mario Zili 


Messe in marilenghe 


A Udin, la Messe par È 
furlan e ven vel 
cjantade ogni 
sabide, a5e mieze È; 
soresere (17.30), li i 
de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. Sabide 
ai 7 di Mai al cjantarà messe pre C. 
Bevilacqua. Radio Spazio e trasmet 
sul moment, ogni setemane, dute 
la celebrazion. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


_ Ho» 


“il mai” te place dal paîs, fasint sgjarnetis di fueis e di 
flòrs e metint frascjis sverdeantis sui murs. Taiat e 
MI, disfueàt intal bosc e imbilisît in manieris svari- 
IS adis cun flocs, coronis di rosis, nastris o robis 
di mangjà, l'arbul al vignive algàt sù tal mieg 
de place cun grande fieste e tignùt tal puest a 
dilunc come simbul dal “arbul cosmic” e de 
rinassite de vegjetazion. In tàl maniere, al veve 
la funzion di tirà dongje e promovi il rinova- 
ment, la prosperitàt e la fertilitàt. Te varietàt 
dai costums arboreis di Mai, e jentrave dentri 
ancje “la sgjarnete”, o ben la racuelte di bande 
dai fantats dai paîs fate vie pe gnot di jerbis e rosis 


Partant, i Romans a fiestezavin i Floralia in onòr de dee Flora, 
grande mari de feconditàt e dal gjoldiment e i Celts a celebravin 
Beltane, la fieste di Belen, diu de lùs. Invezit ancje di resint inte Eu- 
rope centràl e jere usance fà fieste ae nature in plen disvilup cul “Re 
o la Regjine di Mai” o cul “Vert Zorc”. Une volte ancje in Friùl il prin 
di Mai si faseve grande fieste pe plenece vigorose de nature plantant 


simbolichis (selezionadis lant daùr di un codig popolàr) 
e sparnigadis su la puarte des abitazions des fantatis. La tradizion 
e faseve alusions aes gnocis, o a riferiments erotics e di costum a 
sotlinià virtàts o vizis des zovinis cjapadis di smire. Plui di resint 
la usance e vignì rimplagade di scritis e slogans sui mùrs, prime in 
cjalcine e po cun nebulizadòrs coloràts. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.5E cina CAI 
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GIOVEDÌ 5 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 DONMATTEO 13, 
serie Tv con Raoul Bova 

23.30 Porta porta, talk show 


VENERDÌ 6 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 THEBAND, talent show 
musicale con Carlo Conti 

00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 7 


18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 ULISSE - IL PIACERE 

DELLA SCOPERTA, 

reportage con Alberto Angela 
00.00 Ciao maschio, talk show 


DOMENICA 8 


17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 RINASCERE, 

film Tv con Alessio Boni 
23.40 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 9 


20.30 Eurovision song contest 
2022, show musicale 
20.35 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NERO AMETÀ 3, serie Tv 
con Claudio Amendola 
23.35 Via delle storie, inchieste 


MARTEDÌ 10 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 EUROVISION SONG CONTEST 
2022, show musicale 
con Alessandro Cattelan 
23.15 Portaa porta, talk show 


MERCOLEDÌ 11 


20.30 Eurovision song contest 
2022, show musicale 
20.35 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NOI SIAMOTUTTO, 
film con Nick Robinson 
23.15 Porta porta, talk show 


Rip] 


Tg 7.00-18.30-18.80 
26.85-204Datinca CAI 


18.50 Lol;-), sketchs 

19.00 Blue bloods, magazine 

19.40 The good doctor, telefilm 

21.20 ANAPOLI NON PIOVE MAI, 
film con Sergio Assisi 

23.15 Anni20notte, inchieste 


14.00 Ciclismo, 105° Giro d'Italia 
18.50 Lol;-), sketchs 

19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 NCIS, telefilm con Gary Cole 
22.10 Ncis: Hawaiî, telefilm 


18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Dribbling, rubrica sportiva 
19.40 NCIS Los Angeles, telefilm 
21.05 F.B.I,, telefilm 

con Missy Peregrym 
21.50 F.B.I. international, telefilm 


14.00 Ciclismo, 105° Giro d'Italia 
18.25 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 N.C.I.S. Los Angeles, telefilm 
21.00 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
21.50 Blue bloods, serie Tv 


18.50 Lol;-), sketch comici 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 MADE IN SUD, show 

comico con Lorella Boccia 
23.50 Restart, inchieste 


19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 GILLES VILLENEUVE, 
L'AVIATORE, documentario 
di Giangiacomo De Stefano 
23.40 Ti sento, talk show 


18.50 Lol;-), sketch comici 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 THEGOOD DOCTOR, 

telefilm con Freddie Highmore 
22.10 The resident, talk show 


Tg 7.00-12.80-14.20 
20.00-0.0{bcinaa CAI 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Bangla, serie Tv 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 LADIESIN BLACK, 
film con Angourie Rice 
23.15 Grande amore, documenti 


18.10 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Bangla, serie Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 GERMINAL, serie Tv con L. Peres 
23.10 Illuminate, documenti 


17.30 Report, inchieste 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole, rubrica 

21.45 CHECIFACCIO QUI, reportage 
con Domenico lannacone 

00.15 Un giorno in pretura 


16.30 Rebus, rubrica 

17.15 93° adunata nazionale 
degli Alpini, speciale 

20.00 CHETEMPO CHE FA, talk show 
condotto da Fabio Fazio 

00.00 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 La gioia della musica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 REPORT, inchieste e 

reportage con Sigfrido Ranucci 
23.15 Dilemmi, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 La gioia della musica, doc. 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 La gioia della musica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO, 

inchieste con Federica Sciarelli 
01.05 Il segno delle donne 2 


rvnn® 


Tg 7.00-12.80-15.38 
28.80-204Datinca CAI 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 NONUNODI MENO, film 
con attori non professionisti 

23.10 Il nostro paese, document. 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 SEASIDE HOTEL, serie Tv 
con Morten Hemmingsen 
22.55 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 LA STRADA PER IL PARADISO, 
film con Melanie Griffith 

23.30 Seaside hotel, serie Tv 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 QUANDO CHIAMA IL CUORE, 
miniserie con Maggie Grace 

23.05 Avviso di chiamata, film 


18.00 Santo Rosario 
19.00 Santa Messa 
20.00 Santo Rosario 
21.10 SANSONE E DALILA, 
film con Hedy Lamar 
23.30 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 LA SEGRETARIA QUASI 
PRIVATA, film con Spencer Tracy 

23.00 Retroscena, rubrica 


19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Italia in preghiera, speciale 

21.40 NOSTRA SIGNORA DI 
FATIMA, film con G. Roland 

23.40 Compieta, preghiera 


© si 


> 


Tg 7.00-18.36-18.80 
20.00-0. cina CAI 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 BIG SHOW, show 

condotto da Enrico Papi 
01.20 Striscia la notizia, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.45 Striscia la notizia, rubrica 


16.30 Verissimo, talk show 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 AMICI, talent show 

con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


16.30 Verissimo le storie 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 10 GIORNI SENZA MAMMA, 
film con Fabio De Luigi 

23.55 Thisis 40, film 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 
reality show con Ilary Blasi 
01.50 Striscia la notizia, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 UN'ALTRA VERITÀ, 

miniserie con Camile Lou 
23.40 X-Style, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscina la notizina, rubrica 
21.00 JUVENTUS - INTER, 

finale di Coppa Italia 
23.00 Coppaltalia live, talk show 


Tg 72053&00-@2G0 circa 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 JASON BOURNE, 

film con Matt Damon 
23.50 Shutter island, film 


17.30 Ncis: Los Angeles, telefilm 
19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 ROCKY IV, film con S. Stallone 
23.15 La guerra dei mondi, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine 

21.20 L'ERA GLACIALE 3 - ALBA 
DEI DINOSAURI, film d'animaz. 

23.15 Nutjob:tutto molto divertente 


16.25 Marae il crepuscolo degli dei 
19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine 
21.20 BATTLESHIP, film con L. Neeson 
23.55 Pressing, rubrica sportiva 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 FAST &FURIOUS 5, 

film con Vin Diesel 
23.55 Tiki taka, talk show 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19,30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 LEIENE, speciale con 

Veronica Ruggeri 
01.05 I Griffin, cartoni animati 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show con servizi 
condotto da Belen Rodriguez 

01.05 Miracle workers, telefilm 


16.40 Doc west -La sfida, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 


16.45 Scandalo internazionale 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 


18.00 Casa Vianello, sit com 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Controcorrente, talk show 


19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Controcorrente, talk show 
21.20 ZONA BIANCA, talk show 


16.50 Agatha Christie: 
caccia al delitto, film Tv 
19.50 Tempesta d'amore 


16.50 L'uomo senza paura, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 


19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 CONTROCORRENTE 


21.20 DRITTO E ROVESCIO, talk 21.20 QUARTOGRADO, inchiestecon 21.25 ...PIÙ FORTE RAGAZZI!, con Giuseppe Brindisi 20.30 Stasera Italia, talk show 21.20 FUORI DAL CORO, PRIMA SERATA, talk show 
Tg 0@095:320016.30 show con Paolo del Debbio Gianluigi Nuzzi e Alessandra Viero film con Terence Hill 00.50 Unbroken - La via 21.20 QUARTA REPUBBLICA, talk show con Mario Giordano con Veronica Gentili 
20.00-02450diirza CAI 00.50 Slow tour padano, film 00.50 Training day, telefilm 23.35 Confessione reporter, film della redenzione, film talk show con Nicola Porro 00.50 Un killer dietro le quinte 00.55 Ultras, film 

16.40 Taga focus, rubrica 16.40 Taga focus, rubrica 15.30 Tagadoc, rubrica 14.00 Atlantide, documentario 16.40 Tagafocus, rubrica 16.40 Tagafocus, rubrica 16.40 Tagafocus, rubrica 
Là 17.00 Tg La7, speciale 17.00 Tg La7, speciale 17.00 Tg La7, speciale 17.00 La7 doc, documentario 17.00 Tg La7, speciale 17.00 Tg La7, speciale 17.00 Tg La7, speciale 


Tg 7.80-13.30-16.30 
20.00-014Matinca CAI 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 In onda, talk show 
21.15 YELLOWSTONE, 

serie Tv con Kevin Costner 
23.55 Anticamera con vista 


20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈL'ARENA, 

talk show con Massimo Giletti 
01.10 In onda, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 SERVANTOFTHE PEOPLE, 
serie con Volodymyr Zelensky 

01.40 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, documentario 
con Andrea Purgatori 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


16.40 Senzatraccia, telefilm 
18.10 Il commissario Rex, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 PARASITE, 
film con Song Kang-Ho 
23.40 Memorie di un assassino 


14.35 Delitti in paradiso, telefilm 
16.40 Senzatraccia, telefilm 

18.10 Il commissario Rex, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 IP MAN, film con Donnie Yen 
23.10 Elektra, film 


17.30 Gli imperdibili, magazine 
17.35 Senza traccia, telefilm 
21.20 HIGHWAYMENI 
BANDITI DELLA STRADA, 
film con James Caviezel 
22.45 Godsend-Ilmale è rinato 


10.20 Criminal minds, telefilm 
14.05 Colossal, film 
15.50 Marvel's runaways, film 
17.35 Senzatraccia, telefilm 

21.20 MARA, film con Olga Kurylenko 
23.00 Parasite, film 


16.40 Senza traccia, serie tv 
18.10 Il commissario Rex, serie Tv 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 ALEX RIDER, 

serie Tv con Otto Farrant 
22.50 Highwaymen, film 


18.10 Il commissario Rex, serie Tv 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 C'ERAUNAVOLTAA... 
HOLLYWOOD, 
film con Leonardo DiCaprio 
00.10 Wonderland, magazine 


14.30 Delitto in paradiso, telefilm 
16.35 Senza traccia, serie Tv 

18.10 Il commissario Rex, serie Tv 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 LUCKY, film con Brea Grant 
22.45 L'uomo senza sonno, film 


5 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.15 Joaquin Sorolla i viaggi 
della luce, documentario 

20.05 Prossima fermata America 

21.00 Visioni, documentario 

21,15 LABOHEME, film opera 

23.10 Rocklegends, documentario 


19.10 Imperdibili, magazine 

19.20 Darcey Bussel in cerca di 
Audrey Hepburn, docum. 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 ARTNIGHT, «Nuovi talenti» 

23.15 Savethe date, rubrica 


19.45 Note oltre i confini, rubrica 
20.45 Racconti di luce, rubrica 
21.15 IL MISANTROPO, spettacolo 
teatrale di Valter Malosti 
23.05 Personaggi in cerca 
d'attore, documentario 


20.20 Scrivere un classico del 
Novecento, documentario 
20.45 Racconti di luce, document. 
21,15 DILÀ DAL FIUME E 
TRA GLI ALBERI, documenti 
23.15 Il verdetto, film 


19.15 Darcey Bussel in cerca di 
Fred Astaire, documentario 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 SCIARADA-IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, documentario 
22.15 Figlia mia, film 


20.20 Prossima fermata 
America, documentario 

21.15 IL GIOCO DELLE COPPIE, 
film con Guillaume Canet 

22.55 The Rolling Stones: Havana 
Moon, film documentario 


19.15 Tony Curtis, documentario 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 Prima della prima, anteprima 
21.45 SALOME, opera di Richard 
Strauss dal Teatro alla Scala 
23.35 Genesis, when in Rome 


[El] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


18.00 Il soldato di ventura, film 
20.45 Stanlio e Ollio, film 
21.10 DON'T SAYAWORD, 

film con Michael Douglas 
23.10 Zona d'ombra - 

Una scomoda verità, film 


15.50 Gli imperdibili, magazine 
15.55 Zanna bianca, film 

17.50 I quattro dell'Ave Maria 
20.10 Stanlio e Ollio, film 

21.10 BEATE, film con D. Finocchiaro 
22.50 Lontano lontano, film 


15.45 Diana -La storia 
segreta di Lady D, film 
17.50 AHongKongè già domani 
19.15 Prova schiacciante, film 
21.10 UNA STREGA IN PARADISO, 
film con James Stewart 


15.55 Beate, film 
17.35 Il kentuckiano, film 
19.30 Un fantastico via vai, film 
21.10 MOTHER'S DAY, 

film con Jennifer Aniston 
23.10 Closer, film 


16.00 Colpire al cuore, film 
18.00 lo non credo a nessuno, film 
19.45 Muraglie, film 
21.10 BALLA COI LUPI, 
film con Kevin Costner 
00.25 Il kentuckiano, film 


17.35 Il pistolero segnato da Dio 

19.25 Stanlio e Ollio il compagno B 

20.40 Stanlio e Ollio, film 

21.10 CELL BLOCK 99: NESSUNO PUÒ 
FERMARMI, film conV. Vaughn 

23.35 Suburbicon, film 


17.55 Tutto e per tutto, film 
19.30 Stanlio e Ollio -1 figli 

del deserto, film 
20.45 Stanlio e Ollio , film 
21.10 C'ÈTEMPO, film con S. Fresi 
23.00 Movie mag, magazine 


[El] storie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.35 Storie contemporanee, doc. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Apocalissi del passato; 
L'impero della Regina Vittoria» 
23.10 Viaggio nella bellezza, doc. 


18.30 Vogliamo anche le rose 
20.05 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 SISSI, VITA E MORTE DI UNA 
IMPERATRICE, documenti 
22.10 Inferno nei mari, document. 


20.00 Il giorno e la storia, docum. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 MI MANDA PICONE, 

film con Giancarlo Giannini 
23.05 Vivere che rischio, docum. 


18.50 DIO, COMETI AMO, film 
20.30 Il giorno e la storia, docum. 
21.30 ARRIVEDERCI SAIGON, 
film documentario 
22.50 Domenica con Gigliola 
Cinquetti e Paul McCartney 


20.35 Passato e presente, docum. 
21.10 Volti dei Vangeli, docum. 
21.40 ITALIA. VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.40 Travelogue - Destinazione 
Italia, «).W. Goethe» docum. 


18.30 Italiani, «Gino Bartali» doc. 
19.35 Lotte contadine, document. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, docum. 
21.10 STORIA DELLA MEDICINA 
22.10 Guerra di Corea, document. 


18.30 a.C.d.C., documentario 
19.35 Cortoreale, documentario 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, docum. 
21.10 TELEMACO, documentario 
22.10 Italiani, «Mario Lodi» docum. 


Tg 708013 2801680 
20.00-Giré8 circa CAI 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 
20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 
22.00 Pianeta dilettanti 


16.00 Telefruts 

18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 TAJBREAK 


14.15 Isonzo news 

16.15 Effemotori 

17.00 Le peraule de domenie 
17.30 Poltronissima 

20.30 Messede che si tache 
21.00 LO SAPEVO! 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19,15 Sport FVG 

19.45 Atutto campo 

21.00 REPLAY 

22.00 Basket 


13.10 Muoversi conoscendo 
13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19,45 Goal FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 
23.15 Bekeron tour 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 
23.15 Bekeron tour 


GE 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0. 45 circa CAI 


17.30 Magazine Serie A 
18.00 Music social machine 
18.30 Udinese story 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
22.15 Pillole di fair play 


15.00 Pomeriggio sport 

16.15 Speciale calciomercato 
18.30 Magazine Serie A 

20.45 Tamtam 

21.00 BENVENUTI AL“BAR...GIGGIA” 
21.30 Maldafrica documentario 


14.00 Fvg motori 

14.30 Quadrangolare solidarietà 
16.30 Udinese story Sassuolo 
17.00 Studio & stadio 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 

22.15 Video news 


13.30 Premio casa della musica 

15.30 Studio & stadio post 

16.30 Documentario pesca 
sportiva 

19,30 APUOWW PLAY OFF GARA 1 

22.00 La tv dei viaggi 


13.30 L'altra domenica 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Calcio Serie A 2021-22 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.15 Pillole di fair play 


15.00 Pomeriggio sport 
16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Documentario viaggi 
20.45 Pillole di fair play 
21.00 BASKET A NORDEST 
21.45 Pordenone tonight 


16.15 Speciale calciomercato 
18.00 Pordenone tonight 
18.30 Fvg motori 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 PRIME DONNE 

21.45 Music social machine 


Preci 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


15.45 Hudson and rex, telefilm 
17.20 Non dirlo al mio capo 2 
19.15 Che Dio ciaiuti 3, serie Tv 
21.20 KATIE FFORDE CONFLITTO 
D'AMORE, film con G. Cukrowski 
23.00 Un'estate in Portogallo, film 


15.35 Hudson and"rex, telefilm 
17.10 Nondirlo al mio capo 2 
19.10 Che Dio ciaiuti 3, serie Tv 
21.20 NERO AMETÀ 3, serie Tv 
con Claudio Amendola 
23.20 Uniche, «L Savignano» doc. 


15.35 Gli imperdibili, magazine 

15.45 Capri, serie Tv 

19.20 Regina deifiori, film 

21.20 LEA UN NUOVO GIORNO, 
serie Tv con Anna Valle 

23.20 La vita promessa, serie TV 


09.45 Che Dio ci aiuti3, serie Tv 

16.05 Un'estate in Portogallo 

17.45 Capri 3, serie Tv 

21.20 THEBAND, talent show 
musicale con Carlo Conti 

23.55 Tonica, show musicale 


15.40 Hudson and Rex, serie Tv 
17.15 Nondirlo al mio capo 2 
19.15 Che Dio ci aiuti 3, serie Tv 
21.20 UN'ESTATE IN SCOZIA, 
film Tv con Marion Kracht 
23.00 Aldo Moro, il professore 


16.00 Hudson and Rex, serie Tv 
17.30 Nondirlo al mio capo 2 
19.25 Che Dio ci aiuti 3, serie Tv 
21.20 UN'ESTATE A BARCELLONA, 

film Tv con Alejandro Munoz 
23.00 Cuori, serie Tv 


15.40 Hudson and Rex, serie Tv 
17.15 Nondirlo al mio capo 2 
19.15 Che Dio ci aiuti 3, serie Tv 
21.20 CUORI, 

serie Tv con Daniele Pecci 
23.10 Nero a metà 3, serie Tv 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.15 Hazard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 HEART OFTHE SEA - LE 
ORIGINI DI MOBY DICK, 
film con Chris Hemsworth 

23.30 Il destino di un cavaliere 


16.35 Speedracer, film 

19.15 Hazard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 L'UOMO CHE VIDE 
L'INFINITO, film con Dev Patel 

23.20 Ned Kelly, film 


14.10 Ned Kelly, film 
16.25 L'uomo che vide l'infinito 
18.40 L'eliminatore, film 
21.00 VIRUS LETALE, 

film con Dustin Hoffman 
23.40 Ipotesi di complotto, film 


13.50 Kangaroo Jack 

prendi i soldi e salta, film 
15.45 Virusletale, film 
18.20 Ipotesi di complotto, film 
21.00 FEMME FATALE, 

film con Antonio Banderas 


17.15 Public enemy, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 L'AVVOCATO DEL DIAVOLO, 
film con Keanu Reeves 

23.50 Contact, film 


16.25 Contact, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 ELDORADO, 
film con John Wayne 
23.50 Tomahawk, scure di guerra 


19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 MOLTO FORTE 
INCREDIBILMENTE VICINO, 
film con Tom Hanks 

23.45 Il laureato, telefilm 
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_Superier Wi 
Offerte dal 4 al 17 maggio 2022 
cd ie: 
SCANSIONA E RISPARMIA! (tn) a We: O) 
Inquadra il codice QR xd rara 
e trova il punto vendita » i 
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= e sesta: n È. PROSCIUTTO CRUDO 
IGI ti VENETO 


2x1,5 It l'al 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA fa. = AMORVENETO 
ULISSE CLEMENTE 


1lt NATO, ALLEVATO 


E LAVORATO 
IN VENETO 


nos 


al 


3,99 .195 .1,7 


€/It 0,65 al Kg € 17,90 


SAMMONTANA 
GRUVI assortito 4x60 g 


YOGURT FAGE TRUBLEND 
assortito 150 g 
CETRIOLI 


0,79 .2,79 


€/Kg 5,27 €/Kg 9,12 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 
II PETTO DI TACCHINO FIOR DI € 0.99 ì 
MELE GOLDEN/FUJI BIO a €1,39 MEDITERRANEO AIA AEQUILIBRIUM 120 g 1232 


VENE cc GRANA PADANO DOP RISERVA 
POMODORO CILIEGINO s €1,99 GRATTUGIATO FERRARI 90 g € lr 3 


IGP EXTRA 300 g 2 - 
MOZZARELLA BUFALA CAMPANA DOP 
CARTA DELLE INSALATE BONDUELLE £ () 99 ANTICHE BONTÀ 125 g €1,10 | 


ricette assortite 230/200/150 g train 


€/Kg 8,80 
ISURGELATI 


LA MACELLERIA PISELLI NOVELLI FINDUS 1 kg 
HAMBURGER DI SCOTTONA €990 ke Tr" 


BOVINO ADULTO 
FETTE BISCOTTATE DORATE 


SPEZZATINO DI VITELLO €9,90 x MULINO BIANCO 630 g 


ARROSTICINI DI TACCHINO NUTELLA BISCUITS 304 g 
FILENI 916 g 


LA GASTRONOMIA 


PROSCIUTTO PRAGA €085 
VECCHIA TRIESTE AFFUMICATO re LIMONE/PESCA 1,5 It 


OO È DÒ € 0, 89 (uro) PERSONA, CASA, PET CARE 
_ CROCCHETTE PER CANI ADULTI 


CACIOTTA TREVIGIANA MORO € 6,29 FRISKIES 12 kg 9,90 


SANTHÉ SANT'ANNA 


le (resliiaa'arizia 
un filo prezioso lungo 350 anni 


Musei Provinciali di Gorizia 


Borgo Castello, 13 
dal-9 aprile 2022 Met cia 
musei.regione.fvg.it 


